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La ",eduta è apertaaHe ore 16.

BlSORI, seg1'etario, dà lettura del processo
verbale deli1a seduta preeedente, -che è ap'pro~
\'Iato.

Congedi.

PRESIDENTE. Gom,unÌ'Co al Senato che
hanno 'chies'to congedo i ,s,el1Jatori: Ang'elini
Cesar~ per giorni 7, Benedetti Luigi 'per gìor~
ni 4, Oggiano per giorni 7, Quagliariello per
giorni 4, Tafuri per giorni 4 e Ziino per
giorni 5.

,Se non ,S'ifanno osservazioni, questi congedi
si intendonoaecord'ati.

Presentazione di relazione su domanda
di autorizzazione a procedere.

PRESIDENTE. Comuni'coal Sena1to che il
s~natore Romano Antonio ha presentato, a no~
me della 2a Commis'sione permanente (Giusti~
zja e autorizzazioni a proceder'e), la relazione

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)
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sulJa domanda di a'utorizzazione a procedere
in giudizio contro il senrutore Mos1caltelli.
(Doc. XVI).

La relazione sarà stampata e distribui'ta e
l'esame di tale domanda sarà posto a,ll'ordine
del giorno di una dene prossime ,sedute.

Segu~to della dIscussione del disegno di legge:
« Norme sulla costituzione e sul funziona..
mento della Corte costituzionale) (Z3-A).

PRE,sIDENTE. L'ordine del gIOrno reca il
seguilto della discussione del dIsegno di legge:
~ Norme suLl,a Icos1bltluzltOne e Isul funzlOna~
mento della Corte 'wsltituzionale ~.

Siamo arrivati con la discusslOne all'artico~
lo 12, a cui sono stati presentati i seguenti
emendamenti:

Il senator,e Aza,r.a propone di ripris1tÌ'llare i
primi due commi del 'testo ministeriale >così
modificati:

~ I componenti della Corte costituzionale,
SIano funzionarI dello Stato di qualsias,l grado
in servizlO o a riposo ovv.ero estra,nei all A:m~
mimstrazlOne, hanno tuth egualmente una l'e~
trlbuzione corrispondente al complessivo trat~
tamento economico che VIene perc'eplto dal ma~
glstrati dell' ordine giudiziario del grado più
elevato. Tale trattamento sostitmsceed assor~
be quello che ciascuno, nella sua qualità di
funzlOnario dello Stato in servizio o a rIposo,
aveva pnma della nomma a ,componente della
Corte. Ad essi tè inoltre assegnata una inden~
nità di carica corrispondente ad un terzo della
retribuzione. Al PresIdente e al Vice Presi~
dente tè infme a'ttribuita una indennità di rap~
pr'esentanza di lire 30 mila mensili.

~ Ai giudici aggregati a norma dell'arti~
colo 135 della Costituzione tè assegnata una
indennità giornaliera pari a un trentesimo
della retribuzione e della indennità dI carica
mensili spettanti ai giudici ordinari.

~ Per tutti i suoi s,ervizi la Corte si vale di
funzionari in numero non superiore a ven~
tuno e di personale subalterno in numero non
superiore a nov'e,' scelti per un terzo tra i
funzionari e subalterni della Corte Suprema
di cassazione, per un terzo fra quelli del
Consiglio di Stato e per un t,erzo fra quelli
della Corte dei conti~.

Il senatore Nitlti, propone di Isostituire arlla
dizione del primo ,comma la seguel1lte:

«Al Presidente della Corte costituzionale è
corrisposto lo stipendio del primo Presidente
della Corte di cassazione, comprensivo delle
indennità e rappresentanza di carica; ai giudici
lo stipendio di Presidente di Sezione della
cassazione »;

e pro'pone, inoltre, di s08'tiituire rulla di~
zione del terzo comma La seguente:

{<Ai giudici aggregati in base all'ultima
camma dell'articalo 135 deIla Castituziane è
assegnata un'indennità di presenza di lire
10.000 per agni seduta ».

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha £acaltà.
GRAiSSI, Mrinistro di grazia e gvustizia.

la vorrei pregare il Presi,dent,e della Commi,s~
sione di non insistere nel rinviare 'ad una leg~
ge futura il t'rrubtamenta eClonomica dei giudiJCi
della Corte costituzionaJle. Il Senato si rende
cOll'tache 'per approvare questa legg;e dovrà
tralSlcorN~rle div,e:rlstOtempo, pel'chè, dopo avel'
ottenuta 1',approvazione ,del Senato, davrà es~

sel'e sottoposta al1'~same della Oamera dei de,~
putati ed eventualmente tornare qui wl <Bell'a'to,
se vi Earanno appO'l'talte modifkhe dall'a,ltro
ramo .del P,arlamento. Ma, tè l1IeiCì8ssa,riochel, il
giorlno in cui sila stata approvata, enltTi in
~UlnziOlne; è necessa'rio 'che noi effettivamente
ci Ip'rOlponifamo di creiaTe tla Co.rte c:ostituzionale
data l'urgenza e l'imp0rlVaillZa di essa rche è
stata rilevata da tutti i se't'tori. Ora, se nai dob~
biamo rImandare aid un'ai<tralegge il tratta~
meln1noeC'oll'omico, Ì'l ,che significa :superare an~

cora le traversie ,di un altra procedimento le~
gislativo, io credo ,che non l'asceremo alla
Corte costi'tuzionale la possibilità di entrare
in funzione. In questo momento noi stabiliamo.
ii funzioiIl,amento della Carte ,cos,tituzionale;
qwindi mi pare rche sia l' o.ùcasiolne prapizia
anche per decidere il trattamento economico
dei giudici della Istess'a Carte.

Non ereda 'che sia difficile tr.ova're la ,solu-
zione: siamo stati tutti d'l1Jocordo nel dir,e che
bilsogna fissare un tl'attamento didamo così
di rilievo. economi'co, data !'importanza, ma
che non sia oc,ees,sivo.



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 5407 ~

16 FEBBRAIO 1949DISOUSSIONI1948~49 ~ OLlV SEDUTA

Quindi, 'su questo punto, possiamo trovare
un aocordo Il Ministero ha proposto di flSisare
un tr,att'amelnto economico complessivo ug1uale
a quello che viene percepito dai Magi<stra!~i
dell'Ordine giudiziario del grado più elevato,
cioè del Primo Presidente della Corte di cas~
sazione.

Oggi il trattamento del Primo Presidente del~

la Corte di 'cassazione si aggira, compresi tutti
gli emolumenti, sulle 143 mila lirle mensili.
Eventualmelnte, se pas'sleranno i provvedimelnti
a favore degli statali nella milsura come sono
stalti pl'oE'peÌ't'alti,ci sarà un altro aumento di
19 mila lire, ,credo, per il 10 grado, quindi an ~

,dremo sulle 160 mi'la lire. È 'certo !che, 'attra~
verso H nuovo ordilnamento giudiziario. sarà
predisposto un trattamento elconomko migliore
per i ,magistl'ati. P,enso ,che in que1sta ma,nie,ra
il Primo Presidente raggiungerà una cifm an~

COl'a maggiore, e noi vi adegueremo il tratta~
mento economico dei giudiddella Corte .costi~
tuziona!le, 'i.l quale Isrurà appunto nel nuovo or~
dinamento giudiziario il trattamenlto eClono~
milciOdel Primo Pl'e1s'~dente deHa Ctirt1e di ca.s~
sazione N ai avremo ral~'giunto in questa ma~
teria illproposito di tutti, oSlsia un Itrruttamento
economilco adeguat'o ma non 'eccessivo. Si po~
trà poi fiE'sare 'per il Presidente una indennità
.s'p8ldale.

Quindi dobbiamo 6solvere la questione in
q,ulE'lstaseCLe.Rimandarla salrebbe molto Iperico~

10'so, perchè atltraverso auesto trattamento eco~
nomioo noi sospendiamo la 'EmtI1aitain funzione
deHa legge.

Quindi io pregherei il P'r,esidemte deHa Com~
mis1sione di non voler insister'e nel rinvio ad
un'altra legge, ma ,colbborare 'con il Senato
pN trovare una soluzio'ne .concreta 'su que'sta
Questione.

PRESIDENTE. Domando allla Oommislsione
di eSDrimere il suo parere.

PERSICO, re latore. Onorevali senatori, io
ho alsicollta'to con la più granCLe wttenziolne la
esortazione del Minis'tro e non mi na,sC'ondo
che essa ha un valore. Però è op.portuno che
il 8elnato s<appi'a che questa questione è stata
molto dibattuta in s,eno ana Commi1slsione. Si
sono formalte Itre tendenze; una peT equipa~

l'all'e In stipendio ,di questi alti,ssimi magistrlalti
ad un altr10 stipendio, il più 'elevato che eiSi'8te,

nell' ordinamento ammini1strativo dello Stalto i'ta~
hano; una secornda, a non fissare neslsuna nor~
ma, salvo a stabilire lo ,stipendio con legge spe~
ciale, quando la legge sulla 'Costituzione e sul
funzionamento della COI'Ite costituzionale sarà
completa: ed una terza, tendente a fissare nel~
la legge, prescindendo dai paI'lagoni 'Con gli
altri stipendi, il h1attamento economi<co, crean~
do uno stipendio ad hoc, per i giudici della
Corte cosIVituzionale

Ad un certo momento della discussione,
sulla q:u1ale poi ha espresso il ISUOparere an~
che la Commissione finanze e tesoro, notan~
do ,che non era opportuno ,corrispondere una
indennità simi'le a que,ua dei membri del Par~
lamento ~ C'usa che :liu Isubito aoc,ett,ata dalla
Commissione, :alla riuuiane della qualre era
intervenll'to anche i,l Mini'sltro gual'da.sigilli,
ra.celldo lE'a'])ere 'C'one'saUezza quale fosse lo
shpenc1iospettantE) anapiÙ alta carica della
a.mministrazi OIne della gi!ulstizia ~ ad un certo
punto della discussione, dico, p're~alse l'idela
di adoNlare una l,egge speciale, perlchè la ,si
sarebbe dilscussa in aNra atmosfera., quando
già l,a Co.rte er'a formata in tutti i Isuoi a'srpetti
e,steiriori e, quindi, serenamente 'si sa:rrebbe po~

tU'~o dislclJ'tere sull'onorario da dare a qtUl8sti
supr'emi giudid. Oggi il Minils,tro propone di
'abbandonare l'idea della legge s'peciale e mi
pa'r di oomprendere che il Senato si,a più fa~
vorevole a risolvere subito Ila questione. La
Commi,slsione non ha 'diffieoltà la far questo,
se il Senato lo vuole; però, in questo cruso, ri~
tiene preferibile che il Senato stabilis'ca esso
s'tesso delle ,cifre, senza fare eq!U!iparazioni con
aliVrì funzionari deUo Stato, e ciò anche per
una ragione morale' qnesti quin'dici membri
della Corte 'costituzionale, secondo la Com~
mi,s'sione, sono quindi'Ci magistrati d'eccezione

~ direi quasi, quindici sacerdoti di questa su~

prema Corte di giustizia ~; qtuindi, parago~

muli neno stipendio ad un quallsiasi aNro fun~
ziO'nario deno Stalto, v:orrebbe 'significrure di~
minuire l'importanza stes'gla deHa Corte eOlsti~
tuzionale.

Ed allora la presente t.egge stabilisea eSisa
stessa che lo s<tipendio è uguale p8!r tutti, salvo

l'ind 8nni,tà di cari,ca al Presidente. I quindi'Ci
giudici hanno l,e 'steslse facoltà ed il Presidente
ha solo la rnllzione di dirigere i dibattiti; il
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F,rI8lsidem.te ha di,ritto ad una indennità di iCa~
ri,ca ISlpeciale, direi, anzi, una indennità di 'l''a.p~

pr'8Isentanza, essecndo Pr'es,iidente ldii un cosÌ
alto Cans,esso.

Ed allora, se il Senalto è in questo ordine
di idee, non legge speciale, non equipwI1azione
ad altri stipendi, rimane la terzla via: fiss:a~
zione da pa.rte del Senato di uno stiperndio a,de~
u:uato per i quindici giudici, più una iRden~
]l ità di IcarÌica per il Pr~sidente. Sa1rebbe così

f'1ciHssimo arriva:re ana soluzÌione, mediante
11afi'S!sazione di u[]ia clÌfra. Il ,senatore Nitti ha

fa'tto un progetto che ha il difetto di una equi~
narazione, ma la sua equi'parazione ,si -potreb~
be 'tradume in cifre. IJ'a equip,a;r'azione però
meHe i membri de1Ja Corte all'a'pice della bu~
rocrazia, mentre questi magi'strati non ne fan~
no parte. Questo è l'errore Ìin cui si .cade,
cavando si pensa dle il Pr~sidente della Corte
ro'slttituzional,e è equipara'to al gtrado T. Al
gmdo I vi è solo il Primo Prersi'dente dena
Ca,ssazilo118. i giudi,ci :d!eUa Gorlte 'cos.tiltuzilona~

l'e, inViece, sono fu'Ori grado, po'ichè :sono o no~
minalti dal Prelsidrente della R:epubbHca o 'eLe.tti
daHp Camerle 'riunit:e e danB più aHe laSis:erm~

blee giudiziarie. Sono, perciò, anche eletti daI~

l'a Ca",sazione e. quindi, non può essere j]

Presidente della Cas,sazione il Itermine di pa~
ragone.,

Pen,so ehe il Senato pO'ssa risolvere age~
v,ohnentp la questione, 'staJbilendo direttamente

~

"'1ft cifra.

PRESIDENTE. Ha faJco'ltà di parlare j]

senatore Nitti. 'per Isvolgere i ,suoi elllllenda~
l'lenti.

NITTI Sono stato indeciso se rinunziare
alla parola e limitarmi a fare una dichiarla~
zi,one quando si vot8'rà il di'segno di legge
nel s'no 'romplelsso.

Io sono 'oompl8'tamente contrario a tutto il
disegno nella forma wttuale. Io ,credo sia que~
sto dis,egno cosa pericol'osissima per lo Stato
e credo che fO'runi ,tale pr.ecedente ,che ci met~
terà in avvenire in ,situazioni difficili. Prima
di tutto è un fatto nuovo, è una 'Cosa ehe non
esiste in nessun Paese e eontiene anche di~
sposizioni di t81le natura ,che non Is,ono mai

state 'fatte ,e che non 'sara,nno mai fatte in nes~
sun laltr'O P,rueg,e inaVVienire. (O ommenti) .

Mi permettano i ,colleghi di ,chilarire il mlO
pensiero, sempliclemente.

Questo dilsegno di legge, se ,attuwto, sov~
vertirebbe la nosltra concezione dello Stato
perchè ,crea una 81trana mischianza di interesisi
priv:ati e pubblici e per ,giovare a interleslsi
privati sovverte perfino le ,sane regole del di~
ritto e la stef'sa logilca. TU!ttociò con alspetto
mO'desito, come dico,sa sempliee e agevole.

Io mi limito a richiamare la vostra atten~
zione su alcuni punti. Quesiti 81rgormenti, 'se
non risoluti, dovranno formare ancora ma~
teria di discus,sione. :Sono già però 'cOmpro~
me,s'si con una formula molto dannosa e sem~
plidstka. Sono stati ,oompromessi nel capitolo
della garanzia cO'stituzionale neUe dislpo'si~
zioni che riguardano la Costi:tuzione della RE}-
pu bblica.

Quante 'COSe abbiamo fatte ehe non doveYa~
ma fare! E quante cose già dedse che non 'pO~
tremo manltenere!

In ogni modo, si trlatta or'a di non laggr1a1var'e
quello che è sta'to faltto.

Che co'sa è quels1ta Corte loo'S,tiiuzionale? Ri~
torniamo, se volete, sulla questione fondamen~
'tale. Che 'cosa, fa,rà lei'che ICOisa,dovrebbe g'Ìu~
dieare la Cort,e costituzionale, Icon Iquest'O ap~
parato IsortO dal nulla? E ,come e rperlchè è
,stata fatta? Mi consenta l'onor'eYole Per/sica
la 'Smentita; non uso questa p'arol,a, fo'rte, ma
mi 'cO'llislenta, se meglio vuol,e, ques:fJa T'ettifi,ca,
senza troppi eufemismi. Egli ha parlato della
Cort,e Icostituzionale ICOlle una, Ispede: di spe~
ranza e sorriso dei popoli. Era, secondo lui.
una oo,sa ,che attraeva idorvunQue: e. dovunque
si ,andav:a si trovruva questa OO,rte eOlstlituzio~
n;:!le che egli 'Ci ha descritto come esis'tente
dovunque o IdoV1ll1!que in 'afferma,zione. Eb~
bene, ,questa Corte non è s,t>31;amai fatta, in
nessun P a,ese. Do'Po lo ISlcon\éol,gimento del~
l'Euro'Pa, dopo tutto quello ,che è avvenuto,
dono il 1914 e souratltutto il 1919 e dopo tutti
i TY10vimenti di di:ttatur'a. parlare di Gorti co~
stitll'7.ioDDJi nuove è solo fanta1sia.

L'onorevole P'ersi'co ci ha parla1to delle
C;or1ti costitulzionaIi in altri paesi. Se 'Potpssi
farvi 1)Ndere dne aTe di t,empo a di'slC'utere
oueIlo ,che veramente e do,po mO'lite parolè Ò
stlato fatlto. non trover,emmo ni8'llte. di,co nien~
te, in materia di C'Orti costituzionali Un fatto
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unico dal 1787 esiste in America; vi sono stati
e vi sono, poi, due paesi £ederali, l<a Svizzera
e,fino ,alla, slua caduta., anche la Gm'mania,
che ha,nnoavuto Corti costituzjonali ,di nahu',a.
divema, .che er:ano ,sopr:attutto Corti di c:aiS'
sazione o di terza ,ilstanz'a. E,si,slte poi :aTIlcora
qualche 'cosa in formazione. Io non devo dire
poi che cosa rimanga di almmi pove,ri ten~
tativÌ.

C;)uando l'onorevol'e Persico, nella sua ammi~
razione 'pell'Iquesto istituto, parla di quello :che
è avvenuto in Ts'pagJ1la, mi dà una vera tri~
stezza. Ci crede egli veramente? In Spagna
non è avvenuto 'proprio niente, a meno che
non si voglia risalire ai «Fueros» spagnoli
medioevali e a qualche aC(jenno e tentativo du~
rante il brevissimo periodo rivoluzionario
della nuova Spagna

lo ne ho parlato proprio in questi giorni
con spagnoli 0min8nlti .e, quando ho domandato
loro se la Corte costituzionale in qualche mo~
do funzionaSise, mi hanno ,sorri,so e mi hanno
detto :che il Prc'sid:ente in tal ea,so ne dovrebbe
essere Franco non c'er3. aHra ri,sposta.

Ora, se non esiste chmaue nThUa, non è stato
fatto nulla, e noi siamo fissati invece, non si
sa perchè, sul nulla, forse per qualche remi~
nis'cenil,a letterariia, e ci siamo riportati \sem~
pre a auello che è ,slta'to fatto in America s'o~
nrattutto ad opera del giudke Marshall, che
ha dato assetto giuridico a quelle che elrano
solo tendenze Dal 1939, dopo il trattato di
VerlsaiUels e la pl8ssima SoÒetà delle Nazioni,
null:=! di coslkUlttivo si è creato

E che cnsa ora si vorreibhe er,eare?

Un controllo di legittimità dovrebbe essere
]a base l) piuttosto il prete1sto di tutta una eo~

struziope ar'chiltettonica. Ma esso non ha vero
interesse finehè non esistono le Regioni

Che c;olsa ora abbiamo di fronte? Als'pira~
;doni vaghe ed incerte ,che sono servite di pre~
teslto o ,di base a una costruzione senza fonda~
menta Noi non ci troviamo di fronte ad un
hi,sogno italico e qu~slto lo vedete chiaro dalla
stes.sa relazione

Noi r;i domòncliamo' di che eosa giudilcherà
la Corte costituzionale? Forse di nulla e forse
rli rutto 8econdo l'a'rtilcolo 134 della Cos:titu~
zione e,s'sa « giudica suUecontrover1sie relative
alla legl1ttimità delle 'leggi e degli atti aventi
forza di legge deHo Stato e delle Regioni; sui

conflitti dI alttribuzione tra i poteri dello Stato
e su quem tra lo Stalto e l,e Regioni e !tra le
Regioni; 6uUe acouse prolIlloss1e contro il Pre~
sIdente deHa HepubbHca ed i Ministri, a nor~
ma della Costituzione >. Quindi questa è la
sua essenza ed essa è una sola: suppon.e le Re~
gioni in funzione. Il fatlto, invece, è che le Re~
gioni non esistono anC0ra e non è ancora di~
mostrato che verranno, poie-hè vi sono pro~
prio in questi giiorni in Italla agitazioni 'con~

tra il movimento che vuoI portare a questa
fi'ssazione deI1e Regioni, che non sono mai esi~
sbte 'come formula gmridica in Halla Oltre le
Regioni di Tiberio, quelle romane, cioè, per

cui l'a stessa parola aveva diverso ,significa.~o,
Hegioni 'come queHe che si vor:r,ebb:eroc.osti~
tllire sono un con1eetto moderno che non esi~

'stette mai in paslsato in Italia Non vi sono
state mai Regioni in Italia ,e parlare delle Re~
gioni romane in !:taHa e all'estero è s8ll1lplice~
mente un errore.

CONTI Non c',eDavamo neanche noi!

NITTI. Questo disegno di legge, dunque, ri~
guarda 'essenzialmente, Is,e non qua!si 'soltianto,

le Regioni. Le Regioni .sono una nrebulosa ,gICIU~

l'a. N on esistono nè meno giuridi'camente e non
sono anco;ra formate. Le He:gioni in questo
progetto sono la base; il T'lesto ,che Icosa è?
IJunque la COll'te cos,tituzionale si oClcupa, 6e~

condo il primo comma, della legittimità eosti~
tuzionale delle leggi e degli atti aventi forza
di legge dello Sta,to e deUe Regioni. Tutto

q'ulanito riguarda la legittimità costituzionale
ed il giudizio s'ui 'provvedimenti 'che la riguar~
dano sono di sua competf:mza

La Corte costituzionale, secondo il progetto,
si occ11pa poi dei conflitti di attribuzione tra
i poteri dello Stato e delle Regi10ni ,e tm le Re~

glOni 'stes,se ed mfme ~ 'e questa dovrebbe es~
slere la novità ~ sOlstHui1sce iil Senato .come

Alta Corte di gius,tiz1a. Si occupa, doè, delle
a,ClClùseche Isono mO:S'Sle,contro il Presidente
della RepubbHca ed i Ministri, a norma d,eHa
Costituzione. Ora, siccome le Regioni non esi~
stono ancarla, la p~emura che ha avuto il
Glulard3lsigilli nel rkorda;re lche hilsogna fare
lWlesto mi 'Par18 proprio fuori tuogo. EgU i\ll~

fatti non può s,a'pere quando vi saranno le Re~
gioni, nè si ,sa He vivrlanno nè ,che 'COISlasarà
v'crlamente nel 'suo significa,to questo grave at~
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tenta.ta alla unHà italiaI1!a. Fantasii,e su £ant'a~
sie, oan ,cTreaziaI1!e,enorme di palS'ti Icon .le più
alte r1etr,ibuziani. Il eomma prima ,ed il ,camma
selconda dell'articala 134 deUa Casti,tuziane
Don rsi ,Sia nemmeno ,come pos,s,ano funzionare
utilmen'te.

Rimane il comma terzo ,che riguarda le ac~
cuse promoss-e contro il Presidente della Re~
pubblica .ed i Ministri a norma della Costitu~
ziane. Questo caso non vedo ancora sull'oriz~
zante. Il Pr.esidente della Repuhblica non è
saggetta ad alcuna aC'cmsa .che dia IIUlogo a
processo nè ha viol<ato aI.cuna procedura in
carso, nè .c'è aLcuna informazione che ci dia
la <convinzione che possa venir presto una ri~

chiesta a procedere contro questo rispettabi~
li:ssimo 'personaggio: Lo stesso si può dir'e per~
fino dei Miniistri Icontroooi nene Assemblee
legi,slative Isi IS1cag.Iiano Ispesso le p.arale, .non
sempre ami.chevoli, Ida p'arte di alcuni membri
dell'A,s.s:emblea; ma neslsuna però ha. mai pra~
POgto di portalrli davanti la una Corte \cosltitu~
zionale.

Dunque, quale ,sarlebhe .ora l'apelra della Cor~
te costituzianale? Nessuna. Nominata che essa
sarà, hon vi sarà, pr.emura di farla funzionare.
Come Ipotrebbe funziona,re Ise non v'è ma.teri'a.
e sle non funzionano gli organi corrispon~
denti? La R,egione non esiste; quando parlo
di ,esi,stenza parlo di esistenza di fatto. L'a Re~
gione, p.e!r.esi.s.tere,deveeSSleiI'eun .organo f'Un~

zionrunte, non una .sp'eranz,a o un deside;rio o
una ipoteti<ca, ipot1eJGa di lavvenir€.

Quindi, non Vledo nè lla fretta. nè b neoelssità
di agir-e co,si presto e incompostamen1te. Si è
aspettato tanto tempo e ancora ,si può aspet~
tare. Dovunaue vi sono movimenti contro le
Regi'oni. Dai Paesi ,che più Isembrava teneE'sero
a qU8'sto pregiudi'zio e a queEJto ,errare della
Regione, mi vengono ogni giarno voci di per~
sane che incitano a res'i'sltere a questo~ errore.
Prima d dovranno 8'SB8're le votazioni e poi
dovremmo vedere ancora 'come si faranno le
Regioni.

Perchè una volta fatte le votazioni non
è detta che l'organo già sia .stata creato.
Qualndo aV'r'ete demolita la Provincia, quando
avrete rovinato il Comune, vai avrelte di,sfat.ta

l'unità amministrativa d'Italia senza crear
nulla di efficiente.

Dal cangres'sa delle Pravincie ,si è già le~
vata un va'ta .esplidta: la necessità di mante~
nere can le necessarie madifiche questa arga~

nO' ammini'srtrativache ha avuta la sua canti~
nuità 'e la sua ,dignità per secoli ,e ehe aidielssa
ha piÙ possibilità di prima di adattami alle
nelcessità dei nuavi bisagni.

Quindi vi è una questiane preliminar-e, l'im~
pas1sibi1i<tà pratica di fare :lh:mzionaTie una leg~
ge che manca della .candiziane essenziale per~
chè ,si bas,a inter'ament8i (SUne Regiani. Tagliete

le Regi1ani e questa llegge non isarà più niente.
Di che casa allara si aC'cuperà? Delle ipate~
ti,chE' accuse al Presidente della Re'pubblica ed
ai Mini stri? Ma questi eventi nan si pre8'en~

tana aWarizzante e nessuna li desidera. Que~
slti dunque sarebbero gli s,copi dkhiarati dalla
Costituzione, questi sana gli scapi della na'stra
attività quandO' pensiamO' la questa Cal'te ca~
stituzianale, ehe nan ha arigini casì lantane,
casì larghe, come a}cuni varrebbeTa, che non
è stalta imitata in nessun Paese. ParliamO' ara
dei Paesi nati negli ul'timi venti anni.

Negli ultimi venti anni dopO' la gUierra eura~
pea, quale Paes,e ha fa.tta qru:a.llco,sladi Isimile?
L 'onurevol,e Terradni (e in dò è d'aocarda
con il pragetta governativa, d'incerta autare)
ha travata che questa Carte <è utile. la non
credo a questa utilità; di'ca che la Carte nan
trava le ra,giani deHa sua esistenza e che non
vi 'sarà moda di farla funzionare 'S,eriamente.

Fatto più grave è che la Carte .casltituzianale
sarà campasta in tal mO'da ,che nan elsiste
niente di simile in nessun P:1ies'e della terTa!
E:slsa nan pu,ò funzianare, ripeto, easi 'came è
stata ideata. N on si tratta della salenne e pic~
cola Corte degli Stati Uniti d'America, nami~
nata tutta dal P'residente. ,Si varrebbe in Ita~
lia una miscela di farme diverse, di arigine

different'e, came nan è mai esi,stita in nes,sun
Paese. Nan esiste e nan esist8'rà mai, farse,
una Corte salenne campaista di '8ilementi di~
s,cardi e tutti di diversa arigine.Questa è un
fatta nuavo che nan può aver-e imitatari. Non
si è mai vista dò che ora ,si vual fare ean la
Carte costituzianale in Italia: un'alssemblea
nazianale di diversa farma di cui tUJtti i ~am~
panenti hannO' una stes'sa a1ti.ssima gradO' can
il medesima altissima 'stipendia.
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,Sarebbe inveroe spiegabi1e che il capo di que~
sta assembl,ea multIforme foss,e consld,erato dl~

V'ersamente dagli altri, se ha eccezionali atti~
tudini.

Allche \nella mrugi'sbratura da noi Il Primo
PJ'iesldente etena Cassazione, in grado molto
superior'e ai ,smgoli COllsiglIeri, ,che nle,! deci~

der'e votano come lui, ha posizione di prestigio.
Il PresIdente in alcum collegi può agIre

come regolatore e anche non esserne membro
effettivo, come il Presidente del Senato amel'l~
callO, che man è senatore eletto, ma ,è i,! v1Oepre~
si dente della RepubblIca, che non vota e non
intervIene nelle discusslOni. VOI non Ignorate
che la CaPlera dei Lords mgl,ese non ha un
vero Presidente. Vi sono funziom, carIche, at~
tributI che, s,econdo la utilItà e necessità e
]'amblente, possono p.erfmo esser,e o non es~
ser,e attribuite a uomini etella stessa assem~
blea. Non mi meravlgli,erei quindi di vedere
un Presidente di attitudini eccezionali che ab~
bia poteri maggiori, se noi riuscissimo a tro~
varIo. Ma ciò che io non arrivo a comprendere
è l'assurdità che commettiamo quando noi vo~
gliamo nominare una CortecostituzlOnale m
modi così div,ersi e darIe attributI per cm non
potrà mai ,seriamente funzionare.

I giudici della Corte 'co,stituzionale, diee la
Costi,tuzione all'articolo 135,sono 15, nomi~
nati per un terzo dal Presidente della Repub~
bUca, ,per 11n terzo Idal Pr'8ISldJente in Iseduta
comUIle e per un terzo ,dalle Supr'eme magi~
strature ordinari'e ed arrrnnini,strative. Dopo di
ch€ viene la sorpresa che mi ha sbalor~
dito, per 'ContinUiare poi di sorpresa in sor~
presa fino all'as,slUrdo. I giudici della Corte
(:ostituzionale sono scelti, dice l'articolo 135
della Costituzione, 'tra i magistrati anche a ri~
poso, cioè che hanno oltre 70 anni. Cosa inve~
rosimile e novissima neil mondo.

PRESIDENTE. Questo è già stato votato.

NITTI. Appunto per questo faccio presente
la necessità di non continuare nell'ass'Thrdo e
negli errori. Dunque anche i magistrati a ri~
poso....

CONTI. C'è sempre tempo di nominare uno
che non è a ripo'so.

NITTI. Ma io vO'glio evitare questo equivoco
che .ci mettE) in una 'situazione difficilissima.
Io vi pregodirmi ove è mai esistito nei tempi

moderni un solo St'ato europeo che, dopo aver
messo a npO'so un ,alto funzlOna,rlO, per
avercompl'wto il maSSImo di anm diservizia
consentIto dalle leggI, lo chiami poi a funzio~
ni che dovrebbero essere più alte e lo richIami
mentemeno per 12 anni. Io non sono per pro~
poslta contro i vecchI e CIÒè, aHa mia età, natu~
ra.le, ma non aspiro e non desidero e non a,ccet~
terei se mi SI offrisse qualcuna di queste cose
as,surde e IU!lmlIantI. Chi neUe aUe maglstra~
ture va a rIposo, via dopo 70 anni a meniO che
non Isia mandato via per lJ1capamtà amabIlità
o ,per di,f,etto &~si,oo.~ualldo un £unzi,onarw va
VIa, spesso, m questi tempI di di,sOTdine ,e di
COlI1OeSSlOnlper effetto dI dllazi,olIlamenti, incla~
richl, o p.rmoghe, raggmnge quakhe ,v,alta l'età
di 72 o 73 anni. VI :sono cose che a,d una eerta
età non ,si pOSSOllO ,fa,l~eutilmente! Se viene a
qualcuno la nomma a 74 anni, alla Corte costi~
tuz~onale dI perlsona ,a riposo, è per un ufflzio
che etura 12 anm. Il funzionario mes,so a riposo
va nel nuovo difficile ufficio 'che voi mi descri~
vete ,com€ alto, nobile e solenne. È ufficio .:che
nchwdel'ebbe qualità superiori. Possiamo noi
proeedere a nomine di questa natura, di uomini
di ol~I"e 70 anni senza far ndere? Capisco che
noi vecchi non siamo ,solo perciò imbecilli, nè
assolutamente incapaci, ma non vedo proprio
la necessità di dover richiamare v8Gchi per fun~
zioni nUOVe che non avevano mai esercitate.
(~IUJes,ta,non è Iserietà, ma dl,scredito e dovun~
que ,sa,ranlno note le ,cose ,che noi ,pr'epariamo,
faranno l1idere. P,ensate che diverrti Presidente
della Corte costituzionale un personaggio ri~
spettabile di 72 o 73 anni. Rimarrà in cariea nè
più nè meno ,che 12 anni. A 85 anni dovrà an~
cara affrontare tutti i problemi nuovi.

Invito pertanto i sostenitori di queste stra~
vaga:nze, li invito ta,ssativamen1te, per la nostra
serioetà, a dirmi in quale Paese ,del mondo si
sia. mai preso un simile provvedimento come
bas!e Idi nmma, legi,sl.ativa. Salviamo la nostra
serietà 'e la dignità InOlstra. Quando rupprovas~
sima questa. l'egge, noi non avremmo cO'l1tri~
bui,to a.l Ho,stro Icrledito. Ci guardano tutti in
questo momento, non priendiamo tutlte l,e ,cos,e
che ,ci vengono idall'rest,ero, secondo i giornali
nostri, sempre come manifestazlOni di simpa~
tia. Guardate in questi giorni la stampa m~
glese,. che è soprattutto la più diffusa e l,a piÙ
accreditata.
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I giornali di Londra (tra cui il più diffuso
eh Europa e Id'Amelr'Iloa) a,r'rivano a Roma Il
giorno ,stesbSo <che !sono pubbUcati m Inghil~
terra e pubblicano colonne intere di notizie d,el~

l'Americ'a, delle di,scussioni del Senato ameri~
Icano 'IDaHo pirima che i giornali ameri,cani ar~
rivino ,con le IstelSlsenotizIe, cambiandone il,co~
lo,r:e, il isi,gnifIlC.ato, l',est,ensione. Guardiamo la
stelssastampa ame:rllcana. Vi mostro qui il "Vew
York Times di appena due giorni sono. Arri~
va presto per via aerea e dà Iconto di dò che
accade da 110i speslso meglio di giornali del
Nord. Ci si può abbonare ad un giornale ame~
ricanoe leggerlo con notizie italiane fres1che,
quasi come fosse un giornal,e dell' Alta Italia,
a poca distanza di tempo. Il viaggio da New
York a Roma è talmente breve che un giornale
uscito ieri, domani mattina è venduto qui a
Homa. Se voi prendete anche il Daily Express
di Londra potete vedere quali ,siano le critiche
che fanno a Washington i capi del Senato e
del Congr'el8so solo il giorno dopo ,che sono
pro1].u11ciate e prima che i ,giornali ,statumtensi
11e parlino. Ieri steslso ,si poteva leggere nel
Daily Express. cioè nel giornal,e più diffuso

m InghiHerra, ,che stampa 4 milioni di copie,
l'esame dettagliato della situazione, esame che
io a,vI'ei voluto foss,e più ami,chevole. Tutto è
noto, e niente di ciò che !facciamo non forma
o non formerà materia di critica Noi dobbiamo
di fronte al mondo essere uniti e con la nostra
condotta da,re rispetto di noi. Noi abbiamo dei
pencoli comuni e la critica dei nostri amici è
di,ritto e dovlere. ,si1amo, anche Is,enon v'ogUano,
lega,ti all'Ameri.ca, 'e dobbiamo averne;}a stima,
se ne abbiamo l'assistenza economica.

Io vi ho d,etto tante volte, fino alla noia, come
io non mi sia mai unito con ,coloro che face~
vano critiche non necessarie e anche non gius,te

all'Amel'i'ca. Prendere denaro a pres'tito è .gem~
pre servitù, lo dicevano già i romani, lo ripe~
tiamo noi oggi. Ma quando si ha bilsogno di de~
naT'O € di aiuto non si può troppo discutere. Noi
sappiamo che l'America si è dimo8'trat:a ami~
ca, come, nella maggior misura possibile, po~
teva, '00'sì l110idobbiamo agire v,er:so di eSlsa in
Jl1anierla ,ami,chevol,e :e ICoI~tese, ma non dobbia~
ma ,frur nlUlla che :polslsa aver,e per nOli senslo dI
debolezza. I pre,stiti che noi ric,eviamo dovremo
restìtuire. NE' abbiamo il dovere. Quando ve~
diamo le critiche che sono riprodotte nel Daily

Express e sono le preoccUlpazioni di capi demo~
cratki dello stesso ,senato amel'~cano ,he agi~
SCOllOprofondamente sulla CommI ".,LOne degli
e,slteri, che vedIamo più ancora la utilità e il
vantaggio di molte critiche che dovrebbero f111

da ora essere dI avvertimento. Siccome noi dob~
biamo testituire CIÒ che l'i'ceviamo, e questo è
il nr-stl.o dov8re, non dobbiamo illuderci 311cia
,che troppo si ripete e non pochi credono, che

poi sul IJrestilto si passerà la spugna. La spu~
gna 'lon sa,rà ,prusHata o almeno man ,si IpelI1lSia
in America ,che sarà passata. L'Ameriea vuole
consentire ed ha interesse a far10, le nOlstre
richieste. N on è varo che l'America voglia il
nostro danno, 1'America deve desiderar,e sin~
ceramcnte la nostra ripresa. Un popolo di 46
miliom cl[ abitanti non si inabilssa, non si spro~
fonda e anche non si umilia ,troppo senza nllO~
cere a quegli stessi che hanno rapporti inevi~
tabili con una :così grande comunità. Io sono
crUlnque per tutte le c-oseche poslsono eSlsere
piacelvoli 'all'Ameri:ca e, però, <che nO/n 'Ci umi~
lino le non :co:stitu1sea,no oert'ezza Idi dominio
stralniero.

La Corte costituzionale non riguarda l'Ame~

rica" ma può eSlselre a,IJiche difront'e ad elssa,
cOlsì com'è ,coneepita, tale da diminuiTe il no~
stro prestigio, se diminuisce la nostra Beri<età.

Tn materia come questa della Corte costHu~
zionale gli Amerioani vedI1a,nno ,subito ,che noi
fa,c.ciamo eosa non ,seria e che nella solennità
delle cose inutili noi facciamo solo una imita~
zione del fascismo.

Noi siamo ancora imitatori del fa.sdsmo. Noi
ne diciamo mal,e ma lo imitiamo ogm giorno. Vi
ho ,detto tante volte che 'una cosa che mi offende
è che si continuino a mdicare i posti nell'ammi~
ni,strazione che sono espressi in numeri, secon~
Ida voUer'o i fa,s,cisti. Questa imitazione faSleJ,s,ta,
questa idea di una grande legge e di grandi
leggi del tipo fascIsta c'è sempre in noi tale
e quale dal primo momento. Se voiconsidera,te
quello che vogliamo fare con questa legge sulla
Corte costituzionale, tr'overete però che nem~
meno il fals>C1smo ha fatto unerror'e ,simile:
mettere insieme molti Ulomini equiparati tuttli a
Primi PI"esidenti Imena Corte di 'cassla;>;iolne :p8ll~
formare un Areopago inefficiente (di che co~
.sa?). Qui si tratta di quindid Presidenti di
Calssazione, anzi Primi Prlesidenti di Casls'a~
zione. Chi ha avuta questa idea s,tranislsima?
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SI conoscono forme peggiori di mega,l'Ùmania?
Al punto che si è ldii,scus'sloIdi sti,pendi e'c,cezio~
naIl, come per piccoli sovrani, per i membri di
questa bisla,coa assemblea. PeriChè questi sti~
pendi? Prima non oe In'm'a bisogno. Quello del
Primo Presidente di OalSlsazio'lle è un posto

'Co'sì ellev,a,to e non vi era altri delllo stlesso
grado.

Quando io penso agli ultimi due Presidenti
di Cassazlione ,che ,sono stati miei amici e di
cui uno è sltato un mio Mini,strlO (e lo volli Mi~
ni'stro di giulstizia appunto per dare alla gius,ti~
zia importanza e grandezza nell'ordinamento
ita,liano), quando io penso a quegli uomini e

vedo che ora si creano ad arbitrio quindici
Morta,T'a., quinclÌici (~uarta, quale umiHazione!

NOI eravamo scesi dopo l'avv,ento del fasci~
smo ad un livello di uomini minori: i grandi
giuristi (~ome Quarta OCOllle Mortara li ave~
vamo avutt prima. Non potevano es'sere nel fa~
scisma. Ed ora scendiamo al punto ,che nomi-
Tllamo quindici Quarta e quindi'Ci Mortara, in
una sola volta, uno wtu.

[,eri sera i ,dls,corsl III ~enalto mi haIlIlo rat~
t ]'],8ta,to. Tutta lIna lunga ,disiC.llJssiou,e, fors,e
non necessaria, sui modi di evitare atti cleplo~
]'evoli (uon ,di virtù) da p,arte dei giudid della

(;o1"'t'e ,colètituziona.le Vi assi,cUJ'o, io aVl"el
l)ianto s,e avessi l'abitudine di piangere.

Discutevamo già dei giudid della Corte su~
pl"ema tlult,ti pari 'al Primo Priesident,e di Cas~
sazwne e dei 101''0possibili reati come quasi di
membri della £amiglia di Al Capone (ilarità):
era per lo meno stravaganza. Chi erano questi
personaggi? Potevano proprio ,correre questo
pencolo di cui 'eravamo già IprleoCicupati? Così
altI Ipersonaggl potevano tanto diseender,e?
(~uesta IpreOICiCllJpazione antidpata non era
so.rta In ne'slsun Pa,8se. NO'l1 ho trov,ato niente
(h ,simile nella pratica della Costituzione ,ame~

ricana nè in qualcuna delle altre grandi Co-
:"Ì1ituzi'Ù'ni; nom ho tr'o'vato la prleoccupazlOne
con ,cui si :riglulalrdJa O'ra da noi questo perko,lo
dI dover am'usare dI vari reati un giudice
della Cor,t,e ,costituziona.le. La soluzione in
q ueste cose, se è necessaria per caso doloro'So

'o non assurdo, si travia ma,g:ari quando vierrl'C'
il momento. Ma adesso, prima ancora di avere
nominato i giudiei, dovI'emmo disiCmter'e Icome
evitare che provochino i piÙ grandi slcandali.

Veramente io non ci pensavo e credo ch.e voi
stessi, se !riflettiete, ne sa,ret:e sOl"prle1si.

L'idea che tutti i giudici siano uguali mi ha
talmellte offeso che io non posso pensare cosa
devono fa1'l8 qui11ldi:ei giudici, tutti pari al Pri~
mi Pr.esidenti di cassazione. Il Presi:dente si
può comprend€'re; ma che i giudid siano come
i Primi Presidenti di Of!..ssazione e ne abbiano
tutti la stessa dignità, è un assurdo. Quando
nem aVl18mO fa,tto in tell1PO le Regioni o non lie
aVI'emo fa,ttl8 r,ealied effiÒemti ,che 'COlsafa,r,an~
110 questi ,sUJpremi ,giudici? Io non so. A me

l'idea di qu.esta uniformità offende profonda~
mente, peDchè mi ricorda una delle cose piÙ
stupide del fascismo, i marescialli. Questi giu~
diei sono i marescialli del nuovo regim.e! Quan~
do io giunsi, dopo tanta lontananza da Roma e
dopo twto dolore, m questa nostra città e volli
n vederla e l'ivisitarla, poichè non la vedevo da
tanti anni, una cosa mi sorprese 'piÙ delle altre.
Passando davant.1 a un ceIto edifizJO domamlai
che cosa [asse; e mi si di>sse che era il palazzo
dei mai'escialli Avevo viaggiato in molte parti
d'ElI]'O]J1ì, nei 'paesi vincitori e Ileipaesi vmti,
ebhene, nessuno mi aveva mai fatto veder.e Ulla

cosa ,sImile, nessuno aveva lllai pensato di met~
tore insieme i maresdaIli, come a eostltuil'lle
lIn a funzlOne permanente. l111a,]',e,:"Òalli I\u Oll()
fattI, furono anche di!sfatti. Mi sono detto
« adesso vogliamo fare i maresiCÌalli del nuovo
regime» E che cosa dovranno fare? Vi pal'e
strano che io insista e ehe mi dolga e che mI
addolori? Io so che anehe le gl"andl spese S]
possono fare per cose mutili. Quest,e sono
grandi spese, purtroppo non le maggiori, ch~
noi faremo. Ma veramente le far1e:mo per 'sicopi
così inutili e dannosi come mai ne avevamo
fatte. E >dovremmo farle queste sprese qua,ndo
abbiamo agitazioni, come queUe degli impie~
gati, dei quaili molti esag,erano, ma molt] ve~
]'amente hanno :flame? Dovremmo fa,l' queste
spese quando abbiamo gran numero di disoc~
c1UJpati e ta,nti 'Soff,erlellti che mancano delle
cose più rnec,essa!rie?

Finora, prima di trovare la soluzione per
il trattamento dei giudiei costituzionali pareg~
gi,andoli tutti al Primo President,e deUa Calssa~
zione si è dis1cusso seriamente 'Ilelle ,sfer'e che
,se ne intel~essav,a,no il limite di grandezza a

cui fermarsi: si trovava giusto che i mare~
sdalli giuridici del nuovo regime ave8se:r0
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quattrooento~.cmqueoentomi1a lirie com(prles,sive
fra stIpendio e indennità, ecc. Signori, chi
sono costoro che si dov,r.ebbero OertCiare a pr.ez~
zo così alto ISleanche non si pOls1sono trocvare
di ,gr,amde ed 'eclcezionale valo['e? Credete che
il pubbhco s,airà eont,ento, 'che non ci lurle,rà,
non Cl l'lmprovererà queste follie non neces~
sari,e? Ma qua.!i stipendi acvev.ano i piÙ grandI
l11J8igistratI? Il Primo Priesidenlt,e cLena Cassa~
ZlOne, MOI'ltara, passava le notti insonm per
scrivere le ,glueopere 'e la « Giuritsprudenza Ita~
Hana », che gli 'consentivano, pur nella mode~
stia tradiziona.!e, maggiore larghezza. Voi
vo1et'e ,crear,e questi perlsonaggi di regime e li
fate tutti uguali ed a tutti d8lte un posto ana~
lago ,a qlUleHo dI Primo PI'8:sidente, di Cassa~
zione, anche ISle non ne ha il titolo. Primo
Presidente di CasSlaziol1'e è,dpeto, ill piÙ g,ran
titolo che vi sia in Italia.

Anche tra pelrsones.erie ho udito non da ora
(da chi è venuta questa icLea?) !che bisognava
dare ai giudirCi della Corte stipendi pari alla
f.unzione. Ma quale è questa funzione, per cui
si chiede un 'trattamento diverso da quello deUa
l'isrpettabile gente che formerà la Corte di cas~
s8lzione?

Io non mi so persuadere come voi po,S'siate
pensare a dò.

Ques,tra, Igta,r'adi !UlÙfOl'mità, di fare ma,gistl'ati

tutti uguali al grado supremo con 'linO stess'o
grrudoe stirpendio, mi l'iicorda un'impr,essione
lontana d'Ameri.ca.

Cirea qual'a[l!ta anni fa usrcir,ono moW ita~
hani per le strade di New York vestiti da ca'Pi~
tan! de! bersDJgli0l'l. Siccome 'si guadagnava
sufficientemente in quel periodo, era venuta
l'icLea di costituire in so'cietà di a8s~stenza mu~
tua, uomini deglI stes,si paesi vestiti tutti con
1a st,essa unifOlrme e lo 'st,esso grado e tutti si

'l'rana vestiti da carpitani dei bersaglieri. La
cosa feee molto rtdeI'e in Ameriea e invero
non maneava di comi,cità.

È vero anche ehe in tempi rec'enti, nell'altra
gUlerra, qualche 'comi,oo pa,trio,ta italiano, per
gmnta. professore e senatore, mise il cappello
di Ica,pit8lno di hersagliere ,per girare nelle vie
di New Y orlt.

In tempi di guerra dopo tanto ~olore non
manca la comicità.

Io vi prego inv,eee, onOl~evoli ,colleghi, di evi~
tare tutto ciò che possa nuoc,erci: noi abbiamo

tutto da perdere ,e ,nulla da gU8Jd8lgna,re dia
questa Corte 'costitrUlzionale. Voi ora non la
pot,ete fa.r,e ,seriamente; prima di tutto perchè,
per non l'enderla del tutto inesistente, dovre~
ste fa;rle lie Hegioni, .e queste non ,sono anco,ra
nemmeno mess.e sulla ,c.arta. Ma con tutta pro~
babi'li.tà voi le Regioni non lie fa,rete; pOltrete
farle ,solo un simulacro di Regioni. P,er le Re~
glOm manca tutto e manc.a la fillauza a cui
Jlessuno ha pensato seriamente.

Prima ancora tChe le Regioni siano fatte ri~
sorgeranno ,!re galre locali e .si inlc.omineerà
prima di tutto a di,scuterle qU8lsi dovunque
qua,l,e ,deve essere il capoluogo de!i1a Regione,
a quale oentro spetti la diI'lezione.

Come si metteranno d'aecordo la Calahria,
l'Abruzzo, e anche non pOlche regioni del Nord?
La Regione suppone una finanza e tutti voglio~
no vi'cevel'lsa c.he lo Stato paghi, ma tutti
sanno che lo ,stato non può mantenere l'ine~
vitabiLe Isperpero ~egionale.

Io già verda tutte le lettere che mi .sorivono
coloro che dicono che mai tollereranno la Re~
gione.

,su questa ba<;e voi, dopo tante tragedie, dopo
.tanti dolori e tante perdite, volete rifare l'animo
italiano e su queste tl'8lgedie mettet,e poi ill si~
mulacro della Corte costituzionale e la falsità
dell'J Regioni chp non si faranno eeriamente se
l'Italia Isa,rà a.nc,or piÙ divi,sa ,a,U'interno.

Signori, vi parlo con lealtà: ,son.o così stanco
dopo tanti dolori e cOlsì terribili morti intorno
a me anche rer0entis'S'ime, che non d'esiidero
niente, e desidero 'solo c.he l'Brulia s,i s,a'lvi.

Se avete qualcosa cui 'credete, pensate all'Ita~
lia, pensate ,che l'Italia non cLeve all'COi!' piÙ
dis.oender'e, ,che noi la dobbirumo lrentamente r'e~
,stlruurar'e, fa,l' salir'e, e assi,curade la vita e
r,encLed.a ri,spettabile. Per~ciò vi pr1erg'O,pronto,
s.e Isa,rà 11I8Icess:a,riooa intervenir,e in qualche
punto anc.o['a nellia n,e11a discussione degH 18T'~
ti.coli, a pro.eedel~e con pOlnderazione. Vi di.co
che la cosa piÌÙ utNe ,c.he iloi po!ssi'amo fare
in questo momento è rinvial~e tut,ta questa, l"oba
,che non int8ll~elslsa.nessun'O, che InuOlce all'unità,

che l1lwc.e alla dignità dello Stato, che nuoce
aI nostro ,credito.

Io conndo nella dignità della magistrrutura.
Io ho sempre c.reduto ohe, anche ,durante il fa~
scisma, la magistratura abbia dato non poche
prove di dignità e tanti magistrati rubbiano so£-
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ferto. Alcuni hanno Saiputo soffrire in silenzio
e non pochi hanno avuto il coraggio persino di
o~ar'e di ta,re co'sa rutile lai mi,ei amiiCl quando
eroall',estero. Cr1eCLonon vo.rl"anno eSiseI'e e
nOn ,chi,edmanno di eSSel~e ne1l.a COl.te ,cosÌ1tu~
zion:ale. Vi prego, onorlevoli ,cOllleghi, di noal
aocettariC ruJ.cuni di questi articoli ; non VI dico
ora quali, ma ve ne ho già indieati due eSls,en~

ziali. Se io ho adottato la £ormu'lia di questo
,emendamento rè per,chè s1ccome era tutto 'com ~

promeslso cO'n le votazioni delLa Costitl1zione,
10 vol'ev'Ù solo entI'laI~e ne1l'argomento.

Si erede ,che la grande attrazione di questa
11uova istituzione possa essere l'altezza degli
sIi'pendi.

Le due istituzioni maleHche che più hanno.
contribuito a preparruI'e questa guerra san-o
sta t'e la Oammissiane d~lle ri'parazioni e la
Soci,età delLe Nazioni e 'tutte e due ,av,evano a
bllise l'ialtezza degili stipendi vlcramelllte ecoe~
zionali.

Mai si erano vistI fino allora così grandi sti~
pendi. Io ,combatltei quelle due istituzioni anche
per la loro disslipazione e teceroentrambe fme

110'11on0.1'evO'le. San finite £a!talmellte entrambe
nel 'discredito, s,enza la,s,ciar Itraocia s,e non per
le male opere compiute.

Gli stipendi eooezionali contribuiiscono aHa
più rapida caduta.

Se si può ammetter,e che un uomo di valore
ec,ce21ionale. come si può cercare pe'I" il posto di
Primo Prelsildente ,CLeUa Corte 'castituzionale
da istituire, passa av,ere un trattlamento 'eiC<ce~
zional'e, non si può ammeÌÌ'eI"e che rultri quat~
to.rdiCl 'a,bbiano 'come uno solo la steslsa ,SI~
tUlazione.

Ciò esalterà le avversioni e aumenterà le
deboIezze della i,stituzione.

Se noi consentir,emo a nuovi palazzi e sti~
pendi e assegni eccezionali, non faremo opera
giusta nè saggia.

Hisparmiate le spese in questo momento. in
cui la g,ente in tutto il Paese grida neUe stI'ade
il suo malessere. Parlare di giudici che in
tutte le forme pOSSOllO arrivaI'e a percepire
;".,00mila lire al mese o piÙ, è cosla irritante ed
è vera assurdità.

Ora, vi pa,re ,che la g.ente prima o dopo no<n
ci verrà lad urlare se noi faremo tali sperperi?
(Interruzione da destra). Io non ho fatto nes~
sumaproposta e non sono respolnsabile di al~
ouna deHe co.se non CLeUeo nOn sottoscritte da

me. Io voglIo solta,nto rip8ltew,c I{:on 8I.JJ'lerità ti:
non aveI'e neSSUlla premura, a meno che 110,11
si trattI dell'impr'evedibil,e di glUcl1'car1e Lgll'all~
di personaggI che sono contemplatI lJl qnesta
disposizlÙill'e; 'nOn c'è nessuna pI'Iemur1a di met~
terle all'interno de11a malgistl'aÌlll'la la dlVi~ioIlP.
Finora il Primo PII'eSlde'llte d,eHa OalSlsazlolle
81'30luomo solenne e se orla tutti I mieI avv()~
oati diV'entllino pail'i a Pl'lmi Pr'esidrentJ di Ca)~~
sazione, non div'enta ciò materia di ridIcolo ')
Non si può metter,e a'l1a pari un quarlrunque
giudIoe nominato co,sì per I~8!llazioll'Ie per ami~
cizie,e colui che, dopo lunghi studi e lunga
cal1ri8lra, è Idirventato il più alto malgistra,to di
tutto lo ,stato.

Quando MiUlssolmi vone che Il Primo Pr,esI ~

dente della Cassazione fosc.e considerato primo
p81'sona,ggio de110 Stato <8milse alI secondo ,posto
Il procuratore generale, in quella sua tremenda
follIa. ebbe nn barlume di saggezza. Non VI è,
infatti, niente che deve essere conservato e di~
feso nella sua dignità come la Magistratum e
pertanto. nan 1'-abba,ssiamo e non abbas,siamo
glI uomini che dobbiamo rispettaro Vi prego
q uimdi di naIl avere Ilessuna fretta e vi f3!0cio

pertanto una l'aceomandazione in senso con~
,trarlO di quello che ha fatto il GuaI'ldasigilli
e VI l'i peto ancora una volta la utilità di rHar~
da.r'e e di ritlettere Non vi è premura eccessiva,
salvo, da partie fors,e di qualrche 'a.spirante, e UIl
anno prima o un anno dopo nOln ha grande im~
portanza: meglio infatti Se si potess,e non farne
nulla. Vi è tempo ! Dobbiamo infatti votare nOI
e il disegno di legge deve quindi andare all'al~
tra Camem e poi rei sarà rimandato per le even~
'tuali v:11'ianti: que,sto ci prenderà sieUiramell'te
un anno ancora. Perrchè volete aV'8Il'e fl'ctta
senza sapere anC01,a in questo momento che
(osa ci s,rurà disi,euro in merito a,Ha Regione?
Non so peI~chè 1'onoI,evaJ.e Guardalsigirlli nan
se ne pI~eoccupi. Pelìchè questo impI'ovvilCio
cJ,amore per approvare la legge nel piÙ breve
tempo pos1sibi'l<e quando non si .sa s'c dò che
noi rac.ciamo avrà pratioa alppJi,cazione? Di~
fende t,e, i'nvec,e, la Idi'gnità delrla Magistrat1uI'a,
l"OTidine e lo Stalto milUa,cÒati 3Inco~',a una voltl1
da nuovi danni: difendete dalla dissipaziane
il bilancio dello Stato, evitate che la gente che
soffre abbi'a, a trovaml,e motivo ,di nuove iITi~
tazioni e 'diffidenze.

Per quest'e ragioni vi prego di aver pietà del
nostro Paese, e di chi,udere la serie -degli errori
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inutili e costosi Bastano gli antichi el'l'Ori.
(Applaw;i dal centro).

PRESIDENTE È iS1cntto a padar,e Il sena~

t01"e Azal'a,. Ne ha f3!coltà.
A:6A11.1\ Ho ascoltato l'onorevole Nitti, con

LluelJ'attonzioll'e, con quel rispetto che è a lui
dovuto nOli solo 'per la sua qualità di vecchio
parlamentare, ma anche per qLwlla di vecchio
Mb"cstro, ed egh ,sa la grande estimazione CJhe
in hn 'per lui (~uesto, però, (.,he <di,co mi con~

sout'e di aggiungere, senza che sia menomato
in alrcun modo ,il rispetto al quale ho ora arC~
c,ennato, che egli, pLlr €sprimen,do questa volta

c1'1tiche acute e dotte come sempre, ha sba_~
gliato il ber,sagHo. Le sue frecce, paternamente
punge,nti, non possono essere dirette e non sono

state duetlte contro la l€ggeohe noi in questo
momento discutiamo, ma sOlno state dirette
escJ.UlsÌvamente CO'11rtrola Co.stHuzione, perchè
egli ha solo fatto quakhe a,Cl(;enno intermedio
alJa Corte costituzionale.

Ora io mi permetto di far rilevare che con
J'articolo 137 o seguenti c1ella Costituzione si
è appunto stabilito, sotto il titolo delle garanzie
costituziona1li, che d deve ,essere una Corte
costituzionale e deve essere formata in quel de~
terminato modo ,che non trova l'rupprovazione
è!el senatore Nitti, e che .ci sono tutte quelle
altre norme, tra le qualri quella deJr.arlticollo 137
che dirce che « una legge costituzional€ stabili~
see le eondiziorni, le forme, i termini di prO'po~
niblHtà ,dei giudizi di legittimità costirtuzional€,
e le garanzie di indipendenza dei giudid della
Cort,e» e che «con legrge or,dinaria sono sta~
bilite ,le alh~e norme necessarie per la ('08ti~
tuzione ed j] funzionamento della Corte ».

Ora la legge eostituzionale è stata fatta il 9
febbraio 1948, la legge ordinaria, direi quasi
delergra,ta <dalla Costituzione, è quelil,a che noi
in questo momento stiramo di,scutendo Quindi,
tutte le osservazioni che egli ha fatto, alcune
delle quali veramente profonde e gravi, deb~
bono essere proposte in altra sede, eioè in
sede di discussione dell'articolo 138 della Co~
stituzione ehe rdà all sell'atOlre Nitti Ira fa,coaà
di portare in disrcussionre le 1a Corte costituzio~
naIe e tutte quante le altre istituzioni che sono
comprese nella Costituzione.

Ma OggI noi abbiamo una Costituzione, ('he
può essere perfetta o imperfetta, nena quale
n01. ..

PRESIDENTE. Faccio presente all'onon'~
vole Azara che nOI siamo in sede dI dlSO] s~
sione suglI artieoli,

A:6AHA. Se avesse vadato un altro oratol e,
onorevole P residente, un orato l'e per 8sem ~

del mio calibro, non mI sarC! permesso di
tare nessunra osservazione, ma poi'chè ha pal'~
lato l'onorevole Nitti, (;on l'autorità (;he Jw,
ho Il dintto e ti do,vere di dire qui al Senato
le modestissime ragioni per le quali dissel1tn
da quello che egli ha detto.

Concludo diceudo che l'onorevole ~lti1 h,i.
modo di attaccare la Costituzione nei 11IOLII
stJarbirhti diaUa Costituzione Istessa, ma nOlI può
oggi attaccare la Corte costituzionale nel sell~
so che, a suo parere, non dovrebbe 'e;ssere co~
stltuita, perchè ormai ciò è stabilito dalla Co~
stituzione, che siamo tenuti ad osservare.

Questo, per la. parte che .chlamerò pregiu~
diziale, Per quanto concerne l'emendamento,
la questione è molto più semplice: ci sonn da
un lato il senatore Persi('o e quelli eho lo st'-
guono, i quali vogliono srta'llirlire degli stipendi
fIssi in cifre elevatissime perchè, essi dicono,
tali stipendi devono cornspondere alla digniU\
e al decoro delle funzioni dei giudici costitu.
zionali. Siamo d'accordo su questo punto: ne 3

suno vuole menomare l'altezza della iuuziOlJP
che hanno questi giudici e anche la digmit:'l
loro personale, ma mi sia consentito dire ~ e

su questo punto ha fatto un'osservazione
esattissima l'onorevole Nitti ~ che an('he eSSI

dovranno fare dei giudizi nè PIÙ nè meno lli
quelli che fanno glI altn gmdlcl eh qualunquc
categoria siano Ques,ti sono giudici dI cate~
goria elevatissnna e devono avere naturalmen1e
uno stlpenè!lO adeguato, ma quando a questi
gIUdiCI si dà lo stipendio del giuè!lee piÙ all,...
l1l gl'ado che nO! abbiamo llello Stato e si dà
Joro in PIÙ una indennità snppletJva comE'
quella che io ho proposto nel mio emenda~
mento, mI pare che si faccia loro, dal puu~o
di vista economico, un trattamento che nes,mn
altro funzionario e nessun altro giudwe dello
Stato riceve e nello stesso tempo io eredo ch"
la loro digni,tà e il loro decoro siano pel'fetta~
mente soddisfatti

Nel mio emendamento mi sono aneho preov
cupato di evitare quel richiamo che ha uato
fastidio non solo al senatore Persico ma an~
che 'aHa CommÌsrSJOIne (li fmarnze e tesoro, Ira
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quale non voleva il richiamo alla mdennita
parlamentare, e forse questo è gms,to. Pen:IÒ
uelmio emendamt'JlJito, 'Puir Irlilehliamandomi nena
pmna parte al testo miIllsteriale che attriblll~
see ai gllldiei della Corte ùostituzIOnalo lo :3ti~
!)(.mdio del Primo Presidente (lelIa l;orte di
ca"sazioue, ho praposto dio si debba dare il i
gmdlc I della Carto eosÌ'ituzwnalo andw nnn
IlldoUllllàpan ad IlU terzo della l'ctnbuZlOllf',

f)",a:lt11u pa'['to, iocl'edo ,siia pl'f~ferihi'Ie ,rii,"o]~

\'l'I e senz'altro <{uesto pltJJto e lo pOSSla,1110
liare ,suMtJo, ""enza bilsogno di l'iuVlIal'o,all'a Cam~

Tll1'3'c,ione Isi'a perchè i membri de1!la CammiiS~
SlOno sano tutti qui presenÌl SIa 'luùhe 1'0"

ovltal'e Il nfeI'lmellt.a (sùusate tI bIsticcio) al

1"1fmimenta 'all ''Ì1J1cJielJlilli:tàpail11'ameIJItaa'e, ",tab l ~

lendo che !'indonnità sia costituita da un terzu ,

della retribuziane globale; se invece apprlJ~
vaSSUlla il cl'lterio della Cammissione, C')]IJO
vuole Il senatore Persico, carreremmo q UG~
sto 1'1s<:hio: di fare cioè al gmdlcl della Code
castItuzIOnale un trattamento pegglOre ,ll
quollo c:he varremmo fare. Se damam 131do~
vesse fare un aumento eh stipendIO per gli
Impiegati, siccame questi giudIci so.n fuori
clelle categarie burocratiche, nan sarebbe pas~
sIbile aumentare i lara stipendi e qU1lldi rc-
,,,",terobbe1'o Jl<pl d.lsagia, oppUI1e, 'tutte lie va'lite
che ,si feecss€ un ,aumento, bisognerebbe aumell~
flare le 1011'10'indennità, ~l ,che 'Sarrebbe umihant€
Nel maclo da me proposto gli aumenti sareb~
bero automatIcI e tutto ciò che fosse data ai md~
gIstraÌl sarebbe pure data ai giudICI dell' AlL'l
Corte costituzIOnale. Per quanta poi ngua,'-
da l'illClenllltà speciale per il Presidente della
Corte castituzianale, la mia propasta è gJ1l-
stJflcata dal fatta che 11 PresIdente ha gl'aYl
l'espansabllità anche di carattere politIca alt;'e
che cl1 carattere gmdlzlaria ,ed è quindi ghl-
sto. per il rispetta che glI si cleve (supenol'e
a quella deglI altn membri, 1mI' essendo egb

stessa uno dOl 15 membri) che abbia un qual~
che cosa di più che lo dIfferenzi dagli altri
gmdlcI e che lo agevalI anche per le ,3pese dI
rappresentanza. Con l'emendamentO' da me
propasta si evitano l l'iferimentl e SI evitt
1'11lconveniente di dovere adesso saspendere :1
Ilavara per brleve ,tempo a 'l'l'llVi,aI'e a UJlia legge
sp8cIlall'e, IClome ha proposta La Commllsls'ione
Mi scusa se presento come VIce Pl'eslc1ellce
della Cammissiane un emendamento al tes o

cll questa Qualld o la <luostJOl1C i Il cl!:-;UIS,3è1
era assente e lion JNeyO altro mezzo per
eSprilllOl'e l'OnCl'etJmente JJ mio pell:-;ll~lu :0:8
lIOll (lUellu di presentare l'cllIelldam<'llto c-he
ho ora suttopostu dI Rella.!o,

lJHEgJDENTK Vane] pIegare leI COlmlllS~

SlOne cll meNlersl {l'acl('ol'l!o e (11preF:ellta re una
p ropusta c;oncr,eta

PERSICO,relatore. Domando dl parJare.
PRESIDENTE Ne ha lae:oltil
PERSICO, Tela/ore l.Jd CommissIOne ha gIà

dlcluarato che è pronta ad aocettal'e Ulla Isolu~
zioJ1le immedIata 'Call una projJosta concrelta che
potrebbe essere quella del senatare Azara

VERONI Domanda di parlaTe.
PRESIDENTE. Ne ha facaltà

VERONI. Volevo salamente dire che SIamo
tutti d'ac<:0l1da su quau1to ha detto il Minisltra
guall'da:sigHIi che si debba ,ciaè o,ggi fi,ssal'e
call ,questa legge il tmttamento ecollomÌico ,da
farsi ai giudici clella COTte COi"ltituzional1e Es~
sendo io d'accordo su questa punito call gli altri
colleghi, Isarà Op'pol'tuna che fa Commissione
mWllifes1t,isubita il proprio avviso sulla doterlni~
nazione d,el traHame'J1lta cytelE'l:'3a.Vi S0lll0 su

'l'la due ,emeudamenti. una presient3ito dall
se11at01'e Azara e una presenta-to dal senatarie
Nltti Io mi trovo piu:ttai"to d'accorda ,can
il',emEmda,meYJItaNilttJ ,che altlt1'lbui,slcleal Plr€8'i~

'dente della COI'tle costi<tuzlioJlial'8 una intden~
mtà jJ!cwi,a quell'la dell Pll'imo Pr'elSidellve delUa
COl'te di {ìalssaziolne ,eid a.i glilldk:i una inlden ~

nÌità pari a quel1a dei Prlos.idenlili di Sezione di
'ca,Si.,azlOne' ciÒ Itogili€ I\miformilt:1 di Itlria.ttla~

l'nento ecalnomi,<,a fra ,ill Pri8!si.cJent,e '8 i mlell11bri
de Ila COI te 'c'osti t!ulzlionla!lle

Ora, tra la praposta del senatare Nitti.
quella Id'el senatare "\zara e la proposta che ci
farà 11 Guarc1aslgiUl bisogna trovaI'e un COOI~
dinamenta e per questo è ne-oessana bj'evls8i~
ma aduna,nza. deUa ComIlll'sslone

ZOLI Domando di parlare

PRESIDEN'rE ~e ha fa.caltà
~OLI Preme'-'sa che non mi sembra si passa

fare, per ragiani dI t2mpa, una Mlunanza della
CommlsslOne, 10 rilevo che ci sono diversI lnln~
ti 111'C'ontrlalsta Il }JI'lIlla, ,SOC'0l1Idome, è quesitO'
dIversItà (li stipendlO tl'aJl Presidente e glI
altri mmnbridella Corte a identità <h sti pendia?
~elremendan1Pnto ~itti 81 afferma la (hversii:à
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di trattamento, nell"emenrdamento Azara la si
afferma meno recisamente, perchè si parla di

Ll'na mdenni'tà di ,rappresentanza. Io credo che,
in 'coerenza a quello che è sta!to lo spirito della
deliberazione ,che abbiamo preso giorni fa,
quanrlo abbiamo voluto che il Pr,esidente
fosse nominruto di 6 in 6 amni, noi dobbiamo

ritenere che tutti i magistrati della COI4tecosti ~

tuzionale siano da consi derarsi pari grado.
Il Presidente non ha che l'incarico per 4 anni
della gresridenza,puramente e ,semplicemente,
e non ha un grado ISiulperilO'reragli ,alitrli nl!agìi~
straJti. PerrCiò a mio avviso non si deve fare
nessuna differenza, salvo .a 'Pr,ev,edere even~
tualmente, si<ccome la ca:rica di Presidente im~
porterà delle ,speSle di rappresentanza, la posBi~
bilità di una indennità.

Su questa parte, cioè suUa indennità di rap~
presentanza, io Isono d'ac,cordo con il collega
Azara.

Secon'do punito: questo sti1pendio deve essere
supeDiarte o parri a qU8r]lrO.dei magils.traivi orrdina~

l'i? Que1s:to è il 'pI'obliema ,come lo ha imp'0lslta~lo
l'onorevole Nitti L'onorevolre Nitti ci ha detto
oggi ,di ,eSlsere un uomo stanco, per i dolo,ri

'che halsubìrto: noi ,ei iJl1rchiiniamo, ma non pols~
siarmo non troV'aI~l,o 'troppo SrfidUici'al~o.Noi ill1~
vece ahbiamo fiducia. vogliamo avere fiducia
nella Corte ,costituzionale e perciò intendiamo
assegnare ailla Corte cns1tj,tuzionale un rango
elevatissimo: quindi non troviamo che vi sia
nulla che menomi il dercoro dalla magistra,tura
ordilnaria (giacchiè si tratta di quindici magi ~

'strati invesvi1ti di funzioni di gran llu:nga più
elevalte delle normali fumo;ioni giudiziarie,
perchè la tutela delJa legge costituzionale è in~
dubbiamente una funzione superiore alla tute~
la della l,egge ordinana) se viene fissato uln
as,gregno superinre.

Terzo punito: in qual,e misura? Ci sono due
proposte, una del Governo e una del senatore
Azara. Ebbene, io cr'ed~ che il sIgnificato della
pl'Opos1ta del Governo sia tale da farla prefe~

l'ire alla proposta meccanica e puramente ma~
temati-ca del senatore Azara. Perchè infatti
un terzo, e '1lOn un q u:arto oppure il qualran~
ta per cento? Al con'trario, credo che aJttri~
buire a questI magi strati lo ,sltlipendio dei
magistrati dell'ordine giudiziario del grado
pIÙ elevato e della stessa indennità dei par~

laJmentalri (commenti) 81la la oOlsa miglIore.
(Interruzioni. commenti). l'lldltbbi.amEmte ha
un sigll'ifi,eat'o,e rirtlemgo che, proprio p,elr lie 'CIorn~
iSlildier~azioJlii,svoHe, si debba ,albtribu,ire ad '8JsISli
questo riferimento, senza andare alla rieerca

di una fomula empirica che non dice niente.
Perta'lllto sono d'avviso che si debba ritornare

al testo governativo.
GRISOLIA Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facohà.

GRISOLIA Onor,evoli ,colleghi, io concordo
con la proposta dell'onorevole V,eroni, 3Jnche
per'chè, in di'fformità della tesi pro'8'P'erttatada.I
se11'rutore Zoli, ritengo che la Corte costituzio~
11ale non possa nrè d'ebba esser,e considerata a
priori a'l,di sopra di tutti gli organismi. In
un regime democrati,co, al di sopra di tutti,
è il Parlamento .

LABRIOLA. Il popolo!
GRISOLIA D'accordo con l'onorevole La~

briola circa l'assoluta sovranità del popolo e

q'ni'udi del Parllamento, in rappresentanza del
popolo.

Conseguentemente, ritengo molto più dirgni~
toso che i giudici della Corte costituzional'e
,abbiamo Io S'tesso :trra:ttameBrto eoonromi1oo -deli
pa:d'amenrta:ri Altt,ernzionre 'con lo ISltrabi'lli'r,eiCL8Iùle
grosrsle pI'ebenclre melIl'tlI1eIsi ,Ilegia ogni ,aumenito
di ISltipendio eld alslsI8l~'l1'ila,gElimpilegialti! Mi 'l''ilsler~
vo 'comurnqrue di 'prr1esenltalre un a:plposi:to eIlll€ln~
da:mento, im Tlelazionre a.111'a'prima ']1lal1't1edelll'ia-rrti~
colo 12.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Grassi, Mini,stro di grazia e giustizia,
per esprimere la sua opinione.

GRASSI, Ministro di gmzia e giustizia. 11)
credo ,che siamo giunti ad una conclusione.
Il Senato neIJasua grande maggioranza ed
il Presiden1te della Commissione hanno ad-mi-
to al mio invito di fissare in que,sta legge il
trattamento eco.nomi,co dei giudici Si tralHa
dunqUle d] stabIlire quale deve ess,ere questo
r;ìrattamento, ed 10 penso che invece di '8tabi~
]irlo con una cifra fi'ssa, sarà opportuno deter~
minarl,o, non in rlelazione 'ardl1.'n gl'lado, pelrìCIhè
ormai i magistrati non avramIl'O più gradi pelr
i'l fatto -che, s,m"ondo la Costituzione, essi saran~
no sganciati dell'apparwto burocrat,i,co Idre1Jo,
SIValtoe Isa:ra.nno divisi in eat'ego1'lla, ma .g'tarbilen~
do di corrispondere a questi giudici lo stesso
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trattwmeuto 'eic0'nomlCO che si fJsserà per Il ma~
gIstrato dI grado pIÙ elevato. E di qUBstO non
Cl'edo che l'illustre senatore NIttI potrà dispia~
oerSI, perchè non è questione ,di aumentare i
gradI dI qlwsta Corte costituzionale, laqua:lte
credIamo debba servire per risolver,e tutti i
problemi sulla COStiÌ1Izionalità d.elle leggi c-

IS'Ulrapporti t:ra Io Sltt»)tIO,ele Heg[iloni, o, per'lo~
meno, eon le R[egioyvi che .ci ,SIDlno'e C<OIllie 'altr'e
che verranno c0'stituite. Ad ogni modo, p'er que~
ste funzioni che sono indispensabili or'mai, dal
momento ,che la Costilttlzione vuole che questa
Glorte Bsista, io non c[redo che 'Ci sia niente ,di
male nel comispondere a questi giudici lo sit<8'S~

s'o trattamelnto eoononuco che riserbi amo al
piÙ alto magistra1to. Quindi [polslsilamo be~
nissiÌlillo lCÙi,spOlrr,eneIlia llegge dIe i~ tTlalt~
tamento ecrmomioo sa,rà egua:le la qllelUo dleìl
mrugilsltI1alto Ipiù e}e\1a,to. Io ,saI'ei lruel palre~
[lie di 'tog~I,i[elI1etuJ~te lie a,ltJle ind'e:J1JIli'tà pro~

pOlsltedaJJ1do so1tanlto al Pres1i-dellte, per [lieslÌielssle
ossevazioni ,che giustamente ha frutto il sena~
tore Zoli, per le quali noi consideriamo que~
Sito coHegio un co'llegio di paJri nel qU!al[e solo
il Presi!dente ha la funzione di primus inter
par'es, una indennità Ispeciale per il periiodo
in ,ani ad'empie a.1la sua fllnZ,lOne. Non p<OSiso
oertament.ea,ocettare l'emendamen1to Niltti, per~
chè verr1ehbea iliildurre qUlesti giTudid a,l
pagam1entoslpeltltant1e ai Presidenti di Isezione,
i quaE. onorevole seinatore Nitti, hanno un
tJ~wtitamento, non dico inwdegnato, ma poco de~

'C'arIOSO;IÌnf!a!iWi'creldo che 'alrr,lvino a 90 milIa 11;["e
mensili. Ora, per degli avvoc,ati ,che certamente
guadagnano molto bene e pei professoti cll'~
riJ1lunzimJO alla loro cattedra, per essere inve~
stiti del com]1ito di giudici, 90 mila lire [sareb~

bel'o veramenlte una cosa irrisori,a. Invece, in
ql1ei::itamaniera, daremo un trattamento che non
sar,l elevaiissimo ~ anzi ci terremo in quei

hmHi eh 18'0'br:iietàalcoenna<t!i-dal senrurorle Nitti ~

ma gi usto e decoroso. Quindi, in altri termini,
io accetim"8'i l'emendamento del senato,re Azara
che, in fondo, dice, almeno in Iparte, quello ,che
è affermalto 11Ieltesto governativo. Sull'.emen!da~
mento Azara il Senato proporrà le m0'difiehe
che cre'derà oPP'o,rt1une per il trattamento da
fa,l'si ai giudici della Corte 'coSltituz'ional'e.

PERSICO, r'elatore. Domando di parlare.
PR8STDENTE. Ne ha fa,coltà.

PERSICO, relatore. Io credo superfluo COll-
VOlciruI1eira CommllsswHe, p'erdlè abbiilamo già
delle proposte concrete La CommissJOne non
si metterà mai d'accordo, date le sue tendenze
diverse. Discutiamo le varie proposte ed au~
proviamole oppure resping'iamole. La Com~
missione chiedeva la legge speciale, ma poi vi
ha nnunciato; perCIò propongo che si dISCU
tano le proposte concrete che sono stiate fatti?
m quest'aula.

VERONI. Domando di parlare
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VERONI. 10' avreJ desiderato che la Com~
missione si fosse nunita msieme con l'onort>
vole Mmistro per poter concordare una pr0~
posta concreta, p,erchè, malgrado l'autorevole
opinione dell'onorevole Ministro e degli altri
oratori, io penso che l'Assemblea non sia m
grado di poteT votare, allo stato delle cose,
una proposta defmitiva di cui manchIamo In-
fatti il Ministro fa una proposta dIversa da
quella dell'onorevole Azara, l'onorevole Nit'l
ne fa una diversa dalle altrp due, per CUI non
si conosce ancora su quale base conclusiva
bisogna discutere.

PERSICO, relatore. La CommisSJOne ac-
celtta la pT'Oposlta AZlarla, ,sa lvo le eventua,lI mo-
difIChe che vi verranno appoJ'Ìate n011a dl~
scussione.

PRESIDENTE. Noi abbIamo una ])l'oposta
del Governo, che rimane nnmutata, nbbiaml I

una propost1a deHra Oomml'ss!ione. ,che VJ'ene
dJtira'~a, una proposta {l'eill'onore'vO'lle Az'a,r<a,
unla del ISIEmatOJ"e N liltI 181(1JUlia ,dell S8IJlla't,0l',C)

Griso,ua. Io von~ei chiaI1aiJ111ellltesapelrip, da'l
momento che ill MtinirstII''O'e ,l[a CommiilslslJOlH'

hanno raggiunto geIJJieI"i1c'amente un a,ceordo,
quale 'f:>la dizliO'J1I8dellll',amiJi[c,o'lo,che IS'Oldidislfa
Il MÌinlils:tro e In Oommils s,i01ll>8.

GRASSI, Ministro di gmzia e gI1l8ì~'zi(f.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRASSI, Mjnistro di grazia e gius!izifl..
La proposta dell'articolo 12 formulata dal Go~
verno è estem:ibile per'£elmlamen1te, 'llleHa ]1rima
parte, all'emendamento del senatore Azari) Si
tratta soltanto di cambIare alcune parole.
L'emendamento del senatore Azara dice' «l
componenti della Corte costituzionale, siano
funzionari dello Stato eh qualsiasi grado lJl
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,serVIzIO o 'a npOlsio, ov\~ero elslVralllleial,I'Amm~~
lllstraz~one, hanno tutti egualmente una retr:~
buzIOne corrispondente al complessivo tra,t.

vamento eoOnOm;lGO che Vlie/llIeIpl8l1'Cielpitodai
magIstrati dell' mdme gmdizlario del grado
più elevato. Tale trattamento sostituisce ed
assorbe queJlo che ,ciascuno, nella sua qU::thtd

dI funzionario dello Stato m servIzio o a l'i.
poso, aveva p1'1ma. della nomina a componente
della Corte ». Proporrei che Il seguito di que~
sto ,comma venisse soppresso, facendo rima~
nere una determinata indennità per il PresI ~

dell'te € toghellldola 'alI Vi.cre~Pr'8/slÌ}(:1enlt1e,che nOln
è più ;cmtlemp'Latoclol ldilsegno dii leggie.

AZARA. Concorldo nella pro,posta di sop~
pressIOne della seconda pa'rte del primo comm.1.

EUBBIO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BUBBIO. Vorrei tal' nOltare ,che Ipo'trebbe 'V18~
1'1flca1'si la necessità di aumentar,e o forse anch ~
di Idiiminui:r1e,slelcOll1doi IVempi,l'assegno speciale
2pettant,e al Presid-ente di trentamila lire, come
stabilito nell'ultima parte dell'emendamento
proposto dal senatore Azara. Questa che stla~
mo discutendo è invero nna legge di grando
importanza, se pure non è formalmente uua
legge eostlttlzlOnale; e q nmdi appare oppor~

tnno che il trattamento economico non sia fIS~
sato III cIfra fIssa ma proporzionale, per evi
tare che in seguito siano necessarie delle nuon~
leggi per eventuali variazionI. I n preViSIOJlO
dI oscIllazIOni del valore della moneta non è
qumdl com'lglIablle fIssare senz'altro nella ci~

fra pl18lCL81Vta :1'laslslelgnoprI8IsI1Id,enlzÌiale.Intaltiti rtalle
cifra rpotrebbe Y1iislul!tlalrle1m pr'olslelglThimento ina~
deguata nella deprecata ipote81 ,di una uJterÌore

"valutazione della lira, come potr,ebbe ri"ul~
tare troppo elevata nel caso auspicablle deJla
nvalutazIOne. Qumdl sarebbe assai meg~lO
dll"e « un terzo », «un quarto» dello stipendio
base. J\h pare che {:.on quelsta formu}a SI ar~

nvi ad una mIgliore determmazione. Propon~
go perciò eh variare in questo senso la dlSpO
sizIOne, augurandomi che essa SIa accolta e
T\isBrvall'dormi, ove 'OC1corI1a,rdi pr1eiSell'tare arp~
posito emendamento.

PRESIDENTE. Metto in votazione l'emen~
damento pr8Is8m.,t1a!tlodall '8ielnartJolrreGrisoU1a ehe
dioe: < I giudliloicV~]lla Cml~e eOlsrtliltuzionrale

aVl1(1mIO un tI1aJtJtamleult'0 ecolliomiiOo ugualre ,a

quell'v o lIsufrurtJo rcVaJipar1a;mffilltruri ».

Chi lo approva è pregato di alzarsi.

C Non è approvato).
Pongo in votazione l'emendamento prese;l~

tato dal senatore Nitti al primo comma e gift
letto.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.

C Non è approvato).

Passiamoi allora all'emendamento concoj'~
dato tra il Ministro guaI1dasigilli e la Com~
missione, votandolo per divisione.

Metto in votazione H primo comma che n~
sulta così formulato.

«I gmdici della Corte costituzionale, sia~
no funzionari dello Stato di qualsiasi grado
iln s'ervizio o a ri'polslo 10VVleroeSltl'lanlei 'an' Am~
ministrazione, hanno tutti egualmente una re
tribuzione corrispondente al complessivo trat
'tamen1to e,(Jonromi'co ,che Vi'8Tle'pel'cepito da:i ma~
gistrati dell'ordine giudiziario del grado p'Ù
elevato. Tale trattamento sostituisce eel assor.
be quello che ciascuno, nella Slla qualità di
funzional'io dello Stato in servizio o a riposo,
aveva prima della nomina a giudice della
Col'tn ».

CIll lo approv'a è pregato di alzarsi.

CE approvato).

AZARA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
AZARA. Il secondo comma del mio emell~

damento potrebbe avere quest'altra dizione:
«Al Presidente è attribuita una indennità di
ra,ppI181Srell1IUanZapari aJd 'u!n qui!1lto ,del:la rletlri~
buzione ».

PRESIDENTE. Domanda il parere dell'ono~
revole Guardasigilli su questa proposta del~
l'onorevole Azara.

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia.
Accetto.

DE LUCA. Domando di parlare.
PHESIDENTE Ne ha facoltà.
DE LUCA. Desidererei conoscere quale è

l'ammontare attuale dello stipendio del Prima
Presidente della Corte di cassazione.

PERSICO, re latore. Esattamente 143 mila
lIre: un quinto sarebbe quindi circa 30 mila
lire.
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MASTINO. Domando (11parlare per dichia~
razione dI voto.

PHESIDEN'TE. Ne ha facoltà.
MASTINO DlClnaro anzitutto che voterÒ

(Ont1'0 la PI'oposta (l1uTt'llldennità spe:::Iale da
assegnarsI al PresJdenLe Ho l'Impressione che
nella discns,-IOne si SIa dUl1entIcato un .elementI)
ehe a mio giudIZIO saI'ebbe stato bene lene1'
semprle 1)lle'3Ielnl~leed è ,J"eJI'ellllGlnrtoIche '81 J'I1~

ferirsee al prestigIo del quale abbi,amo sempre
parlato J'elativamente alla Corte costItuzlO~
nallle, al SUOlI membn le al Prersidenite, e del
quale Cl stiamo dimentIcando qnando ci preol'~
cupiamo troppo del trattamento ,economico. Il
prestIgio, dipendentJe dall'altezza della carIca
assunta, compensa snfflclentemente il PresJ~
dente dell' Alta Corte, Il quale, d'altra parte,
aVI'lebbe pur s,empr,e un trattamento economico
eguale a quello che ha Il giudice del pIÙ alto
grado del nostro ordine giudiziario Facei ')
anche mie le consIderazIOni dinanzi accennat, ~
del collega Zob, Il quale ha messo in rihevo
che la cal.ica dura per quattro anm, e che ciò
sta a dllnostral'e come Il PresIdente sia pal'I
agIr altn, che, dopo sm anni lo possono SOStI-
tuire. RIpeto che non è solo dal compenso eco-
1l0mIeo che si devono trarre le ragioni dI pre-
StiglO, e che Il trattamento economico è suf~
f1ciente e dlgnnoso. Pertanto voterò contro la
pl'oposh tatta dI un trattamento IspeCIale ner
confrontI del PI'esidente deUa Corlte COStItu-
zionale

ZOLI. Domando di parlare
PRESIDENTE Ne ha tarcolltà.
:lOLl. È v,erissimoche io ho d,etto che il

PI'lGsidente deve essereconsldmato alla pan e
sulllo ,stesso pi'a,no dei giudici:aella Cor/be, ma
non posso altrlesi negar'eche la funzione di
Pr,eside:nte implicra diegli oneri parti,cola.rii per
cui Ulna mrdrennità è 111c,prto sell1so IJ8ie8rRSaria,
poichè certamente il Plresidente in dipfmdenza
di questa sua funzione, avrà degh obbhghid1e
irnporteranl1lo una cierta spesa Questo ,è il 'con~
Celtt0: pur m~I1ItlE'lJ1pindotutt'i i membri della
Corte ,aHa stesso l,ivella per quel che riguarda
il compenso fislSo. è neces,séJJria una Idiff,ememza
per l\ndelnnità dI rappreseintalnza. Quindi la
interpretazione ehe r onorevole Mast1l1o ha
dato alle mie parole è e1Tata. Mi pare invec,e
che la proposta del senatore Azara di attn-
buire al Presidente una indennità di rappr8-

sentanza pan ad un C'iI1mto della reÌ1'IbuzlOne
possa ossere accettata.

MASTINO. Domando dI parlar,e
PRESIDENTE Ne ha taicoltà
:JiIASTINO Io nOln ho voluto dare nessuna

mtim'pre1tazione delle parole Ùell'olJ1or8yole Zoli
Ho voJ,u,to solo 'portare le sue parole alle ulti~
me ,("onseguel1ze; eVIdentemente la .sua logica
è ,diversa dal,la mIa.

PRESIDENTE. Pongoo\l"a ali vo'~li,l ,secondo
i("JIlnma' «A'] Presld8JHte è wtJtl'Ihuita luna IIJ1~
deU11lltà dI l'apP'1'8ISeintm1za pwm ad un qUlIlI1,tiO
{lena retnbuzione» ChI lo approva è ]J'r1egarto
dI alza,rsl.

(È approvato).

Paslsiamo 01'13al eommache rigua,rda l'i1J1~
denl1ltà ai giudiicI a.ggr1ergatJ. Di questo ci sono
tre dizioni, quelila dell'onoy,evol,e Nitti, quell:a
gover'lla'tiva E' quella de] senatore Az,alra
Doma,ndo all'onorlevole AzaI'a s,e non ritiene
pi Ù oP~)Oll"tuno du'es1emp 1k'iemellte: « mIa ill1den ~
Jlità gIolrnalim'a pan ad un tr,entesimo della
retJribuzionee ,c1ella mdmmiltà» togliendo lie
u'ltime parlole: «di GIl'lCla mens,ill spelt1alnrti 13]
giudici ordinari ».

AZARA. SOJlO d'a'LcOl do
PRE8IDENTE. Domando aJil'onorevole Aza~

l"a che cosa signifrca esa,ttamente la dizione
proposta nel suo emend.amento' «indennità
giornaliera ».

AZARASig'nifica pel' i glOmi lJl CUI pl'e~
stalno servizi ailla Corte.

PERSICO, relatore SI potrebbe due. ,<m~
denmtà dJ presenza»

DE LUCA. Domando dJ par].a;rie
PRIDSIDENTE. Ne ha falcoltà
DE LUCA. Se si 'COI1V1er,tel,a dlzwne «m~

denni{à gIOrnaliera» nell"altra «mdennità dI
presenza », potre'bhe risLl1ltare, nell caso di due

8'edut.e nello stesso gl'orno, un racldoppla~
mento dell'mdennitit "tessa. <2uindi bisogne~

l'ebbe di] e, ({inldenmtà di presrelnza giorna~
hera »

BOSCO. Domando di parlare
PRESIDENTE Ne ha facoltà

BOSCO. Debbo fare alcune osservazioni
dI eal'attere formale L'emelldamento dell'ono~
revole Azara commCla Call Ie parole: «Ai glU~
diCI aggregati .» È la prima volta che nel di~
segno eh legge ehe stramo dlscut.endo si adope~
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l'ano le parole «giudici aggregati ». Poichè
della qualifIca dti questi giudici dobbiamo di~
scutere in sede materia e, cioè all'ultimo capHolo
della llegge, proporrei, quale che sia la dizion~
adottata in questa ,sede, di tenere presente la
necessità di modificarla m sede di coordinil~
mento.

Dopo le discussiOllllche suno state famte in
qUlesta s<ede rellativamente all'i:ndennità giolrna~
litetI'a, proporreli qU1e3ta diziOne' «A,i giwdici
e1etti a norma de1l'ulltimo Gomma dell'alrticolo
135 delUa Co,s'tit,U!zione è COITi,spo'8lta, per cia~
scuna giornata in cui mtervengono aUa Corte,
ullla ilnc1enni'tà pairi ,ad un tnmtesimo della re~
tribuzione Slpe1Jtante ai giudici ordinari ». In
tal modo la forrmulazionecorrisponderlebbe al
testo delrarticOllo 135 della Costi'vU!zione, nel
qua1e è deltto <che i membri eletti inlterV'8rtIgono
a taluni giudizi della Corte.

GRAISSI, Ministro di grazia e giust.izia.
Domando di par lar8.

PRESIDENTE. Ne ha :fiacoltà.

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia
Alclcettando l'a mocHfilc'a 'propolst'}, ldia'l ISl8'na,toI',e
}~e:~sliIClo,prop O'1'rle:i1a 'segu e1Ilte form u1az,i on'e :
« Ali giudici ele1tti a norma de11'ultimo comma
dell'articolo 135 c1ena COls,tituzione è asslegnata
llna ilnJdeThnità di prle8Ien~a...!

Vaei. Giornaliera!

GRASSI, Ministro di gr'azia e giustizw.
Credo ,che vi sia una solaindenniltà di pre~
IS1enza, wnche se vi sono dlUle,sedute ,nel!iltasrtlesSla
giornata.

AZARA. Bislogna spiegalre che tè pelI' ogni
giorno.

GRASSI, Ministro d~ grazia e giust~zia.
«...palri ad un ,trelllteslimo deUa 1'8Iurdbuzione

spettant'e 'ai giU!di1ci m:1clinari ». Crledo che non
sia niecelssalria r,aggiunta della parola «gior~
n aUe:ra ».

AZARA. AC:CleJbtereiil te8lto propoS'todlal M'i~
ni,stro, che mi parle sia più preciso e conclu~
siva.

PRESIDENTE. Onorevole Azara, l'obbie~
zione che sii ~a('JeVla,era que1slta: ISI8jlSti 'Palr~
l,a un'icamente Idi il1i{]8'nniità glOr'lltaHler1a sii

poh'ebbc pensar,e che essa sia una indennit:l,
permanente, e non limitata al periodo nel qua]F
restano in servizio

PERSICO, relatore. Per questa ragione noi
1:Lbbiamo proposto: «Indennità giornaliera di
presenza ».

PRESIDEN'rE. Metto allora lD votazione il
tel'ZO comma dell'articolo 12 nel testo propo~
sto dalla Commissione: «Ai giudici eletti a
norma dell'ultimo comma d,elI' articolo 136
,della OOls'uiltuzione tè 'a:Slsleg1nialtiauna indennità

gioT'Jl!a,liera idii presemz,a palI'li ,ad un trentelS'imo
della retribuzione mensile spettante ai giudic1
ordinan ». Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).
Passiamo al quarto comma dell'articolo 12.

Il testo della Commissione, identico a quello
governativo, è il seguente. «Per tutti 1 snol
s.ervizi la Corte si vale di persone messe a
sua disposizione dalle Amministrazioni dello
Stato ».

Il comma corrispondente dell'emendamento
sostitutivo, proposto dal senatOl'e Azara, suo.
na così: «Per tutti i suoi servizi la Corte si
vale di funzionari in numero non ,super"ior,e a
ventuno e di personale subalterno in numero
non superiore a nov'e, scelti per un terzo tra
l funzionari ,e subalterni della Corte Suprema
di cassazione, per un terzo fra quelli del Con
siglio di Stato e per un terzo fra quelli della
Corte dei conti ».

(~uesto emendamento ,esprime nn ('oncE;tto
completamente diverso, perchè nel testo pI o~
posto dalla Commissione e dal Governo VI è
lma liber:rà di scelta fra le Arnrm1Ìntstraziollll
dello Stato, vic,eversa Il senatore Azara fi:"sa
già lie Amministrazioni da CUJiscegliere i fun~
zionari e ne sltabilisce il numero.

AZARA. Domando di parlare
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
AZARA. Lo scopo dell',emendamento è d'

evitare che si dia una de18ga in bianco alla
COlrte CosltItnziona:le, per,chè, 'sle \[\ioi h~)SICiilamo
l'articolo nella forma m cui è proposto dallrt
Cormmi'slsione, erleJi'amo Ulnla ISpi8lcli1edii uffkiÌlo
di collocamento di tutti coloro che vogliono
essere impiegati alla Corte. Ho già l'ilevato
un'altra volta, in sede di discussione general,e,
che parecchi erano v,enuti da me a raccoman~
darsi per essere appli>cati alla Code costitu~
zionale ,e certamente saranno andati anche da
molti aHri membri del Parlamento più auto~
]'evoli di me. Certo, al momento in cui la Corte
costituzionale dovrà esser,e costituita, non po~
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tI à essere enficiente senza funzionan, perchè
nOln ba"slt,a nomm:'lre q'urrJ1ldi'c,1giueVÌ'CL err vo~
gliono a:nche i funzionari ausHiarL

L'unico riHevo che si potrebbe fare al mio
emendamento non riguarda tanto la delega ri~
lasciata alla Corte costituzionale eh prender,e
I funzionari da determinati urfici (Corte su~
prema di cassaZlone, Consiglio di Stato e

COI've eLmoonti) qua,nt,o ehe qU!Eìsltadelerga Isi,a
fatta alla Corte anzichè, come aVVIene normal~
mente, al Gov'el'no. ,Se SI vuole modifIcare la
formula nel senso che Il Gov,erno è autoriz~
zato a fIssare l] numero dei funzwnari, da
prendersi da determmate categorie, credo che
non vi sia ,nessuna diffIcoltà. (.~uello che chie~
do al ,Senato, ,e su cui richiamo l'attenzione, è
di precisar,e quanti saranno, non nel numero
precilso ma in querIll0 malsltiimo, i funzliO'nari au~
Plliari per evitar,e che si possa arrivare ad
Ilna cIfra ,esorbitante, cosa ,che avv,errebbe se
non facessimo nessuna indicazione. Vi è amche
la necessità che SI assumano perRone compe~

Vell'tii le no'll gleil1l~e m!Cialpalc1e, ,che v1a,eLa sleln'pJiilce~

ment,e a prendersi lo stipendio
TESSITORI. Domando di padare,
PRESIDENTE. Ne ha facoltà
TESSITORI. V ole\'o fare una sola ossel~~

V1azlione .a:H"el'l'l8IJlldlamle.nl~oAz'a'I"a, per quam~

'VOsi rl'fel'lSC3 ZII nume'IO malS'simo del fun~
ziÌIOIlllalrliche delbbOlllO eSlsere wwdelt,ti .aHa Cortle
eostituzionale. A me pare sia molto diffIcile
stabHire fm da questo moment,o un numero
massimo di funzlOnarl, p,erchè ,esso va fIssato
in relazione al lavoro che la '(;01't,e aVl'à. la~
varo che non è possIbile valutare sm da ora
Che se la proposta Azara fosse accolta e le
uecessità d,ella Corte esigessero un numero
superiol"e difUinzionari, si dovrebbe pl'oporre
al Parlamenta la modifIcazione dI codesta
IlOl'ma: ciò che è evidentemente assurdo. SI
lasci dunque che il caso venga regolato in sede
di attuazione, con provv'edime:nti interni.

Nè mi pare vi sia giustificazione alla pro~
posta del senator'e A'zara che l funzionari,
qualunque sia il loro numero, siano r,eclutati
nelle tre magistratur,e supreme: Corte di cas~
sazione, Consiglio di Stato e Corte dei conti.
}.ira perchè?

AZARA. Per la competenza.
TESSITORI. La competenza non può pr'e~

sumersi per il solo fatto di essere funzionari

di dette Supreme magistratUl;e. Credo si do~
vrà provvedere ad un regolamento ehe fis'si
le norme in base ane quali i funzionari della
Corte costituzionaIe saranno assunti e penso
che CIÒ dovrà avvenire attraverso la procledura
del concorso

PRESIDENTE Non SI può applicate que~
sta proc,edura per gli uscieri.

TESSITORI. Parlo di funzlOnarl non di
uscieri. A me sembra che anche i funzionari
della Corte costItuzionale debbano essere as~
suntI con le Iforme con ('ui vengono assunti i
funzionan dI ItUJtteIl'e ArmmliIli,slt,raziom ,srtrutailli,
pOÌ<ChènOll sarebbe giuSito che un funzIonario
della Corte dI appello di Milano o di Venezia
o dI Palermo non potess'e aspirar<e a far parte
del funzlOnari della Corte costituzionale e
non lo potr1ebbe se questo emendamento ve~
msse approvato, perchè Il reclutamento ver~
r'ebbe ad essere lImItato al soli funzlOnari dI
queste tre Magistrature, le qualI così eviden~
temente verrebbero a costItuire delle chiesuole
privilegIate.

PRE,SIDENTE Ha chiesto Idl parla]'e il se~
nator<E~,salomone. Ne ha facoltà

SALOMONE Per l'artIcolo 12 del lwesente
dIsegno di lleggie una volta tanto il testo mi~
Ulstermle si trova d'accOl'do con quello della.
CommlsslOne. Mi par,e che nelle disposizioni
di questo articolo 12, secondo il testo ministe~
rlale e ,della CommisslOne, SI sono previste
iutte le cautel,e neoessarie e suffIcienti per non
temere dI questa COl'te costJtuzionale, alla
qUial18affidiamo ia,]]llI1allti'Eis,imi c.ompiit:i; eri pre~
olclculnamo, luviec1e, d'l fi:sISlR,reH l:imi'ie dre:i fun"

Z,Ì'O'I1a'l'i,ed all'che Idi LimÙ'ar,e la 'Scei],tadi questi
solo al pel'sonale di determinati otgani. Ora
~e si c,onsidera che la Corte costituzionaLe può

disporre solo d,elle persone messe a sua dispo~
'S:iZlOl1i8 dall' AIJYl1l1imsltrazione dell'Lo Stlal1Jo e
quindi non ha la licenza diaumerntarne il nu~
mero, nOIIl sOllo. m\a, che lla g:es1tliollledell~ Ispese
di amministrazione del servizI ed, uffIci è nel
hmiti di un fondo stanziato allo scopo, mi
pare che si possa bemssimo approvare il testo
della Commis'S'i0n~slelnza 'IJelSISUl1lamOId'ifi0a~
ZlOne. Naturalmente Cl sarà un regolamento
approvato dalla Corte costItuzionaLe stestia
<.;hefIsserà i cnteri di sc,elta di questi funzio~
nari e ne determinerà il nume1'O.
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VERONI. Domando dI parlare.
PR.ESIDENTE. Ne ha facoltà
VERONI. Noi votc1'emo per la ,formula mi.

nisteriale e della CommIssione, contro l'emen~
d3Jmentomell'senaltore A"'alra

GRISOLIA. Domando di parlale
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRISOLIA. Alnche Il Gruppo socIalIsta vo~

terà per la formula d:el Gloverno e della Com~
misslOne, e contI.o l"emendamento del senatOl'c
A.zara.

Colgo l'occaslOne per pr'egal'e tuttll colleghl
(11mante.nere m un tono pIÙ ,elevato questa di~

8cussione, perchè nOI stIamo scendendo nei
minimI partlcolarl; Il che non è adeguato al~
l'altezza della Cort,e costltuzionale.

PRESIDENTE Pr,ego la CommlsslOne di
,csprimer,e Il suo parer,e.

PERSICO, relatore La ComnnsslOne ha
studIato la questi,one, e ,non so perchè il Se~
nato non SI voglia persuadere che tutte queste
questiom sono stat'e lungamente discusse

La Commissione è venuta nel divisamento
dI approva,re il testo mmisteriale, il quale rj~
sponde perfettamente allo scopo, perchè non
fissa il numero, e per mio conto il numero
dI trenta funzionarI per quindIcI giudIci è esa~
gPlr1alto per ogni gllùdl'ce drue pe1l"iSiO'llie'3Jddet'te,
è Itroppo. Può d'a'l'sll che barslt:rno 'Flette, ot1t,o,
nove funzlOnan. Inoltre il t,esto mimst,eriale
stabilIsce che SI possono prendere deJle pel ~

ISÒl1'edaUe Ammlll'i'sltY'aZlrOnll che melN'oll'o a d,l ~

sposizione d,el competentI; a questo ngual'do
S,l capirSlce berlle che ]'e Amm~nilsltrlazlOnli non
metteranno a quel posto d:egli uffIcIalI o del
marmai ma metteranno dei cancellieri, dei
funzionan della Corte del contI, del tecmei.
Si stabilisce, inoltre, che Cl sal à un l'egola~
mento, il quale stabilIrà Ie nOrme 3econdo le
quali si provvederà a questl uffIer SI deter~
mina anche che tutta l'ammmistrazlOne dOVl'~l
essere mantenuta nei hmitl dI un fondo stan~
ziato a taIe scopo,

MI par'e perciò che la legge sra completa.
L'emendamento d:el s,enator,e Azara compli:;a
inutilmente la questione; qumdl la Commls~
810lne malllÌÌrmle 1,] 'llclsto mirri,s'tlerrial'e.

pR.EmDENTE. Pr1ego il Governo dI 'espri~
mere il suo parere in proposito

GRASSI, Minisf1ro di grazia e giustizia. Io
prego il senatore Azal'a di rItirare il suo

emendamento, perchè il testo proposto dal Go~
velno, d'a,coordo con la CommIssione, ri~
sponde a questa esigenza. Non solo, ma pre~
vede la possibilrtà dI un l'regolamento che sta~
bllirà il personale occorr,ente, e prev,ede anche
la spesa m armOllla con l'al'tlcolo 45, re di con~
seguenza d'accordo con il Ministero del te~
smo QU111dl tutto è regolato in mamera tale
che le pl'eoccupazlOni del senatole Azara p'er~
chè non "l eCrC'erlasono gIà alla base del testo
mIUlsterlaIe, D'altra parte sappiamo che Il
JVhlllStl'O del tesoro sal'à molto rigido ,e severo
nello stabllwe l ammontar'e di questr fondI.

PRESIDENTE. Domando al senatore Azal'a
se manhene il suo emendamento,

AZARA Dopo l chirarimenti dartr dal MI!lll~

"-tra non ho dlffrcoltà a rItirare il mio 'emenda~
mento, purchè resti ben fermo il concetto, se
Il Senato l'approva, che non si dev,e hasfol'~

mal'e 1a Cort,e costituzionaLe in un rIcovero
,di f'pplicati

PRESIDENTE. Metto in votazione gli ul~
tIilll tre commi dell'articolo 12 nel testo milll~
sterIale accettato dalla Commissione.

Ne do lettura:

« Per tuttJ l s llO i servIzi la c,O'rltre 'si vaile dd

per'sone messe a sua dilsposlzlOne dalle Amml ~

JJlstrazioni dello ,stato.
«La Corte provvede all'ordlllamento della

canceUm'ia e deglr altrI UffICI, con suo regola~
mento elle è pubblrcato nella «Gazzetta U ffl'
craIe»

«In base al regolamento stesso la Cmte
PI'OVVEd",alla gestrone dene spese del servIzi
e deglr UffICI nel limiti dI un fondo stanziato
a taIe scopo :>,

('11,1 11 itlpprOVc1 è pll8:g'aJtO ,dI 'alz'arsl

(Sono app/'ovatt)

M etto 111 votazlOne l'llltero artrcolo 12 con

lE: modIfleazIOni appartatevi e che risu1ta del

seguente tenore.

Art. 12.

I gIUdici della Cork costituzIOnale, srano
funzlOnarl dello Stato dI qualsiasI grado 111
servIzio o a riposo ovvero estranei all'Amml~
nistrazione, hanno tutti egualmente una l'etri~
buzIOne COI'l'lspond,ente al complessivo trat~
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tamentoeconomwo che VIene pel'cepito dal
magistralti dell'ordme giudJziario del graJdo più
elevato. Tal,e trattamento sostituisce ed as~

E'orbe quello che ciascuno, nella sua qualità
dI funzionarIO dello Stato in 'servizio o a ri~
poso, av'eva prima della nomina a gmdice
(LeIla Corte. Al Pr.esi<1ent,e è attribuita una
mdenmtà dI rappr,esentanza pal'l a un quinto
della retl"ibuzione.

Al giudICI eI'etti a norma dell'ulÌ1mo comma
dell'artIcolo 135 della Costituzione è ass'egnata
una indenmtà giornaliera di pres,enza pari a

un trentesImo ,della, retnbuzione mensile spet~
tante al gmdici ordinar!.

Per tutti l suoi S'Gl'VIZIla Corte SI vale dI
persone messe a sua disposizlOne dalle Amml~
mstrazioni dello ,stato.

La Corte provve,d,e all'ordmamGnto d'3lla
Cancellel"ia .e degli altri uffici, con suo l"ego ~

lamento che è pubblicato nella «Gazzetta ef~
ciale ?

In base al regolamento stesso la Corte prov~
ved-e alla gestion.e delle spese dei servizi e
degli uffici nei limiti di un fondo stanziato a
tale scopo.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

PERSICO, relatore. Domando ,dI parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PERSICO, relatore. Prima dI passare alla
clJscusBione elelrarbcolo 13, faecio present'e
che il s,enatore ConÌ1 ~ che ora non è prle~

sente ~~ illl aveva lwegato elI aggiungm',e un

comma all'articolo 12 Lo leggo perchè ri~
manga agh att!. «Alla retribuzione ,eel all'in~

denmtà dI cm al pr1esente articolo SI apph~
cano ]e dlsposiz,IOni ,r1ell'arÌ1colo 3 d,ella legge
~ agosto 1948,n. 1102? P-8J' conto mIO mI
pare inuÌ11e, perchè è eVlr1ente che tutte le
norme dI legge che riguardano gh stipendI
Raranno applicat'e anche a questo, e in partt~
colare la norma che riguarda la msequestra~
bilità degli stipend!.

PRESIDENTE POlchè Il senatoJ'e Contt
non è pr-esente e SIccome nessuno ha fatto suo
l"elme1nd'1memto, r1iltiengo i,nlult!,l,emlett'erlo in vo~
tazione e qumdi esso deve intendersi decaduto.

PaSSla'110 al Ì1tolo II del dIsegno elI legge

TITOLO II.

Funzionamento della Corte.

OAPO I.

N orme generali di prQced1lra.

AJrt. 13.

Le udi,enze della Corte costituzIOnale 'Sono
pubbliche; ma il PresIdente può disporre che
si ,svolgano a pOl'te chmse, quando la pubbli~
cltà può nuocer.e alla sicurezza dello Stato -o
all'ordine pubbUco.

Ricordo che l'onorev01e Lussu aveva pr'e~
sentato un emendamento soppressivo dell'ul~

tÌill'a 'P':1Tlte:«ma ill Plrìesidenltie rpuò d:ilspo,rrle ,che
ISll ,svolgano a pOI1ue ehhls1e, quando .lia pub~
blicità può nuocere alla sicurezza dello Stato
o aU'O!l'ellil1ie pubblico~.

VERONI. Domando dI parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VE.d:WNI. L'onorevo!<e Lussu si è momen~
taneamente assentato .ed ha pregato me ,di so~
stituirlo nella illustrazione di questo emenda~
mento 'soppr'essivo. D.ebbo avv'ertil'e che, per
materiale errore tipograifico, nel testo che è
stato distribuito è stata esprlessa una cosa di~
versa da quella che egli vo!<eva .esprimere. 11l~
TIwut'jqm '\"121nle,deim,o: oSopprlimwe da[la p1aro[a
« o» huo aHa pa.rOll,a «p'llbbliic,o? Viilc'evo8'rsa
il coUega onorevole Lussu mi ha delegato a
sostenerle che egli è dI avviso che si debba
sopprimere la parte dell'articolo che va dalla
parola. « ma » sino a « pubblico », c-ons,ervando

] pertò,nto la sola prima parte dell'articolo che
suonerebbe -così: «Le udi,enze della Corte co~
stJtuzionale sono pubbliche ».

Il nostro collega Lussu in fondo aff,erma
che non vi possono 'es'sere casi di tal-e delica~

'tezza per i qu,ali la Corte costituzionale non
debba s,edere pubblicament1e; non vi deve e8~
sere la possibIlità che la Corte costituzionale
tenga deUe s,edute segrete, poichè tutti gli ar~
gomenti che pos.sono incidere ,sulla sicurezza
deil'1o Stato eSlull'orld,i!ll!e 'pubbl'iiCiopos'sono al~
l'occorr,enza esser,e discussi ed ,e"aminati se~
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paIi3Jtlame1llite in Oamewa di rooll1sligHo. Ma '3111a
pubblica udienz&, spetta sempre qual'siasi <di~

scussione e non deve mal mancar,e il controllo

della pubblica opinione, come dell'esto avviene
in Parlamento, che non si 'ra<duna in seduta
segreta s,e non nei casi in cui esso di'scuta una
qUelsltlion1e T<E~jlaltiva 'a,11'amrdwmenrto ammilliiiStirla~

tivo illltelrno del 8elnialbo o :deUa Oamell'a. COBì
!pure deve eSISielreper la, COIrlte <colslt,i,tuzi,onallle

ehe weve 'telnlelrleIs,olo iSed!wt:epU!bbll1iche e ma.i
ISlegreltie. Su qUeJ3't:OPUlllitO,'per:tan:to l' onolr'VoIlle
LUlSiSU, 'Con l'em'ellldmllif~nWo'chie ho fatto mio,
vuole che Il Senalto esprima La Isua o:pinlione.

PRESIDENTE. Ha facoltà dI parlare l'ono~
revole 1'elat,ol''8 per esprimere il prop1'lio pal'ere

PERSICO, relatore. La CommisslOne ha dl~
scusso anche questo argomento, anzi ricordo

('he akuni membri della Commissione vole~
vano aggiunger'e anche l'ipotesi del buon co~
stume, e fu proprio Il Pr,esldente che disse ch

no. (~uestiom concernenti il buon costume Hon
potranno mai venire davant~ alla Corte, ma
q Uiestionl che IpOlS's'ano 'turbare Il'a ISli'CUirleZZla

dello Sta,to e l'ordine pubblico possono henis~
SlIno esser discussle. Basti pensare a quel che
atlti'ene a/Ha dHesla ,dello Struto. Può ida,rsi .che UIll

provvedimento relativo a tali motivi, sia dl~
chi arato ill'costituzl'onale, per cui la Corte
debba esaminare eLementi segreti, che non può
legger'e in udienza pubblica. D'altra parte la
formula è ,stata ricopiata dagM articoli 423 del
Codice di prooedura penale e 428 del Codice
di prooedura civne, che regolano la materia,
perchè in tutti i dibattiti civili ,e penali VI

sono 'casi in cui Corlti e Tribunali devono chiu~
dere lie porte, per ]a delicat,ezza di qualche di~
scussione, che non si può far,e dinanzi al pub~
bUco.

Quindi la proposta dell' onor'evole Veroni,
c:ontro la quale si potrebbe fare anche una prle~
giudizi aIe, perchè Il nOc3tro Regolamento c(Jn~
s,ente di far proprio l'emendamento quando è

rItirato, non quando Dem è piÙ presente il pro~
ponente. .

PRESIDFJN'l'E. Questo è un richiamo alla
Presidenza. S.e ritIene che dobbiamo essere
così rIgorosamente ossequienti al Regola~
mento, possiamo fa'l'lo.

PERSICO, re latore. La questione è se si

PIUIÒ~ar proipT'io ,J"emel1ldwmento >di un senrutOire
assente. .

1

PRESIDENTE. L'emendamento decawe se
non è fatto proprio da un Is'enatore. Lei che
è 'stato uno d81 più ,autorevoli formulatori del
nostro Re/Slolamento, lo dovrebbe pur sapere.

PERSICO, relatore. Ad ogm modo il fatto
è che non c'è nessuna ragione per cui la Corte

oOSltituZ'ional'e non debba cOIill:pOtrIUa1rlS'ÌiClome
tuUe le Corti e tutti ,i Tribunali che, pel" ra~
gioni di ,ordine pubblico o ,di sicurezza dello
StatJo, po'slsonlo prlooed8lr1e ai] Idiba,tti,to a 'porte
chiuse. Quindi non vi è nessuna ragione di
abrogare questa parte dell'articolo, che cor~
risponde alla pro c,edura normale di tutti i
Paesi del mondo.

VERONI. Domando di parlarle.
PRESIDENTE. Ne ha f3Jcoltà.
VER.ONJ Desid>ero ricor'c1areo all'onorevole

P,ersico {'he è esalÌ'ba Ita ,sua a.fEm'mazionl8 che
la PT'o'C"edura penlale nOSttra e quella di altri
Paesi preved'e il caso in cui il dibattito possa
svolg'ersi a Ipo'r'tie ,chiuse; egliaV1rebbe, però,
dovUlto ricor,da,I"e ('he dò è 'prievi.stlo per delte:r~
minati easi, ,che non potranno mai ri'é:orrer'e
per la Corte cosMuzionaJle: trattémelosi di pro~
cesisi che inÒdonlo 'su violazione dei princìpi
della pwbblica e privata moraJlità.

PERSICO, relatore. Il 13rooes'8<Op8!I' rulto t,ra~
dimentJo dlel Preslildenue deHa R.epubblioa non
può avvenire iln pUibbHco!

VERONI. E perchè? È qU'8lSltopropno ill ClalSIO
della maggiolre pubblidtà de] giudizio!

PRESIDI!~NTE. Ha fa,oOlltà di pa,r,]a1'1el'ono~
Dev,al'e Minis'tro per ,dichiara;1'e sle accett'a que~
sto e:mendamen1to.

GRASSI, Ministro di graz~a e giustizia. De~

sid'ero pI"egaTe il 'sena,toIie Veroni di non [Iiltsi~

slter,e nell'emendamenlt'o, perohè, ,come ha deluuo

il r1elato.re, si tr1atlta di disposIzioni di caratte~

r'e generalle chepos'S>ono ri£er~r.si aJll'che >aUa
Corte 'costituzionale in sede di dlS,cussione di
questioni penaH.

Perciò tanto ill It1eslto governativo, quanto
qUlel10 della Commi,s.si,one, hanno mant'enuto
una norma fondamerrtJale dI tUltJte le giuri\sdi~
zioni eli calra'tterle penale q nando s,i p'res'Emti l'a

I Il'eeeSlsltà dI'un diba\1Jr.ito a porte chiuse.
PRESIDENTE. Pongo ai voti l'em8'l1idam8[l~

,to ,soppreslsiy;o dell'onOl~evol'e Lus,su, fa:tto pro~
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pnodall"OIn()lrrevole Veroni. Chi lo aipp,rova è
p/regata di alz.alJ"si.

(j'Von è ap/JT'o'Valo).

Pongo 111 votazione l'al'ticoIo 13. nel t,esto
proposto daU,a Gommi/ssione del q1l'a,le ho già
d3Jto letltura.

Chi lo approva è pregato di alza,l'si.

(È n.pprovato).

Arit. 14.

Alle udie'llze intervengono tutti i membn
della Corte che non siano le,galmente impediti:
di eSisi undIcI fanno parte del collegio giudi~
cante e gh altri pa,r'tecipano soltanto in qua~
lità dI supplenti.

GlI undicI giudici del collegio si rinnovano
parzialment,e in ogni giudizio s,econdo un pre~
detennina,to turno di rotazione sulla ba,sle del
criterio dI anzianiltà in ciasomo dei 'tre gru'ppi

('he eompongono l,a COl'1te, Gon le modalità che
sa11anno stabllhtle nel regolamento pl'1evisto dal~

l'artleolo 19.

A questo arbcolo sono staJÌl pres'enltaJh dive,r~
811emendamen<bi'

I senatori Romano Antonio, Ciccolungo,
Vaccaro, e Fantoni propongono di sostituire
la dizione dell'articolo con la seguentf':

ç La Cor'tle hmziona -con l'intervento di setrt,e
gmdJCI sOl'teggiati dal Presidente dnque gior~
111pIlnm di ogni udienza ».

Il senatore Bosco propone di sostituire la
dizione dell 'articolo Call la seguente:

f< Alle adunanze intervengono i membri del~

]1:1CorLe ehe non SIano lega.lmente impeditl.

'l'uttavIa, per la vahda costi,tuzione ,dena
Corte è necessana la pal'teÒpazione di almeno
nove membri.

Le deeisioni sono pre8e a maggioranza di
voti

:\leI caso di parità di voti prevale quello del
Presidente, salvo quanto è stabilito nel penul~
timo comma dell'artieolo 42» (del progetto go~
vernativoda ripristinare).

n slenat,ore Zotta propone di sostituilre la di~
zione deH'<al'ticolo con la 'seguen1te: « La Corlte
fllnziona con l'int:e:rvento ,di almeno undkj g-ill~
dici;) .

Il senator,e Azam propone di Illodifieare
J'articolo così.

« Alle adunanze mt81'vengono tutti i membn
della Corte, che Hon siano legalmente impediti.

Per la validità delle adunanze devono in~
tervemre non mellO di nove membri.

Le deeisioni sono pr,ese a maggioranza dI
voti. Nel 'easo di parità di voti prevale quello

! del PresIdente, salvo quanto è stabilirto nel
, penultimo ,eomma dell'arti,colo 42;).

II Isenatore Contli propone dil"ist3Jbilliir,e il
,

primo periodo del t'el'ZO eammacome seglUJe:
« Le decisio,ni SOlllOpreS'e 'a maggiOI'anza a.g,so~
111ta di voti )';o.

Infine il S8J11wtoreTerrracim prOlponle di ag~
gmug.el'e il seguente comma:

« Le decisioni sono pre,se a maggioranza as~
saluta di voti. DOIpo tre votazioni nulle la de~
ri,slOne è presa a maggJoranza s.emp1ice)';o.

Si Itraitta in p'l'~mo huoga di stabilire IS'Cde~
vano pI1e'ndel'8 'piwr1tlBaUa d:lIS/eUlslsione.Isia pure

S'i=Jmmd8lC'Ìdere, tUitltiÌ{'(jIm'oche Isono plresenlti
e non impecIrHi

LUCIFERO. Domando di parla.l1e.
PRESIDENTE. Ne ha £rucoltà.
LUCIFERO. Mi pare che l'emelldamooto del

I S'8natore AZiara non £aocia che int1erpretare la
(:OsltlILuzione: la CostItuzione infa;ttli diee che
},a COll'te è cOlsftliltuirt!ada qUl'ndid giudilci. Quin~
di è 8Ividenltle ,chie tutltl 1 gludwi ,do'Vr>ehhero llll~
t,er-vlenire: Iso,lo Il caso, di llerglttimo lmpedimenlt0
può ln1pE'dire a,d un gmdk,e dI partecipa,re alla
ichslcuslsione. Questa è 1'intel1preta'zione obiet~
,tiva 'dena C03lLituzione Natur'almenrte per ra~

giom eli llIeelessItà pratJCa SI dov,rà ammelttel"e
l'impedimen!to Legittimo eSl dovrà 1Stabili re il
nrwmero mtillllimo dei parted pa,llt,i an1a l(]eGilsliollle.

! ma stabilire ehe il collegio è eoS'tiltui!to, come
'collegi'o, dta 11l'enOdi 15 per<siOne, sar'ebbe una
violazione della Cosltrtuzione. Quindi io eredo
che il fatto ehe ,debbano partecipwre tutlti d~bba
essere ,sane:iit!odalLa .Jegge, salvo quegli accorgi~
menti che sono nee.essari perehè l'organo piO:';'4a
funzio,na,r'e.
BOSCO Domamdo dI p,arbl'e
PH,ESIDENTE. Ne ha faicolltà.

BOSCO. 1\11 a,SISOClOa queiHo ch,e ha detto
il l'lo,lleg:a LllIcli~elro: rm'chè, sltlrubiJrelJlldo1;11>e
non lt1ttlÌl i gi'lldiiCIi hanno diriltltO ,di iJllter~
yenire, si priveyebhero i giudici '8S'c1us-i dan'a~



Atti P artamenta1'1, ~ 5428 ~ Senatd della Repubblica

16 FEBBRAIO 19491948~49 ~. CLIV SEDUTA DISCUSSIONI

dunanz'a del diniU,o ed anche del dovere d'i inlte:r~
Vienive. Bene ha delfitlo il ICiolUegaLThmfero, che
ciò v€rrebbe 'a ferir,e la OO'stituzione. Insisto
pertanto a ,che ,sia mantenuto il primo Icornrrna
del progetto deJla CommIssione, che coincide
con il mio emendamento, che cioè tutti devono
poter intervenire, quando non ne SIamo le~
galmente impeditI.

ZOTT A. Domalndo di parlalre.
PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.

ZOTT A. SOlsltamzialmente io mi riport:oall:a
dizione gowJ'rnativa la quale di,ce: ~ L,a Corlte
in la'dJU!nanza p1enari>a funziona con l'ifilterven~
to di almeno Ulndici giudki e le Sezioni di al~
mano cinque ».

P€irltianto ill milo IsmEmdamenltlO relslta sul,l'a
tralcCÌa del disegno di legge minisferiale. Qualn~
to poi alle persone in 'Più che delbbono part,e~
ciparle sono ,e'salvti i rHi€vi fa'tti dall'onorevole
Lud£ero. Eiff,ettivarrnente tutti devono prurtelCi~

pare tranne coloro ,che ne sono legittimamente
impedi1ti. ÈJ evidenrtle che, mralnaa.ndo dei girudid
perchè rmpediti, ILa Corte non si pOlssla riÌ1:tnire
iln numero infe.rli'Ore aid U'ndilc:i. Con questa
formulazione penso si possa anche sopprimere
la prima parte dell'articolo, dove si dice: <, al~
l'adunanza intervengono tutti i membri tiella

C9'r1:1eche non si'ana legalmente impedir1:1i»,Nell,la
propolsizione da me S'uggerit1a 'è implidtiamente

afferma'to questo concetto.
AZARA. Domando di parlare.
PRESIDENTE Ne ha faoolltà.

AZ ARA. OSlslervruViail SlenaTIme P,ersÌic,o che
sarebbe 11JSlsurdorecl3~mare la pr:esenza di tuttI
i membri tiellia Corte. Se ,sia o no 11Jssurdo, non
voglio giudk:are; oerto è che la CostiltuzlOne
ha ,sltaJhi,!lilftoche !la Corte ,oome Icollegio giu~
dilcante dr8l\,~:eeSR'ere crompOls1vadi 15 membri.
Convengo che pos1sa,no ,esslel'vi giUldid 'ammala1li
a l11Jltrimenti impedì,ti. È, 1fi1~altti,nel'lla nw1Julra
umana, 'come accennava 1'0noI'(wole Lucifero
che, q u:ando sii trru1Jta dI p~I1slo'll'e <a1UJilanledi
eltà, è facile ammalarsi; e poc'anzi il Sl8'11wtore
Nitti si doleva che nella COI1ue finiranno per
trovalT'si mollt'i Vieechi. Si tenga IGlOnto,però, ehe
avviene normalmente in tutti i collegi g'iudi~

z~arl'Ì che, par'tÌJcoILarmE'intlein ,clel't,i 'P'EJr1i'Odidel~

l'anno, vi ,siano magi'3trla1t'i limpediÌ1ti. OI1a ,S€ noi
ameUesslimo rIa formula da me proposlta a altra
si:mHe andremmo incontro aJI'inconveni,ente
di nQn fa,r hm;;:wnare la Corte Bisogna per~

ciò l'l'pIegare su quakhe accorgimento, che
non contrasti cOIn lla Cositituzione. Ec,co per~
,ohè ncUa 'p'I'lma pa,r1te di qUlelsltlo'alr~lilcollo,,che è

r'iprodot'ta Del mio emendiamenlto e nlell'iemendla~
mento BosiCo, che sost'anzialmente sono ide'l1~
tici ed alecezione di qrualche modificazione dI

sostanza nel secondo comma, si laeeentwa
l'a,ff~rmf\zione che .ci ISii V'Ulale atten.el'e alla
Cos,tituzione per la normaHltà e 'Che si preve~
de una modlti'cazione soltial1'to in vi,a e00e,~
zionale e di ordine pr1atico.

(~uanto pOli al numero di giudid indiispen~
'SlrubHe pe1rchè l'adunanza sia valida è cosa
che discuteremo dopo.

PERSICO, relatore. Domando di parliare.

PRESIDENTE. Ne ha ~acolità.

PER.SIOO, relatore. È una questione mol~
to gl'lave que,sta, forse la più grave di tlUlbba
la legge, 'P'erchè stabilislce ,come debba fun~

ZlOnare la Corte. Due prlniCÌipi cOIlitrla\Sltano:
l'interpretazlOue de,H'a!r,ticolo 135 ~ vedremo
poi quale è va vera interpre~a,zione ~ e la

norma miUenaria, dirò cOlsi, ehe i giudici deb~

bono esser,e pr,ecostitUliti. Non si va davanti
wd Uln giU'di<oe sconoscmto; nessuno può a,c~
'oelOllwre,di eSISlerle ~ilUldilclaJtoIÌJn modo Slimil}e.
Si pO'slsono verifl'care ~aH 'Casi solltanto con i

tlri,"}:JJUlnaliece,ezlOnlali, rivoluzionari, cec. Chi
va davanti ad un gmdice deve slaper'e che sette,

cinque, o quantI siano, sa'r'aJIl1no i giudiei che
lo giudicheranno: anche ,s,e dov,rà eSBere fu~
c:Ll11Jtode,ve sa,per1e quale sarà il suo giUldke.
Una diffj,coltà co'stiltuziol1lale non .es'iéte. Dove
è detto {Jhe La Cmlbe costituziona,le deve avere
15 gilUidici giudilean'ti e sempre preselnti? Que~
slta è una interpretalziiOne IClhe fa l'onalfevo,le
LucUero, e 'come lui for,s,e mal't'i membri del~
l'Assemblea, ma ,che n'on è eSaJtta. Cosa dice
l'articolo 135 .della Costi'tuzione? Dilce che 1a
Gorte iCosbi,tuzi'O'Ilra'1eè iCiompolsltladi 15 ~iUldiICli,

'l1Ion,ch'e siÌl€I,dJeeon 15 g,iudJi1oi.Non dlilce: «giu~
Idioa » ,eon 15 glirrudJi1ci,non dioe « funziona », ma
seilupUcemente: « ècompoistJa ». Quindi non dice

è vero ,che la Co'sti,tuzione preclluJda un'al!t'!:1a
oomposizion18 delllia Oorljje. QrruiIlldÌJGiISlono i

giudiCI ,che compongono la Cal1te, ma quelli
che giudioano saranno ,st8ibiliti dalla norma

sul fUl1zi,onamento, oame dispone l'articolo
137, che a,ffida ad una legge 'costiltuzionale .di
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stabilrre le norme neces.sarie 'pe,r la 'Colsti1titl~

Zlone e il funzionamento deUa Corte.

C'è pOI la q'lliestione del giudi,ce precosti~
tui'~o, ,che è inISiUip'erahille. Il Inume:r1o v,wriabilre
dei gmdlLÌ tè Urn lassurdo e dà luogo a illOgI~

'cltà enormi, perchè avremo una sentenza ema~
na'ta da 11 giudici, un'alitm £at1ta da 12, una
altra da 13, un'alltra ancora da 11 o da 15.
Quindi lo stesso 'calSO, va.riando l,a 'Compiosi~
zione del collegio, può avere divers.e :soluzio~
ni; non <solo, ma dovremo anche stabilir'e che
Il voto del presidente vale per due tutte le
volte che i giudici sono pari, cioè da:remo al
}Jr,esJdente Il vaIOl':e che ,esso non Idev,e avere,
pepchè primus ir/,ter pares. Penso ,che ne de~
j'Ivano 111convenienti gravissimi.

Io, per 8'sempio, non mi sentirei tranquillo
se domani si proponesse una questione sol~
levata, per esempio, \lana Regione ,siciliana e
la ri<solve'Si""ero nove giudici; poi sorge1Sise lo
ste:ssocaso pJ'oposto però da.lla regione V all~
da'stana t' lo rh;:olveiRs'e1l'Oundici giudJi,ci... Ve~
deve che genere eli gmri,sprudenza assurda po~
tremmo avere Il giudICe deve e8sme fiHso Cin~
que sono J oonsiglieri della Corte di appello,
sBtte i Iconslgliel'l di una SezIOne della Cas~
saZlOne o del ConsiglIo dI Stato, ,eec., tuttI l
collegI devono ,essere fi,ssI e non pos80no va~
rlare; pmclò anche noi dobbiamo stabilire
un giudwe fIsso. L'umca attenuazione che si
può far:e eld alla quale, dopo lungo studio, è

i1l'l'ivata la Commls1sione, se voglIamo essm'e
più che ossequienti al testo della Costituzione,
che eVIdBnt'emente se ne è dimenticato, è di
Istituire il gmdi.c,e supplente che eSIste 111tuttI
1 tribunali. Dovremmo quindi lasciare fa,coltà
a tuttI 1 giudICI il diritto di intervenire alla
udienza ,cioè di partecipare alla seduta, e poi,
quando si tratta. dI gmdIcare, l ,gllldki hSiSI

~ ,cioè gli undi,ci ~ l'imangono, gli altri ~ 111

questo caso quattro ~ che sono stati supplenti
(e pot,evano diventare ancheetfettivi se uno

o più dei giudici fissi si fosse ammalato, o
non aVBs,s,e potuto 'seguitare a 'partecipare
alla seduta), escono dall'aula e lasciano soli
gli altri a decidere in Camera di Consiglio.
(~llesta è l'uniea att.enuazIOne che la Commis~
sione ha ritenuto di patel" fare.

L'onorevole Gonzlales mi di,ce che sarebbe

s'rato meglIo che la Corte 10s'se 'sempre com~

posta di undici memhri, senza fare interve~
nire i quattro eventuali supplenti. Sarebbe
8'1181tOmeglio: ma questo è un modo per con~
eiJi.a,r'e lie oppo,s.te ,t,en<1>enze.Quindi io di,j1endo
il testo 'deUa Cammissione, che cliaè possono.
inte:rvell1ire alla udienza tutti i giudici della
Corte, sltiabi.lendo che fanno. pa,l'te del Collegio
giUrdi\cant,e .solo undid., mentre gli a,uri p'ar..te~
Clpano come eV'entllali giudid suppl,enti.

GRASSI, Minvstro di g'N/zia e giustizia.
Domando di parlare,

PRESIDENTE. Ne ha fa,colt.i.
GRASSI, Minist.ro di gntzia e giustizia.

Io esposi al Senato già durante la discussione
generale il mia punto dn vista. Abbandol11a~o
il sist,ema delle due "'ezioni, perchè ill Senato
ha preferi,to invece che la Corte co,sti'tuzio~
naIe si riunisca ,con 'tutti i suoi componenti,
mi pm'e che non ci sia altra ,soluziane; per~
,chè sarebbe c0111tro la CO'Sititulzione stabilire

lla distinzione eLigiudici effettivi e giudici sup~
plenti quando mvece essi sono 'tutti eguali, da
qualunque fon!e derivino, ed hanno di,ritto di
pa'r1tleciparle, tll't!tt~ le volte che 18lsls1intendono,
all'adunanza della Corte di cui fanno parte.

Mi pare ,che questo principio sia ,talment,e
forte che non vi sia altro argomento contra~

l'io ,che si possa portare Q.uindi l'idea di po~

tel' stabilire un turno fissa di undici ISUquin~
dicI. quando la Costituziane dieeche lla Corte
costi'tuzionale è composta di quindici giudki
per cui ,salo forzatamente ne trasformi,ama al~
cuni in supplenti riducendo la po,ssibilirtàe la
'po,testà che qll'elsltli hal11lno, mi pare sia ta~~
monte 'a1l1lti,cos,htuz,iollla:lleIc11,81non ISlell1t,oe
nan vedo la pO'3isibiUtà che il Senato fa'ccia
questo. L'unico argomento serio che ha por~
tato 'l'l Pr'8Isi,dem1tledeUa CammilSisiane è che
lui r'itilelne che non elsi'sll:ano !Ordinamenti
giunsdiziolnali in cui non ci sia 'Urn numelro
lH'e1cal8tituilto di gi1l'diiC!1.Io 'S'in td:aU'altr,a volitla
ho detto d1e praprio per questo tipo. di org,ano
giurilsdizi onale a rondo gl'uridiea~ politi.co vi
sono invece i precedenti, i quali attes<t1ano il
contrario; esisrtonoci,oè degli organi giurisdi~
ziona.li per la validità delle cui adunanze oc~
corre un ,determina1to quorum di presenti. Ho
detta che lla stessa Cort'esuprema degli S.tlati
Uniti d'Ameri,oa, .composta di 9 membri, dice
che 80no valide le aelunanze 'con l'interventa
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di sei memibri; la Corte Internazionale de L'Aja
è compos1ta di quindici membri e nell suo rego~
1amento è sl~a:bm:to ,chB €I31Sa funziona con
un minimo di nove m8l"{Dbri.Rico'rdavo anCOI'la
al Serra-to il Regolamento ,d~l pruslsaWo8enalt,o
albedino il quwl€ 'stabiliva che, quando -esso si
rhmiva in Alta COlrrte di gàuslt1izi'a, vi Idovelsere
es'ser1e 'll\n minimo di 50 ,s'e'lliatori ,slul numero ftO~
taLe, qualhunque eSiSOfosse struto in quel momefi~
to. Agging,evo poi ,che 1118Giunta de1l:e ,el,ez,ioni
deHa Came,Ta dteà depUitaiti -in malteria giuri,sd:i~
ziO'nalle ha s,tabà[ito ,che -elSlsagiudi1ca oon Uln mi~
nimo di 12 membri, ]Jur essendo 30 i suoi 'com~
pOllen:tl. Qurir.di l'essenziale di queste Corh
giudicanlti di carat'tere specia le, che non sona
forma1e di magi,s-tra'ti ordinari, è che funzio~
nano Isempre in questa maniera, oSlsi,a eon un
numero a,ssegnQito e stabilito per la vailidi1à
deHe adunanz€, 'con un quorum che viene fi'S~
sato in modo che la validità 'Ci sia. Quindi ade~
risco, dal momento che è stato rilt'irato il 'testo
min1ilstelI1i'al1e,'a UlliO qUlah11lqrwe degli emeln:da~
menti pres1entati B dal Slell'ator1e BOISICOe drallse~
nlalt10reAZI8\rae dal slena:tONJ Zoltita, -che in fondo

di'ClallO IloaISlt~ss'a 008118.Noi dobbirumo 'sltlliblil~'rle
soLo quello i(jhe OICiCior:rep€lI'lehè silllino vlal,ide le
a,dunanze. Rrip:etendo che debbamo in'tervlen.irle
,tutti i membri, 'elS'cllwsigli impediti, nOllllsli £18'all~

tra che para_fmISia_rlel'ar'ti,colo 135 dreUa COlSitirl\u~
zione. Quindi, quello -che impoI'lta è .st'aJbilire
il quor'vm perchè l'adunanza sia valida. In
qiUtesftomo.do noi a_vremo assolto a quest10 com~
pHo, dicendo 'Cioè che -tutti hanno diritto a par~

tedpa-re a.l:le aldunanz'e; nes'suno può '8ISlSlelre
membro effettivo o membro supplente in una
del~erminlaltla Iseduta. TIU'tti devono a,ver di'ritltJo
a parteciparvi. Biso.gna stabi;lir08 soltanto U
numero per cui le adunalnze siano valide.

PRESIDENTE. Do.mando laHa Comrmis~
sione di esprimere il -suo par"el'e.

PERSICO, relato're. La Comimissione ha
già e,spr eSlso il slUiOapprezzamento, e <Cioèche
non c'è un ostacolo costituzionale. La Com~
mi,ssione non si sogna neppure di ,dire che la

Co.rll'e deve essere compolsta, quando siede, di
16 giudi'Ci. Ess'a ècomposlta effelHtivam8il1te in
tota1e di 15 giudilCi; l<aleggeche stiamo ap~
pro.vando fi,sserà poi come la Corte dovrà fun~
zionare.

C'è l'ostacolo della precostituzione del giu~
dice, ,che è insormontabile. Noi avremmo dei

gi,udizi Icon sezioni ',compo,ste diversamente e

ne s,eguirà che, m€ntN~ la sent-enza :della causa
X sarà dedsa -con X giudiei, a.lt:re ,saranno
d.eClise con X gmdicl, meno uno, meno due,
piÙ uno, piÙ dr.e, e';c. Ll cne 'cos:tirtuisce ur.
gravissimo mccnveniente.

AZARA. Do.mando di parlare.
PRF.STDF.NT8. Ne ha. f'l{'I)Ha.
AZARA. Il Ministro GI'aJS'si ha detto 'poco

fa qU!anti calsi esisteno in Icui, piUlr essendo
"'tubi1itn un rtetermmal~o numero di giudi('j,
la 00'1'1'81,pra:ticamente in un ,determinato m()~
menta. giudi'ca con 'nThmero diverso.

Nel proporre il mio emendamento mi sono
ilSipi,ra,to8Jl,llaCOI'lte InWernaZJi-OllliìlJl1ede L'Aila, che
è Icompolslta anch'81's-sa di 15 membri '81le cy.i
aldunanze sono valide con 9 membri. N on mi
p.ue quindi che suslsis-ta l'incongr'llif'nza He'
cemmta dall' onOirevole Persico. Così fa<cendo
ci mettiamo anche in regola 'con la Co'Stitu~
zione: la Corte idealmente -è sempre 'c.ompost-a
di 15 membri, ma l'.ad11'nanz,a è valida anche
quando vi sono non meno di 9 membri .

PRESIDENrrE. Verrei d.)mandare all'o'llo~

'l'mole Ministro Ise, avendo nel .suo pl'ogetto
ri'tenuJto che ,si,a necessaria la presenza di 11
membri, aderisce invece alla proposta deI se~
natore Azara e oioè che siano 'f'nlfflc.ienti ,solo
9 memb['i.

GRASSI, Ministro di gmzia e giustizia. Ac:~
cetterei la propos-ta del senatore Azara.

BOSCO. Do.marndo di pia_Dllame.
PRESIDE~TE. Ne ha £llic,0!1tà.
BOSCO. Nel mio precedente interv'ento mi

ma limilta,ta a tra1ttare esclusivamente de>l di~
ritto dei giudici ad intervenire nel COlle>glO.
P,oichè ne:1la <dislcussione SI è passa:ti anche aI~

l'a.}tr'O plUlutOriguardante il quorum, per la va~
lidità d8llle adunanze della Corte, mi sia -con~
senUto, come pl'8<sentatore di un emendamen1to
in parlte anallorgo a quello dell'onorevole
Azara, dI aggiungere qualche pa.rola a quanto
ho già detto.

I precedenti citati dal Ministro guardasi~
gilli e dal 88:1'8tore Azam &ono probanti neI
selliSO che non esiste un principio assoluto,
secondo il qua.le ogni Corte debba neC8issaria~
mente furrzio::1are c'On un numero di giudòci
preventiv'ullente fis<:ato, spedalmente quando
non si -tratta <di materia penale. Il punito che
più mi sembra discutibile e debole nella pro~
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p,,<::ta ,1,"l1a Commis~lOne è quello r::he ,toglw

al giudIce supplente, che è eletto o nomina:to
a p,'tnb :l<::solutla dI condizioni. con gli aNn
giUldHJI,il d:irliltltlodii'l)Jtm'Vìemirle dlegmda:nidolo
ad un l'la.ngo udenolr'c. [n tlal sell'SIO01'181(:10che
:ctccettancl0 la proposta della CommisslO'ne vi
s'dI'ebbe una vlOlazione della CoS'tituzione.

Per qlIante nguiì/'Ihl l'.::t.litril cbiez,ione cht
ha faltlto l'onorevole 1')er,sI,co e CÌioè 'Che con il

':oIsitem''l da noi proposto si dovrebhe n8'eeS'sa~
namente stab]'lìr,e la preva.lenza del voto del
Presidt:'l1te, perché può darsi ,che il 'rol1egio
sia composto in numero pari. mi sembra ehe
ble .oonseguell'za sia ineluttabjJ,e se. in arrmo~
niLl COJ1 L1 CO;;:ltJtCtziCltW,nOI amm(~tWiamo il
principIo che liutti i giudici hanno diritto ad
intnvemrc. Ma di questo rÌipaI1leremo in nn
c;econdo momento

:00TTA Domando di parla'l.;e.
PRESIDENTE Ne ha facoltà

ZOTT A. V orrei anzHu\~to oisservare a,l Pre~
sidente deHa ,rommi,ssione, il qual,e E'i è richia~
maito arlesso, non mi sembra molto opportu~
11a'Vamelllte.all'artioolo 1:54, che la Costituz'ione
parla dellla Corte come di un organo e non
corne di un ordme giurisdizionalle; e così in~
tl'J1(lenrloJo, ne rlet'ermina la rompeltenza e ita
e!)mno8Jzi'oJle L'artk010 134. che determina la
co'm nE:'teH7P òi,e' 1:La Corte cOrslti'tuziomde
O'iuòw.q 8I(',n elce.» L'la'rticolo S'uceess:ivo, che
fISS;",la cOInlTJosizione. dice che quelrl'o'rgano è
comnost,o di 15 giudici.

Om noi 'Clobbia,YIloragionare. 'si capilsee, \~e~
neln do ~),rel'J'81]1'tlel'id quod accidit. Qua,l,c:hle

0'mdke TU') e8's'ere legittimamente imnediito, e
noi non dobbiamo irrigidirci a.l TJunto da ri~
tenere 13'8senzia,1,e la j)ms'E'nza dei 15 ghlàici
n8r la va lidiltà delle de'cisioni. Dinanzi a que~
1"lt.o,e.llemielnlvodlellJa rragil'ifffà, noi Isi,armoeOlsltlrletlt,i
,a ril)ie,g'3rle p 'diire, Slelnz,a ,in akun modo ~IP~
d61'e quello che è il nrineipio s'tabiHto dalla
(i')3tituI'.IOnro. chI') ;;:P qll:1kllno è l,,,g'ittimameJ1lte
impedib la v1JlidJtà df\]]e de:ci,siani 811S,sis112

ancora, Ma questi impedImenti non debbono
;:trudar,e tanto oltre Eeco per'chè io insistlo per

llVdici anzichè por nov-p, per e'vÌitarr) ehe L1
OO1,te, CIOiS,tlltuilUàda nnv,e giudi,cli in ;un 'C'aISO<e
(la un numero divE'1'sO in 'itl<!ri possa, '8S:S8'r,e

,snaJuuralua nella ,slula f,ilsilQ'l}omi'a eldelffiletltlerle, in

c,rmt,rO,\'plrlsi,e ,del'Ia sltlesI8a nlal~ura, giud'iClaltd 'con~

h'adittOl"I, mentre è essenzlalm,ernte n<8lcels,sa~

l'io che quesito orgamsmo, che de:v,e <dare nn~
dilllizzlo, lla ,chial"~fwazione 'e l'inu8Irprl8lvazion8
dim problem]i più g:r1aivII,IS;8'gua una ThO'I'mlaeo~
3tante di interpretazione ,18,di vita.

E,cco per,chè msisto slull numero di 11 anzi~
chè di 9.

PRESIDENTE. V01'1'81 domandare alI se~
nalore Aza,ra ;Be non sia il :caso di trovare una
formula concordata.

AZARA. Ho gIà portato esempi di ca,raJt~
tere pratico ed esempi di caralttere giuridi<Co,
mtmnazionalmente approvaJti e rkonolslCiuti,
lesF-mpio, ]']peto, de,lilla COI te I]]terna:zionalle
de L'Aja, composta, esattamente come la no~

'8<tra Corte CiO's'htuziona:le,con 15 membri e le
'CUI a,duna.nze 'sono valide con 9 membri. Con
l'elevalio numero dI membn ,che si vorrebbe
a dottaI'e 'pelI' l,a valircliltà iCÙe,ueladun.aa1z,e, la Carte

C'Os.tItuzlOnale molto spes,so non potrebbe fun~
ZiOn:11'8. Che pOI siano 11 o 9 in rarpporlto, comB
cllCeVii, l'amicc Zot'ta, aUa pos.sibiilità di deci~
siam 'contraistantI, quest.a è cOlsa che non ha
malHa Importanza, perohè la variabilità del
gJ'I1Jr1izlOumano ne.2suno pOlbrà impedirla quale
che SIa Il numero dei gmdiea:ati in 'tempi di~
vel's!.

CONCI. Domando dI parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONCI. OOl1'V<8lllgo piemame11JUe ,eo!]] l 'CO[]~

ceth che ,sono IstatI espostI dal MilllS,tl"O gual'~
rl.1,sigIlh:sano cIOè ,convinto che tutlt'i l giu~
dIICI delila Corte c.os,tlituzl<oamle debbano elsse1'
meSSI neJ.i1a IdentIca IsituazIOne e che quindi
nonSl possa dmtmguel'e tra giudICI e sup~
p1811t!. Sono anche deH'idea che 'si debba ns~
sare un nlUlmero Hmiltato ,e quindI ;80na per 9
piUlttos,vo ,che 'per 11 membm, per il mo'tirvo

che quando ci sarà la Oorte che funzionerà,
alla '8'Ì82Isa appp,rVemanno indubbiament,e an~
c,he degli anzialll (come os,servava l'onorevole
Nlltti) l quah facilmente ,saranno imp0diti.
(~umdi la fissazione di un numero pIÙ elevato,
la fIssazIOne dell numero di 11 'L:ome minimo
per la. validItà delle deEberazIOlll, potr(1)òe'3o~
stJ'tuirp un osta:collo not'6vole a.l regolare f)Uln~
ZlOnamento clellla Corte stes,sa.

PFJRSICO, r'elato're. Domando di par:l'd;l'e

PHESIDENTE. Ne' ha facoltà.
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PERSICO, re latore. Premetto dI parlare
come s'el1a,tore ,e n01n come P'resÌf]ente e rela~
l'ore del h ComnÙ3:s,ione. Come ,3elnaltm~ppassI()
anche scendere all'eme:nd3111>ento :6ott1:1"ce,."to
in line:l "11òcnlin Jta Però 110n mi par..) dllb1:Jio
che si :dehba restare nei limiti del progetto del
Governo, il quale ,stabHisiceche la. Corte fun~
ziona ('on 1'il1t~erVie.lltodi rulmeno 11 membri,
,qila per'~hè, oome ,alCloenniava il .collega ZOrtt'8, 8e

noi S'cim(lIamo a 9 membri, possiamo avere de~
gr1avi,ssimi inconvenienti, sia perchè Ce questo
è il punto Sill '('ui richiamo la vostra aItten~
zione) eSlsendo diversa 1'origine dei quindici
giiuidici, se noi ci f.ermilamo a 9 ,si potrebhe
aVeTe il caso che una delle fonti da cui deri~
vano i giudl'CÌ non sia affa>tto rapprersenlfiarta e
pO'tremmo pertanto avere, di 9 giudici, 5 no~
minflti >cl3-1 Prec;idPIJte j(~ll'la Re:pubbliC:8 e 4
,dall Pa:r1liam(m1tlO,p'relsenti e gli altri 'l1omina1ti
dla11a Ma:gisltra(t:ura alEsenti, o invec,e il 'con'tra~

l'io. Col numero di 11 questo invece >è im\po's~
sibile.

C'i ddYr~ 8'3"C!'e sempre nna r8ppre<:::entanza.
,si,a pure 'pi1coolla, di 'tJUitlvee 'tT1e'lie 1iontli da CIli

sutur i:"ee ~ue.-ta :3uprcma magH'trai~.lrQ.
()uindi, anche ammelt:tendo che tutti e quindici

'po'slsono sempre p8,I1tlelclÌ'pame,qlland:o vogH,ono,
a.l1e sedUlte, ,anlche Hmmel~t~lnd:o che il numero
possa ,eISISlel[',eprurlÌ, c:io:è di dodid o quat'tor~
did ~ per quanto io non lo rÌtielnga oPTJoduno
~

>è ne.clelSISit1.Tio che Isiano a,lme.no undi:c.i sila
per la soilennÌ'tà del giudizio sia e sopmtrtutto
perchè sia garantilta la rappresenltanza di cia~
s'cuno dei gruppi da 'cui trae origine il colle~
gio giudicante.

J ANNUZZI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoJ.tà.

J ANN(JZZf. L'rmnrevo]e Persico, evidente~
mente, possiede la virtù di leggere il pensiero,
perchè ha 6'SpOIStOlo s1esso a.rgomento ,che io
mi a.C'cingI8lvo a sostener/E' e cioè che >ène:ce:s~
sarioche Itutte le tre fonti da cui promanano
i giudioi Isilalno r3Jppr:es1enltat.e nelle seiÙut1e, ill
che non si ha che quando i giudi'Ci si,ano più
di :di,eci. In verità, io 'penlserei che anche un~
did giudi'Cl, come minimo, siano troppo pochi,
perch(\, per 8'2<:::t"1'ecoerenti. d:)ltbla:mo 1'i:co1'~

dare che la COIstituzione stabiHslce il numero
di quindici e noi dovremmo attenerci rigida~
menh'J alla Coshltuzione, '<:::a,1\'oconsiderare i

oasi di atSlsenza ve'rame1l'te 'eccezionali, ,che poi
non ,sono, di soliito, all,tra che queUi di mala:t~
tia. Ora, f1:1.nca.mente, voler pensare che la
Corte 'costituzionale ~i trasformi in .un o:spe~
dale ,e ('he, frequentemelDlte, 'più di un terzo dei
giudici dé'oba t:vssentami per mahtti.1, mi 8em~
brft eccessivo. Se >ci saran110 deglI amtn2alat:i
croni'CÌ... dar:anlllo le rlimissioni! Ma di quesito
non dobbiamo P!~lo()i;:;cupal'ci.Donhi::tmo preo'c~
r'u1'1l;Jrciil1vp'ce di essere, quanto più possibile,
vicini 3}J:b.Costituzione e, se la Costi'tnzione,

'l garanzia. dell]p ill;:!ggiore pondemtE.z7,~ delle
rl(",';sinni. richinrle eh e la C( rite .co-::titllZiona,le
c.;i;..COT'1DOShrti rqJ(inrlìri Q'i'udid. P necel-::lsario
r].,,, ill TIlrrnern YYJilllno0dei presenti per l/a v.a~
lii,lÌiltèJ,d'elUe s'erl11lte Isia. qualnto p'iù 'Polslsibile,
yjl('ino a auindici.

RaccoTY1ando auindi al Senato che tale nu~
TY1erominimo non sia comunque inferiore a
undici.

PH"F~STDEN'J'S. Ha facolltà di 'par'lar'e l'ono~
revnlA Ministro.

GRASSI, Mirdstro di ,qrazia e piustizia. Io
avevo nrODo,sto il numero di undici. poi. aven~
lÌami Qualche Isenatore valtto l'il ev'ar e le diffi~
c011~~pratiche per la nresenza di quelsto nu~
mero di giudici. da'ta la loro età, ho dertto che
Re il Senato fOls's'e sltato d'a'oeorIGo, a,virlei :alcceJf~
tato una diminuzione.

Ora. Doichè lla Commiss'ione insiislte sul n)u....
mero ,di undici, dichi:aro di es'S'ere d'a()cordo
su Iluelsto numero.

"ROSnO Domando di parla,re.
pm~,8TD~NTE. Ne ha faco]tà.

BOSCO Mi permet,to di insistere 'sull'emen~
damento. Il 8eEa.to dovrebbe tener prelse:1l'~e
rhA i 'SIUi0ceslsivi articoli del disegno di legge

s'ta biliscono una Droc,edura, Quanrto Ipiù rapid/a
1'0p'sihi'le, per 'as,skurare la celerità del gilUldi~
7:io L{1 l':?ni,lÌltà. dif1uCislti giudizi di costituzio~
llalità è di imnortanza fonlrlame1l'ta1le. Ri:cor~
dria:morci 'l;he din anzi al.la Cor,te c01s,tit:uziolJ1ale
possono ,eSlsere imnug1l'alte per iUegi'ttimiltà eo~
8tit.llzionale, del'le leggi che d:ur'ante la eont'8'~
st'Jizione continuano ad essere in vilglore.
Onindi dobbimllo cel'car,e di aC'celerare il giu~
di'Zio deilla Corte nel' eUminare ogni incertezza
sul v8Jlore della legge ,che potrebbe esservi du~
nwte il giudizio. Tanto dò è vero che negli
?rtkoli 21, 22 A 23 sono previ'S'tli dei termini
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brevi: per lla comunkazione deill'ordilflianzla,
per il ,(Leposito della sentenza eoc., appunto
per assicurare I[a rapidità della pro,;:edura.
Ora, anche il modo di 'comporre il collegio dev,e

es'sere posto in relazione al princi,pio della ce~
lerità ,del giudizio, perchè 'se, durante una epi~
demia influenzale opel' un'altra r.a.gione quall~
'sia;<i, ',:oprarH<Ultto .hFante la stagione inver~
naIe, 11 giudici non possono riunirsi, la Corte
si verrebbe a tr'ovare nella imp0'Ssibi'lità di fun~
zionare. Eocc perchè, dal momenJto ,che 3Jb~
biamo stabilito i'l principlO che tut'ti cOlloro
che non sono legalmente lmpedHi pos'Sono in~
tervenire all'udienza, pOSisirumo tranquilla~
menlte stabilire 11'11quorum minimo di 9 giiuldk:i,
che alssicurerà quasi sempre la pO'ssibili<tà di
funzionamento delIra Corte. Si è detto ,che 9
sono 'pochi; mi permetto ancora di ricordare
che nellc Statuto (Le]]a Corte internazionale
de L'Ai'a, che funziona da moJtii anni e ,che 'tmt~
ta di qll1!E'lsltim1!idre!llilcati,srsime,poichè veng,o[]1'Odi~
battute in ess'a controversie tra Sta'ti, ,si giu~
dica con un quorum di 9, e non vedo perchè,
nelle questioni di ,cara,ttere cO'slfituzionale. si
debba adottare un quorum più elevato

BUONOCORE. Domando dipar'l-are per una
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha ]arcoltà.

BUONOCORE Onorevoli ,colleghi, il rife~
rimento aid iSlti.tuti mternaziona'lii isimilari
per gmsltifi<cal'e un quorum che debba iso'S'ti~
tUlirsi ail numero di 15, come det'ta la Costi~
tuzi,one, non ri'so'lve la quelstione Qui la que~

,S'tione dev,e essere pO'sta in altro !Senso e in
altro modo: possiamo noi, in ma'teria di for~
mazione della legge, interpretare la Cosltitu~
zione sino a~l punto di deCÌ'dere ,che i presenti
debbano essere o nove o undici e non quin~
dici? A me pare di no. D'altra parte bisogna
tener presente che per i membri derll'AHa
Corte non è un dirilt:to intervenire. ma è un
dovere. Io pelllsoche tuuti i 15 giudid deb~
bono es'sere 'presenti 'anrcheperrCIhè neS'slUlno
deve ,sottrarsi alla sua responsabilità. L,e aiS~
senze, piÙ o meno giustificate, non debbono
essere amme'-\se; ,e poichè le qlle,stioni,su'lle
qua.li 'l'AHa Corte deve pronunziarsi, n'Ùn
hanno ca ralvtere d'urgenza, si può alttende.re
Il plenum per la decisione, se qualche mem~
bro è impedito per il1fermitn, perchè nep,SUl1a

arlt:ra causa gi'Ulstifwherebbe l'assenza. I mem~
bri, <Che debbono giurhrare, debbono quinfli
eSlsere 15. Cosi 'die.e la Costituzi'one: una
qualsiasi aHra proposta è contro ,la Oosti~

t'uzi'Ùne ,ed io non la voterò.
GIARDINA Domando di parlare.
PRErSIDENTE. Ne ha fac,oltà.
GIARDINA Dopo aver considerato il pa~

vere di ,coloro ehe sono favorev,oli ad un mi~
nimo ,di 11 pre,s8inti edanehe la proposta de~
gli onorevoli AZlaI',a e Bosc:o, :liavorievoli a
9, debbo aggiungme rune osservazioni dell'ono~
revole Bosico che sulla ba,se di 11 si corre il
rischio di non far funzionare 1'Alta Copte: ri~
schio ehe si d.eve a,s8'ollultamente eviltare. (Com~
menti').

E'ano inoltre rImasto eolpilto da arkune pa~
l'aIe dell'onorevole Persirco, il quale èpreoc~
cupato che tra i presenti non ci :sia queH1a giu~
sta proporzione a s~conda deIrorigine dei 'Com~
'ponenti stessi ~ chi eletti dal Presidente della
Repubblica, 'chi da,l Parlamento, chi daUa Ma~
gistratura ~ Debbo però Oss8Tv,rure 'Che una
volta eletti, .1<eorigini di eiascun mem"hro deb~
bono dlme'ntirca,rs'l. T'll'Ì'ti i membri dell' A Ha
Corte d'eibbonoel,~lsere persone competenti, qujJl~
dl queO:1ta 'preoc'cllpazi'Ùne non ha T,agiol! d'p",~
sere

GRA,SSI, Ministro di grazia e giustizia. Do~

mando :di par!,ar,e
PRE8IDENTE Ne ha facolltà.
GRASSI, Nlinist1'o di grazia e giustizia. Io

pregherei di tornare aHa formula governa'tiva,
cioè che la Corte Costituzionale funziona con
l'intervento di ,almeno 11 membri.

PEHSICO, relatore. Io mi arssocio all'emen~
damento Zotta.

PRESIDENTE. Pongo ai vOlti l'emendJa~
mento del senwtorie ZOItta il quale. è 'simile al
tes'to governativo. Ne do le,ttura: «La Corte
funziona 'con intervento di allmeno 11 giudici:».

Chi lo approva è pregato di alzar,si.
(E approvato)

Con l'approva'zione di questo emendamen~o
non ha piÙ ragione di ,esi,stere il ,s,econdo C'om~
ma ,deH'artircolo 14

Do lettura del 'terzo comma d,~ll'articolo 14
])el testo millist,eriale: «Le 'deel'sioni :sono

pl'es'e a maggioranza di voti. Nel casa di pa~
l'Wl di vOlti 'prevale queEo del Pr8iRi,dent,e:».
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PERSICO,relatol'e. Domando di parlare.
PRESIDENTE Ne ha facoHà.
PERSICO, f'elatore. DIchiaro di a,s,sodarmi

wlfemendamento presentato dalsenator.e
Conti, cioè a dire alla dizione: «L,e decisioni

'sono pres,e a maggioranza a.ssoluta di voti ».
BOSCO. Domando dI pa\I'Ilalr1e.
PRESIDENTE Ne ha faicoltà

BOSCO. In oma:gglO a,l :prHlCllpIO della l''a:pi~
dJritàidiel gnldnz'lo, lal quale ho al(',CIe:llInalto'prim/a,
CllOèalUa necle'8s1tà di a3S'rCUl'are ra l'a,pidia SiO~
lluz'iolne dellre 'CiomtriOvelrsile,:per lIon .lelsrcialre
troppo la, lungo perma,llBl'ie una quakhe iniC8il'~
vezza suUra lergiltltilmiltàIcosltituz,i'onale Idellillaleg~
ge, io sarelI di ,aVV'l'SiOdi amme~t,er'e il 'prlillllcipio
dI pIÙ falcri.lealt',tlua,zione, 'CIOè a dlilre 'la malggio~
11anZra semplirc'e La magg!ior,anza alslso~UltlalS,i
riJ1eriISlc,eaid un quo1"um rCrOlsÌallltlo,iche IllIon sem~
pre 'si 'potrebbe raggiungere.

GRASSI, l\1hmstro di grazw e g1.ustlZW.
Domando di pa:rla~ce

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

GRASSI, Ministro dt gr-azw e gmsiizw
Io pregheI'elcolor,o ,che domandano la mag~
gioranza assoluta dI non insistere, per2hè la
maggioranza assoluta è la maggioranza del
collegio, cioè a dire, ,essendo quindici compo~
H.enti, otto. Noi abbIamo stabIlito che sono
valIde l,e adunanze con un rmmmo dI undicI
membrI, ma verrremmo m-eno a questo pl'Inci~
pIO se ,stabIliamo ohe su undici membrr, la
maiggioranza si,a dI otto.

PERSICO, .relatore La maggIOranza è s'ei.
Il CoUegio è quelilo che SI for'ma di volta -in
volta.

GRASSI, Ministro dt grazw e giustizia.
~uando SI paI"la di maggioranza assoluta dI
un Collergio, .ci ,SI rr£erls,ce al componernti del
CoUegIO ,stesso; in altro carso si drrebbe mag ~

gioranza dei pre1senti. La maggIOranza deI
pr'esentI non è la maggioranza assoluta del
componenti. Io insisto affmchè v,enga chiarHo
questo concetto. Se per maggioranza assoluta
SI intende la maggioranza riferita al numer'o
,del ,componentr il COll.e,gIO, che sarebbe Il si~

gmflcato tecnico che si dà alla parola maggio~
ranza assoluta, allol'a, io pregherei di non in~
sistere. Ma s,e per rpaggioranza a,ssoluta s.i in~
tende la maggioranza relativa ai pr"esentI,
allora possiamo trovar,e l'accordo.

OONTI. Domando dI parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa.coltà.

CONTI. InsIsto nel mio 'emendamento. È
e:sa:t,10 <C'IÒ ohe diloe 1"Ollr0I181vOllre' Mini,slC.r'O

_ la,

maggioranza assoluta è la maggioranza dei
componenti dell'a Corte, senza dubbio, ma io

faccio rilevare al Senato che non si tratta di
decirsioni di piccola importanza. Si tratta di
decisionr qualche volta gravIssime. Che i mem~
bri dena Corte cost.ituzionale facciano il 101''0
re!rowJrrre'e, ISle'Siano a let'to, vla,drallllo.in bwreHa a
,de'c'idrelr,e!

ZOLI. Domando di parlar.e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà

ZOLl Io credo che nella interpretazIOne
data Il senatore Conti sia in 'err'ore, perchè
quando la Costrtuzione ha voluto flssa,re la
maggioranza ,del corpo votante non ha parlato

dI maggiiorianza assoluta di voti ma ha par~
lato di maggioranza dei suoi componenti. La
formale maggIOranza als'soluta è la formula
che è stata usata quando si richiede la mag~
gioranza assoluta di voti e questo appunto
vuoI dire maggiioranza dei voti che sono sta.ti
dati ,da coloro che hanno votato. Questo è il
sIgnifIcato deUe parole. Se il ,senatore Conti
Ylwl,e che sia la maggioranza aSrsoluta in ra~
gIOne d,ei quindici membri della Corte costi~
tuz'IOnal,e, rè necessa,rlO che si dica «maggio~
ranza assoluta ,dei suO'i componenti» perchè
"maggiora,nza assoluta dei votri» vuoI dire
che se votano undici membri, la maggioranza
è sei. E credo ,che questa 'sia la stra,rua da .g,e~
guire perchè quando no'Ìammettiamo che iJ
collegio possa Hss'ere composto ,di un certo
numero di votanti, eVIdentemente non pos~
.smmo andare a pr,et,endere una maggioranza
1Il r'elazione alla totaJità del COillegio, quando
invece ve ne sono solt.anto una certa par'te pre~
sent,e. Evident.ement'e, se al momento il CollegiO'

èoomposto d1 undiCli membri. la maggioranza

'SI cLevecalcolar.e in relazione a quegli undicI
che del'iberano e che quindi sono i giiudici ef~
lettivi. Questo mi pare che debba essere il

vero s,enso da cLar,e alla parola maggioranza.
Qumeh sono per la formula «maggioranza
assoluta di voti» solo 'se questa è intesa nel

R8nso d] maggIOranza assoluta di col,oro che
l}].endon part,e all'u4ienza.
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PRESIDENTE. La Gommis,sione intendeva

pal"lal'e di maggioranza assoluta dei compo~
nenh o dei votanti?

PERSICO, J'plator'e DeI 'lJ1'€IsleJnlti;non {leI
CoHegio in alstratto, ma ,solo degli intervenuti.

AZAR.A, Domando di parlar'e.

PRESIDEN'J'K Ne ha facoltà.

AZARA. Modificherei il mio emendamento
pel' chia]'ir'e il concetto del senatore ContI
e quello che ha esprielsso i,l senatore Zoli. V or~
]'el lwedsamente usare quest,a formula: « L9
(181eisioni sono prese a maggioranza as'soluta
del partedpanti alla votazione ». Se non SI
!Jreclsa in tal modo, potrebbe clar's,i che la lo~
(:1I\zione «ma'g'gioranzla assoluta », e'slpresls1a
genericamente, possa essere intesa nell senso
che sempre s],a11'Ori:chiesti almeùlo otto voti, il
che noi non vogliamo.

Con questa fomì1ula ehe adesso prolpongo,
si arriva, mi sembra, a chiarire il nostro pen~
siero,

BERLINGTJER. Domando di parla1'8,
PRESIDENTE, Ne ha facoltà,

BERLINGGER Mi sembra, onorevoli col~
leghi. chp una notevole parte de'l Senato ab~
hia raggiunto un Ic,epto accordo interpretativo
s,eeonrdo 11fIliale nOll si possa intlelnder,e ill con~
cetto di maggioranza assoltllta che in reJ.a~
zione al numero dei partecipanti alle riunioni
e cioè dei. votanti; perchè altrimenti arrive~
1'ermno al ,paradosso che una riul1lone, valida
(on Il membri, non potrebbe :de:libm~are se
Bon con una maggioranz'a di dieci voti. È oerto
c tlf:~ l la vorl 'p,arl,ament,ari con l chia,rimenti
che Sl dànno In sede di dl8!CUs,sione hanno il
]01'0 valore interpretativo, ma penso che molto
meglio ,smrebhe trovlar:e lie chia,re formule del
j e:sto (lI legge ,che v:a,lgaino per Se stesse per
l'int'erpl'et,azione, ,senz,a che diventi neees,sairlO,
doman'i, il rirchiaffio ai lavori padamentari
da parte deUa Cor'te 'costituzionale. Perciò mi
pel'meN'o di rilevare che in tutto il nastro si~
sterna, e specialmente nella disciplina di tu1ti
] nostri collegi gi lldi:canti, non si parla mai
di maggioranza assO'luta. perchè il eancetta
di maggioranza assal'uta o di maggioranza
l'e1ativa si rifens'ce soHanto ai ca,si in cui è
pos'sibile che si delineino almeno' tre opinioni.
Per esempio, una votazione per candidati ad
una determinata carica può esigere una mag~

giaranza assoluta, ma quando si tra!tlta di
esprimere un giiudizia, di dichiarare, per
8:s,empio. Se una determinata ,legge è costi1u~
ziona:1e o meno, o Idi deode1'e suJ,la so'1'te di un
inlputato non ci p08'sono essere ,che due api~
nioni. Perciò prapongo che ci si fermi alla
for1mula propa'8ta dall' onorevale Mini,stro che
è ,la piÙ chiara e giuridicamente 'corretita. Pro~
pangorioè dle si rUca ,soltanto, «maggioran~
za »solPp1'imendo l'a,gige:ttivo « assolluta » ,che è
superfiua ,e si presterebbe aid eqll1!ivoci. Ca~
mumque, se si deve an ivare ruel una farmula
div,erlsa da questa semplidssimache io, pra~
pongo, dichiaro ,che vat,erò per quella dellse~

na'tore Azara. che tencle ad :eliminare errari
interpretativi, e cioè «maggioranza alssaluta
d,ei partecipanti », sebbene anche questa far~

mula sia imperfetta e poco chiara.
GRASSI, Ministro eli grazia e giusNzia. Do~

mando di parlar,e.
PRESIDENTE. Ne ha faco1tf\',

GRASSI, Minist?'o eli grazia e giustizia. Mi
pare che, attraverlso questa discussione, si sia
arrivati a. questa preci:sazione: il concetto,

espre'8'SO dal senatore Conti è che vi deve es~
,sere la maggioranza a,ssoluta, a'8:sia la ma.g~
gioranza dei componenti del collegio. Quindi,

\'ot'al"e 1 emendamento del slenator,e Canti si~
gnifica che ci debbano eSlsel':8 come minimo 8
voti su 11, il che mi pare metterebbe in eon~
diziane di funzionare moHo' difflCilmen1e la
Corte costituzionale.

PRE:SIDEN'l'E, Domando aU' onoreva1le
Canti se intend,e presentare una prapa'8Ita, al
fine di chiarire il suo emendamento"

CONTI. Io proporrei eli dire «...dei carmpo~
nenti della Cor1,e» invece delle paro l,e «di
voti ». Una deHe ragioni che mi muavano in
QUl8Sto emendamento è di evitare gli squaglia~
menti. Ci può essere un pr,etesto invece di una
ragione' seria per non partecipare al giudizio.
Non facciamo sempre il casa dei moribondi o
degli agonizzanti, per ipotizzare la mancanza
del numera, poilchè ci pOlssono essere anche
coloro che vogliono di proposito manca're al
loro dov'elr'e. Nai dobbiamocost1'inger'8 i 'com~

I ponenti deUa Corte ad a,s,sumere l,e Iorio, 1'e~

sponsabilità. QuanelodiJCia,mo che su 15 ele~
menti se ne devano, l'ac1coglie1'e allmell10 8 non
credo ,che chiedi'ama l'impossibile.
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,GRASSI, Ministro di grazia e gvustizia. Non

c'è dubbio che la proposta delsenì1Jtore Conti
è per Ulna maggioranza assoluta dei compo~
nenti Il Collegio: 8 ,su 11. Non pos,siamo al()cet~
1811'181pmchè, dal momento che abbiramo stiabi~
lito ,che il Collegio è vaIidocon l'intervento di
11 'componenti, non possiamo pr,etendere ,che
perichè le adunanze abbiano una validità si ab~
bia una maggioranza di 8 su 11 e che la Corlt,e
giudichi in queste condizioni.

Pregherei il senatore Azara ,di non insisltere
sulla parola « 3issoluta ». Pa:diamo di maggio~
ranza, che signifilca la maggioranza di ,coloro
ehe ha,nno parrtecipato alla riunione e ehe è
vailida a stabilire la <delcisione, altrimenti usiCi~

l'remo fuori idì1JUalilllela in cui dobbiamo met~
ter,e un collegio giudic'ante come la Corte ,co~
.stituzionale.

BOSCO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. NI) ha £a,col:tà.

BOSCO. Ci sono tre ,sistemi: la maggioranza
a,ssoluta come è stato proposto <dal senatore
Conti e cioè la maggiora:nza rispetto ,ail nu~
mero dei componenti, cioè 8 :su 15. L'opposto
si,stema è quello della maggioranza sempHce.
Infine, si è parla,to di maggioranza assoluta
dei partt"cipanti aUa votazione, e questa credo
ai,a l'opinione intermedia. Mi permetto fa,l' ri~

levare ,che non si può aocettare questo Icrjt,e~

l'io. Già il senatore Berlinguer ha rilevato che
siamo in tema di sentenze e bisogna perdòar~
rivare a una decisione. Se ,ammettiamo il prin~
dpio della maggioranza degli ill'terV'enr11Iti,che
cOrsa signiflCherebbe dò? In un Collegio di 11
membri pr'es,enti, 3 potrebbero mst,elner'Sl dal
votare.

AZARA. Non possono.
BOSCO. Allora bisogna preCÌrsa,re che nes~

suno si può astener,e.
AZARA. Nell'Ol~dinamento giudiziario c'è

che ci si può a,stenere dal prendere parte, ma
se si arriva a.lla votazione si deve votare.

BOSCO. Se siamo d'accordo su questo punto
penso ehe si possa adottar,e ta,le eriterio.

PRESIDENTE. Domando alla Commissione
il 'suo par-ere in proposito.

PERSICO, relatore. Io cr,edo che per us,cire
da questa impasse biisogll'er.ebbe ail"'I'iv,a,r,eana
formulazione proposta dall' onorevole Ter~

1'3Icini, cioè maggioranza assoluta di voti e,

dqpo tre vot,azioni nu'He, la deci,sione pr'esa

a maggioranza Isemphce. Altnmenti si pOltrebbe

dare il caso di una Corte ,che sta riuni,ta per
delle ore e non nesce a decidere. Ora, dopo tre

votazioni in cui non ,si raggiunge la maggio~
ranza assoluta del presenti, cioè 6 su 11, si
può Idecidere a maggiOJ'anza semphce; altri~

menti ,si arnverebbe ad un nul.la di f,atlto, i'l 'che

è assurdo.
AZARA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facolità.

AZARA. Tutto Iconsider'ato, non c'è altro da
fare, ,sec0nJo me, 'che tornare al testo del mio

emendamento, e cioè che le decisioni sono pre~
se a maggioranza di voti, senza me,ttere ,la pa~
rola «assoluta»

PRESIDENTE. Allora, rl,assumendo, ci
,sono tre emendamenti: uno ,del s,enatore Conti

che parla di maggioranza assoluta dei compo~
nent,i la COlte; uno .del .senatore Terrareini che

p;11'la anch'esso cb maggioranza assoluta di
voti; infme l"ermendamento del senatore Aza,ra

che pa,rla di ma,ggioranza di voti s'enza pre~
cisare.

Pongo allora in votazIOne l'emendamento del
,senatore COllltl così formul-ato:

« Le deClsiom ,sono prese a maggioranza as~
saluta -di voti ».

Chi lo approva è plI'egato di alza,rsi.

(N on è (I,pp'rovato).

Pongo ora in votazione l-a prima parte del~
remendamento del senatore Terra.clni così for~
mulata:

«Le decisioni sono prese a. maggioranza
assoluta di voti ».

DE p rETRO. Domando di parlare.

PB.ESIDEN'rE. Ne ha falcoltà.
DE PIETRO 'remo che si stabilisca un

equivoco perkolo:si,ssimo perchè ritengo che la

prima parlte dell'emendamento Terradni coin~
cida esattamente con quello del senwtore Conti,

che è stato già respinto. Inv,ero, nell'emenda~
mento rrerracmi si legge la suborrdina;ta che,
dopo dU0 votazioni nulle, valga la maggio~
mnza semplic,e. Quindi è chiaro che per mag~

gioranza as,soluta si deve intendere queMa di
cui ,si è -discusso, vale a dire riferirta al nu~
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mero del componenti, al~rimenti la s1JlbordmRlta
non avre,bbe nessun signifwato. .

GRASSI, l'Y1il1istro di grazia e gLUstizia.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faeoHà.

GRASSI, MInistro di grazia e giustizw.
Perchè non succeldano e1quivoci, tanto più .che
una obiezione è sta t,a sollevalva Idal senatore
De Pietro, vorrei pregare il senatore Terra~
CUlI, in modo da essere tuttI concordr m questo
Ol'dine di idee, che, ammesso che la ,sua dI~
ZIOne <,prese a maggioranz,a as'so:luta dI votl »
non Isi intende più nel senso dell',emenidamento
r,espinto, rmunZI aU'ultIma parte del suo
emendamento, poi,chè .dia questa può sorgere
l eqUIvoco Se ,1,81segue questa mia prl8lghiera,
io preghereI 1:1Senato di aecettarlo pe:r:chè dice
la .stessa cosa che dimamo noi.

TERRACINI. Domando di parlare.
PHIGSID]~NTE. Ne ha fa,coi'rà.

TÌ'~HRACINI. Dichiaro di rinunciare all'lll~
tima par>te dell mio emendamento.

CONTI. Domando di par1a.r,e.
PRESIDENTE. Ne ha fa,colità.

CONTI. FaccIO una ossen"azione di carat.
~ere ~elcni,c{) la Oorltle non è Uln'assemblea po~
litica, ma un c01Iegio gmdicante Il .collega
Azara, ,che è un autor.evole giuJdilce, può dud
anche lui che nei giudizi non 'si prooede per
subordinate ma si decide nettamente.

ZOLI. C'è l'ordine dei quesiti.
C01\T1. Certamente si pongono quesiti, ma

S'u ogni q'1wsi1to si vota una volta sola. Mi p:u',e
ohe anche l'onor,evO'le Zoli debba convenire 111
questa pr,eÒsazione.

Non cr,edo che si possa s.eguire 'perdò la
tecnica irrazionale proposta dall'onorevole
TeIl''ftcini.

PRESIDENTE Ma l'onorevole y,erra::illi
ha rinunziato alla:-,seconda parte del suo emen.
damento.

AZARA. Domando di parlare.
PHESIDEN'rE Ne ha facoltà.

AZARA. Non vorrei ,tediar'e il Senato in.
sist,endo su questo argomento, ma mi pare che
i Il problema sia grave perehè inv,est,e un prill~
cipio fondamentale della Cor'te costituzionale.
Desi,derer.ei sapere dall'onorevole Terracini
che ,COS3.intende per nullità di votazione.

PRESIDENTE. R.kordo di nuovo che l'ono.
revole Terracini ha ritH''3to la seconda p,arte
del suo emendamen~o

AZARA. AHora pOlssiamo dIre che le deci~
8ioni debbono essere prese a maggioranza as.

sol'Uta.
PRESIDENTE. Pongo ]]l votazIOne l'emen.

,damento Termriniche resta limita,to alla pri.
ma parte e che per maggIOre cbiarezza si può
formulare così, «Le 'llcr;isioni sono prese a
maggIOranza assoluta dei votanti ».

Chi lo ;xpprova è pregato di alzarsi
(EJ approvato).

GRASSI, Minisl'l'o di fJrazw e ,r;iustizia.
Domarndo di parlare.

PRESIDI:'-:;NTE. Ne ha L:l'coltà.

GRASSI, MÙLlstro di gr-azia e gillstizw.
NOl albbiamo sta,bmto che la Corte cOStJtUZIO.
na.le è COmposta di quindl1ci giudi,,:i ma ab~
bramo wmmesso anche ]1 principio che sono
va,lide le a,dunanze pUl'chè VJ siano almeno
undici giudid. Vi possono quindi ess,ere adu.
nanze valide con un numero di membri c:he

V'a ,da undim a quindÌiCl. Amm8ls'so questo
principio, dobbi'aiJ11o st'abilire, in questi ,casi,
come la. decisione a maggioMllza assoluta si
forma E allora l'ultima parte d,eill'a.rtlcolo Ll
del testo ministeriale, riplOdot'ta anche negli
emenrdalnenti degli onorevoli Azara e Bosc.o,
deve rimanere. Essa dice «Nel caso di parità
di voti, lPiNwal'e quello del Presidente ~

AZARA. Domando di parlare.
PRESIDENT1~. Ne ha facoltà.

A 7,~\RA C'è una aggIUnta da fare a quanto
ha detlto il 1VIinistro,cioè che occorre aggiun.
gere aHa dizione del teisto ministeriale l,e pa.
role: «Salvo quanto è s~abilito nel penultimo
comma dell'articolo 42 », che è quello che trat.
ta nel giudIzi di llatura penale contro i Mini~
stri e il President'edella Repubblica, perchè in
qUeJ8'ti ,casi la parità è a favore dell'imputato.

V ARALDO. Domando di parlare.
PHESIDENT13: Ne ha facoltà.

V ARALDO. Faccio presente che se prima
si è 'stabilrta ra maggioranza assoluta di voti
ora non si può prender,e m consi,derazione il
caso di pari,tà di voti

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ultimo
comma dell'articolo 14 nel testo co.sì modjfi~
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cato- « Nel cals,odi parH:à di voti pre,vale quelllo
del Presidente, salvo quanto è stabilito nel p'e~
nuJltimo comma dell'ar,ticolo 42 ».

Chi l'appTova è pr'egato diwlzaI'si.

(1';; appr'ovato).

Pongo in votazione l',articolo 14 nel suo
comple,sso, ,che rlils11l,ta del seguelnlte tlenOire:

Art. 14.

L'a Corte funziona ,con l'i:ntervento di alme~
no undici giudid,

Le decisiol1l Isono pres,e a maggioranza as~
saluta dei vOltanti. Nel c,a,so di parità di voti
prevale quello del Presidente, ,salvo quanto
è ISIVabilirtJo,nellpelnlulltimo comma dell'a,I'lt,i,co[o 42
colo 42.

Chi l'approva è prega,to di alzarsi.

(ft approvato),

PRESIDENTE. Poichè oecorre concordare
quanto è Sltlato ISltlaJbihltoneU"amtioolIo 14, O,l'Iaa,p~
prova,to.con l'arti'colo 9 che 'avevamo a<Cican~
tonato, torneremo alla dis<Cll'slsione di questo

a,l'tico'lo 9 in cui si dm'e disdplinare la pro~
cedura per la rimozione del gIUdici. Ne do
lettura:

Art. 9.

La rimozione di un gIUdi,ce dal suo UMIdo
per ,sopravvenuta inea,pamtà E,sli'cla o civile,
o per gravi maneanze l1'eill'eISer,clzio deUe sue
runz,10ni, è <CLisrpolsitadla:Ha Ccmtle iln Camerra di
consIglio, a maggioranza di due terzi dei
membri che fanno pa,rte del CoUegio.

La deCIsione de've ind1care specificamente le
ragioni ,deHa rimozion1e 'eld è resa pubblica nei
modi del suclcessivo arti,eolo 16.

Al proce1dimento si applicano le norme che
saranno Istabilite nel regoIamentlo della Corte,
di cui al'l'iarticolo 19.

A ques,to articolo vi erano diveT'Si e'lIlendla~
mentii di <cui fu già data lettul1a.

V onei domandare alla Commissione i,l suo
parere in 'prO'posi'to.

PERSICO, relatore. È ,evident,e che avendo
SltabiJ!ito un numero variabile da 11 a 15 bi~
sognerà a.ccettal'e il testo del sena,tor,e Boseo.

Nel ,caso che ,èi sia pa.riltà di v,O'ti detta pantà
va a lavare deH'imputato.

ZOLJ. Domando l,a palrola.

PRESIDI{;NTE. Ne ha facoltà.

ZOL1. Il provvedimento a cui si rHerisce

l'ar'ticol0 9 non può es'sere equipara'tlo ad una
comune d,e'CIsione della Corte 'su un 1"i,co'1'soo
in ,sede ,even:tualmenJtie ,an.clhe pen1allre, nei iCon~
'rwnti dli t'8iI'zi; è 'urn provv'edimenltlo di gm,viltà
18Iclcezional,e,è 11'nproV'vleid!imell1rto,che leS'Siaprlell1~
de 1),ei oonfroll1it,i di uno de,i HlW,i 'compoll1lenltli.
Quill1idi 'ill dir'e ,che, B:i!CIcromenleH',arltli,colo 14 noli

rabbiamo 'Eltabililto ,liama;gg>io,r:amz'ala'8!s'oluta, an~

'ChB in q11'elsltoc'3'S'0 dobbilamo iS'erguir1e qUiBls~1o

l1rindpio, mi Iparle ,che !s'ira inopportuno. Noti
dobbamo IthIt'ell.alrlei gli'Uldrilclid,eJHiaCorte 'cOlsltirtw~
zi,ol1iall'eda ,tUltltiquell,li ohe pOlslsono '8ISIS,er'egli
a.busli d,egl,i altri oompolnJ8InWi.Noi non >Ci,doibbra~
mo dimenticrare chie ahbilamo Idei gilùdi,ci che
hanno origini div1erlsl8, uDla pa'rltle ,deli qualli ha
0l1igil1'e Idal vOlto di Ull1laalsls'embleapoH1ti1cla. N Ol
dobbiamo dare a questi giudici una g'aranzia
e una tutela anche nei confronti dei loro :col~
leghi. Qumdl, secondo me, la formula ,del Go~
verno, cioè que1la dei Idue terzi dei membri
che 'compongono la Corte, è quella preferibile.
Ci de'Ve eSlsere qu.e,sta garanzia lassoluta. Per
decidere su altri punti il numero cambierà, ci
saranno gli undici componentri, si deciderà con
sei voti, ma, quando si tra'tta di rimozione, non
bastano nemmeno gli otto voti delLa maggio~
t~'anza assoluta, clobbiamo cMeidere una mag~
gioranza qua/hfl:ea'ta, e per questo io ,con:liermo
che la formula gove.rnatlva deve essere pre~
feri1ta.

MUROLINO. Domando di parlare.

PRF~STDEN'l'E. Ne ha facoltà.

MUSOLINO. Io noncol1idivido le prleoccll~
pazioni den'ol1iorevole Zoli. Egli ha più ri~
guar-do per il giudice ,che per lla Corte, Noi
dobbiamo pl'eoc!CIu,parci inv'ec,e ,della Corte,
non del giud1ce, La rimozione del giudli,ee ga~
rantisce ma.ggi,ormente la Corte e noi dobbia~
mo pre,occuparci Idell'organismo collettivo, ma
non deHa persona del giuclice, il quale là giUJdi~
ZIO del <componenti la maggioranza assoluta,
deve essere rimosso qual<ora non sia capa,c,e nrè
civilment{, nè fi,sicamel1'te od abbila mancato
geavemente nell'esercizio delle sue funzioni.
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Ecco perchè 10 ritengo che le pl'eoccupaziom

deIl'onorevole Zoh non Sl'allO fondate.

BERLINGUER Domando IdI parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

BERLINGUER Ho chiesto la parola anche
perchè nll pare che, quando III q'l1J8'sti banchI
ddroPTJOISlZlOne VI sm qualche di:ssenso, sm
bene che 1101lo pr,eCJsiamo aperlf,amente e leal~
m6nte Io non posso 'C',o11dividere, e me ne nn~
'crelsee, 'rl1ptairlere del s'ema:tore MllIso1ino N Ol Cl
troviamo, a questo punto, in not61voli difhé:oltà,
pl'Oprio perchè vmeolati alla deliberazi0l1l8 ,che
abbIamo presa III merito a quella tale magglO~
l'anza assoluta che ancora non intendo bene
che cosa slgnifl'chi V orre'i aggiungere, senza
che il Senato se ne ado11't!i, che i'ospero che la
Camera dei ,deputatI, che '(Iertamente int'rodul'l'à
de~h emendamen!ti, ,col'l',egga quell'error,e e Cl
l'i:man:di il :dIsegno di l~gge in modo che 1101i
possmmo ritorna,re su qUieHa deliherazlOne
frettolosa, Comunque ,consentit6mi ,di riferir~
mi aid un mlO emendamento, 1'8laltivo proprio
alla rimozIOne, che è ,stato glUstiziato ,e1a1Se~
nato III mia contumaciu (si rule),e non me
ne dolgo. L'emendamento si richi'amava alle
formuleassolutori'e dell'articolo 179 del Cod1C':'
eh procednl':l pen/ale in quanto io pensavo che

l'l icomponcnt,e della Corte coshtuzionale pro~
sdolto dai gmelid del S'DIOPaese con sent,enza
inevora,b] le per non av,er~e :commeISI8'Oil fatto
non ]Jotesse essere piÙ sottoposto al proeeidi~
mento ,disciplmare per nmoziol1le L'emenda~
mento 11Ion è sta:to approva'to Però il proble~
ma 'rimane Anche Sie i'l Senato ha dedlslo che
la Corte oC()lshtuzionale possa interve'lliire so~
vrapponendo il proprio giudizio a quello della
:alJltiorIlt<\giudizJa!rIa or'cJ.ill1ralri,a,,dobbiamo ga~
ranti re la rimOZIOne ran tutte Ie oautrele Pa,r~
l'an1do ,da questi banchl dI sinistra penso che Il
mio dislslcn;;:o dal co,llega Musol,ino abbia an~
che un Isignificato politico in quanto, la mio av~
viso, si,amo noi, pill che IUli, sul,la linea poli~
tLca di opposlizione Noi dobbIamo garantire
i membri della minoranza clelJa Corte eostiltu~
zionale da un a,tt81~tato alla loro parteiClpa~
zione ,a questa supr:ema magistratura che può
venire anche da un colpo di maggioranza che
11 e1ll11111i diìl col'legi,o. In fondo, parli:amoei
chiaro, noi comprendiamo che nel clima poli~
tico eh oggi e nell' attuaJe cO'mposizione del Par~

laJ11'en'to, è da preveder,e che la Corte costitu~
zlOnal(~ sar<\ 'cmnposta in maggioranza di rap~
prels,entantI n,)11 onelntatJ, come noi vorremmo.
ad una as!soluta auto11onna eh giuldlZio E sono
appnnto i giudi,ci eh Imnoranzache devono es~
SET protettI d'a ogm aroi:trio CiO'nla formula
proposta, .secondo la quale soHanto a maggio~
ranza dI due terzi possa essere pronunciwta
]a loro nmozJOIne (ApprO'l}{[Zioni).

PRESIDEN'rE. Domando il parere della
C ommissi one

PER-SICO, J'elator'e La Commissione ritIene
eh r,estmo,e sulla hnea dellla dis,cuss'Ìone dI ieri,
cwè sulla maggIOranza di due terzi dl coloro
che partecipano alla adunanza.

M1JSOLINO Rlltu'O ]',1mlO 'emelndramel1lto

PRESIDENTE Metto III votazione l'arti~

colo 9 n,el suo eomple1sso che, con la modifirca
proposlt,a dal senatore Bosco e ac:cettatia dalla

Oomm1ssi'oJ1le, ri'sulta del seguente tenore'

Arlt. 9

La rImOZIOne cll un giudice dal suo ufhdo
per sopravvenuta Incapacità fisica o civile, o
per gravi manea,nze nell'esercizio delle sue
[JulnZlO1l!l,è dlS]Kllslta dailJ:a Co.rltei:n Camelrla di
comuglio, a magglOJ"anza dI due terzi dei mem~
bIi che pal'teclpano all'adunanza,

La ,de,cisione deve indicare speeifi,camente le
ragio!ll della l'imozione e'd è resla pubbli:ca nei
modI de] sucoelssivo articolo 16

Al prooecJ:imento si applicano ,le norme che
saranno slta])i1lte nel r,egolamento della Corte,
mdlcalto nell'a,rhcolo 19

Chi l'approva è pr'egato di :alza:l18'i.

(È apl1rm'ato),

Ar1t. 15

Le sentenze della Oorte costItuzionale sono
pronuncIalte III nome del popolo itaHmno, e
debbono contenere, oltI'ie alla e:spO'sizione dei
motIviclri fa,Uo e dI diritto, il di,spo s'iltivo, lia
,data della decisIOne ,e la s'ottos,crizione dei
giudici e del caJJC1ellier'8

Su quelsto MÌ1colo è stato lwesentarto un
emendamento dal 81enat01'e Bosco tencLente a
s'OSltItUH'8la pa,rola «sentenze» 'con la parola
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DISCUSSIONI

« deCISIOnI >", Domando alla Commissione se
acoetta questo emendamento.

PERSICO, relatore. La CommisslOue è d'ac~

C'ordo. La parola «dedsioni» si ritrova nel
testo del Governo; ma il testo della Commis~
,siolne è 'poi pIÙ pre,CIISloinquantochè alUa fine

dellll'-ar1tii'c1oIo,memltlrlellluelsltiodleil Gov'8Irno reca::
« i motivi ,della decisione, il diisposilt'ivo, la data
deNa delibmazlOne e la sottoscriziocne deli giu~
dICi », il t,est o drella CommissIone aggiunge an~
che « e dell cancelli,ere », il che ha l,a sua im~
portanz1a.

PRESIDEN'T'K Rileggo l',airticolo 15 nel te~
sto rleilla Commrssione con ,la mlodlif1ca a,ppor~
tata dalil'remendamento del sena,tare Bosco:

Arlt. 15.

Le Irlecisioni della Cort,e costrtuzionalle sono
pronuncialte in nome deilpopolo itaIliano, e
debbonooontenrerle, oltrle aUa esposizione dei
motIvi di fatto e di diritto, il dispO'SiiMvo, 'la
daitia delila deCÌlsionl8 e la sO'ttosorizionre (lieli
giudici le del ca.rlClellier8.

Lo pongo ai votI Chi l'approv,a è prlegato
di 'alz,ar,sli.

(PJ approvato).

Art. 16.

Le senDelnzle ,drelUaCorte ,costituzional,e s'l?no
depositatre nella canrcl8lleri'a derlla COll'te s'Dels'Sa,
e chiunque può prenderrne vilsionreerd ottlenrerne
,copia.

l'll rlelarziO'ne alla lnodifl,cazione ,apportlata
al t'esta de:ll'-a,rti,collo 15, Il 'Sernatorr,e BOrs,eo pro~
pane anche qui di sos'tituire l'a pa,ro'la «sem~
t,enze» oon l'altra «decisiani ».

Ponga in vataz'lOne ,l'articalo 16 con q'u8sIVa
modifirOazimle. Chi l'approva èpr'eg<ata di al~
za,rsi,

(E approvato).

Il ,seguito deHa dl'S'(1]SISIOneè q"llnviata ,a do~
manI.

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Camunica al SenatO' che Il
senatorle Bertane ha pr'8senrtata, ,a name dleUa
;ja Commislsione permamenrte (Fluail1ze e te~

saro), la r'8llraziane sul d1Sregna di legge: «Con~
vr8rmlione in 'Ie:gg1edel deiCrI'let,ol,eggre 20 dilcem~
bre 1948, n. 1427, aidaÌÌia:t,o ai 'sensi deJlil'art:i~
caIro 77, camma 2°, drella CaS'tlituziarue 'e rc:on~
oernenbe mochficazioni al regime fls,crale di ta~
luni prordOittri soggletbi ,ad impasta di falbbrioa~
ziane» (264).

Data l'estrema urgenza de,l pravvodime:n1Ia,
pOlchè ~ 60 giorni di cui all'a,rtircola 77 delllla
CastlltuzlOne, u!ltima comma, verr,ebbero la S'Cla~
dere il 18 di questo mese, la Commissiane pr'a~
pone aHa Presidenza e'd io al SenatO' ,che que~
sto diselgna di legge sia pO'sta all'ordil~e dell
giornO' Idellra seduta di domani.

Falccio prese'n1te che, sealdurtlo il termine, il
deoJ"lelto'l'egg1e nan avrebbe più reffioaei,a.

Plonga, perta.nto. in votazione la proposta
di por]o all'ardine Ide] girarno di domani. Chi

l'appJ"lava è ,pr1ega'to di alz,arsi.

(E'] approvata),

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Camunico 'al 8en'ato ,che è
S'Data pn~slentata la slegUlent'e interrpeUa1nza:

Al Presidente del Consiglia e al Ministro
dei lavori pubblici, in relaziane alla natizia
apparsa nei giornali di un'assegnaziane dl
500 miliani al comune di Roma per opere edi~
lizie, domanda di conoscere le candizioni
poste per l'uso di tale ,somma. È neoessario
che il Parlamenta sappia se il Governo, decl~
denda l'assegnazione, ha pravveduto a recla~
mare l'esclusione di crHeri errati, di indirizzi
funesti purtroppo ancara seguiti da ammini~
stratari ,di grandi comuni, non liberati da
vecchi pregiudizi e da conceziani politiche so~
ciali sarpassate.

OONTI.

Annunzio di interrogazioni.

PRI1~SIDENTE. Plrega il s\8Inatore segreta~

l'IO dI dare lrettura deUe mterrlograzioni perve~
n \]ve 'aHa PI"elsidrenza.

LEPORE, seg1'elar'io:

Al MinistrO' di grazia e giustrzia, per sa~
pere' (ripetendo quanta già ebbe a dire al Se~
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nato il 16 novembre ,scorso) quando saranno
dat,e le opportune disposizioni perchè la for~
mula della promulgazione delle leggi sia
queHa stabIlita nell'ordinamento glUridico
tuttora vigente in Italia, e non già quella arbi~
trariamente usata, che corrisponde soltanto
al testo di un disegno di legge approvato dalla
Camera dei deputati e l'espinto dal Senato,

PERSICO.

Al Ministro della pubblica istruzlOne, pel'
sapere se ha provveduto aJ1'inventario e alla
collocazione della raccolta numismatica che
fu dell'ex re Vittorio Emanuele,

OONTI.

Al Minh,tro dei lavori pubblici. per sPupere
per quali ragioni sono :<tati ROSIWRii lavori
dell'acquedotto di CamigJiatello, e quelli del~
l'edificio scolastico di Spezzano della Sila.

V AOOARO.

Al Ministro di grazia e giustizia, per sapere
se è a sua eonoscenza che eol 10 gennaio di
questo anno, è stato sospeso l'invio gratuito
della « Gazzetta 'ufficia'e» della Repubbliea a
tutti gli Uffiei giudiziario

V AOOARO.

Al Ministro delle finanze, per sapere se non
ritenga necessario richiamare la polizia tribu ~

taria di Bari alla esatta applicazione della
legge sull'imposta sull'entrata nei riguardi
degli agenti di commercio che l'ufficio predetto
si ostina a considerare alla stregua dei rappre~
sentanti di commercio.

BUONOCORE.

Al Presidente del ConsIglIo, per sapel'e se
i singoli Mmistri abbiano nrovveduto alle vetl~
dite deglI mnumerevoh bCil~i mobili in di,suso
esistentI m parchI e depositI m tutte le partI
d'Italia; degli Immobili e terrem già oggi in~
serviblh anche per arresltarne ]a perdita o 11
deperimento e pel' rendere pOSGlbih utili de~
stinazioni.

OONTI.

Al PresIdente del Consiglio dei Ministri e
ai Mini's,tri delle fmanze e del tesoro, per sa~
Jìere se sia vero che il Governo abbia deciso
eli acqni,starE' un palazzo da destinare a sede
dGlla Hagioneria generale dello Stato.

CONTI.

Al Presidente del Consiglio, per sapere
~ in relazione alla rIsposta e aUe a,ssicura~
zioni date nella seduta del 27 novembre 1948 ~

quali elementi la rilevazione dei locali in edi~
flCl privati occupati dai diversi Ministeri, ab~
bia offerto per l'esame nsoluÌlvo del probl,~~
ma, gravissimo m Roma, co,stituito daHa Qt',-
cupazlOne dei seimila vani per uffici statali,
ministeriali, militari.

OONTI.

Al Mmistro delle fmanze, per sapere se nOll
ritenga opportuno trasferire l'V ff1cio stralcio
dell'IstItuto Vittorio Emanuele III dei danneg-
giati dal terremoto 28 dicembre 1908 da Roma
a Reggio Calabria" dov'era istituito quando.
la leg,ge ne del1berò la costituzione al fme cii
rendere spedIto l'espletamento di tutte le pm--
tiche ,ancora pendentI, giacchè, sia per la lon~
tananza dagli interessati, SIa per gli inconv'-,-
menti lamentah nel suo funzionamento, non
ha risposto allo scopo per cui da Reggia Ca~
labria è stato tmsferito a Roma.

MUSOLINO.

Al Mllllstro del lavori pubblici per sapere
se non creda opportuno autorizzare, con ap-
posita disposizione mmistenale, le Ammini-
straziolll eomunali ad anticipare le spese di
progettazlOne di lavorI da compiere nei ri~
spettivi comunI, previa consenso del Capo del
genio civIle, allo scopo di facilitare la solu~
zione del problemi che da decenni attendono
invano di essere risolti ed in considerazionc
che gli organi tecni01 governativi non sono
nell'attuale momento, per vasta mole di lavoro
e per mancanza di pel'sonale, nella possibilità
di affrontare tutti i compIti dI cui sono in~
vestlti,

MUSOLINO.
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I nterrog azioni con richiesta di t'ispost a scritta.

Al Ministro del tesoro, per sapere se, nella
attuazione della legge sulle pensioni agli impie~
gati statali non ritenga opportuno:

1° che le pensioni vengano pagate ai sin~
goli interessati di mano in mano che vengono
liquidate, senza attendere la fine del 1949;

2° che, per ovvie considerazioni di umanità
le pensioni siano liquidate dando la precedenza
ai pensionati più anziani di età, stabilendo
cioè un ordine nella liquidazione che si inizi
dalla classe più anziana di età scendendo ordi~
natamente alle classi più giovani.

In tal modo si eviterebbe, per quanto possi~
bile, cb,e le pensioni vengano poi liquidate agli
eredi, lasciando intanto i vecchi pensionati
nell'indigenza fino all'ultimo giorno della loro
vita.

BUIZZA.

Ai Ministri delle finanze e del tesoro, per sape~
re se, in considerazione che col 31 dicembre 1948
è scaduto il termine per l'applicabilità delle
agevolazioni tributarie concesse, per le opera~
zioni di finanziamento mediante cessione di
credito, col regio decreto legge 19 dicembre
1936, n. 2170, termine che, originariamente
fissato al 31 dicembre 19461 con successivi
provvedimenti legislativi venne prorogato
fino al 31 dicembre 1948, non ritenga oppor~
tuno di adottare d'urgenza un provvedimento
che proroghi ulteriormente detto termine o
che, comunque, riconfermi la concessione
delle agevolazioni di cui al regio decreto legge
19 dicembre 1936, n. 2170.

Qrrando si ricordi che sono numerose le
imprese (non ultime le cooperative di lavoro)
che beneficiano delle agevolazioni ricordate
e che, anzi, sono in grado di svolgere la loro
attività solo a condizione di potersi procurare
le disponibilità liquide indispensabili, me~
diante la cessione dei propri crediti a Istituti
bancari, si dovrà riconoscere la necessità e
l'urgenza di prendere il provvedimento ri~
chiesto.

BUIZZA.

Al Presidente del Oonsiglio, per conoscere
quali provvedimenti siano stati presi per inden~
nizzare delle violenze sofferte ad opera delle
truppe marocchine molte migliaia di donne
italiane, violenze che furono causa frequente
di infezioni e di infermità anche mortali, e
se sia vero che il Governo francese, dopo aver
provveduto ad indennizzare un certo numero
di queste vittime, ha assunto impegno di rim~
borsare le indennità che sarebbero state corri~
sposte alle altre, senza che il governo italiano
abbia poi provveduto ad anticiparle.

BERLINGUER.

PRESIDENTE. D OlTI!alni s'sduta pubb1ioa
a/ne ore ] 6, con il seguerute o l'dine del gi,orno:

1. Interrogazioni.

II. Svolgimento delle seguenti interpellanze:

SAMEK LODOVICI (SANTERO, BOERI, Boo-

OASSI, BERGMANN, OAPORALI, ALBERTI Giu~

seppe, PAZZAGLI, FALOK). ~ Al Ministro del~

l'interno e all' Alto Commissario per l'igiene e
la sanità p1~bblica. ~ Sulla grave agitazione
determinatasi tra i « volontari del sangue»
e per conoscere quali urgenti provvedimenti
intendano prendere per comporla ed assi~
curare con l'autonomia delle loro benemerite
Associazioni (A. Y. 1. S.) la continuazione e il
potenziamento del servizio della trasfusione
del sangue.

GASPAROTTO. ~ Al .Ministro dell'interno e

all' Alto Commissario per l'igiene e la sanità p1~b~
bUca. ~ Sulla urgenza di emettere, eventual ~

mente a mezzo di regolamento, provvedi~
mento onde impedire che iniziative altamente
benemerite, come quella della Società dei
donatori di sangue, le quali sul campo della
pubblica gratuita assistenza hanno tradizioni
di nobiltà, siano messe nella condizione di non
poter più funzionare.

III. Discussione dei seguenti disegm di legge:

1. Conv8mione m l,egge del decreto~leg'g'e
20 dIlc,embre 1948, n. ll127, adottato ai ,senSI
<dell'adi,colo 77, ,comma 2° de],]a Co'stitu~

ZlOne e ,colllcernente modi,cazioni al re1gime
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fIscale ,di taluni prodotti soggetti a,d impo~
sta di fa,bbrilcazione (264). (Approvato dalla
C amera dei deputati).

,2. TrasferImento a ,crupItaledel saLdi atÌlv]
deMe nvalutazlOni per ,conguaglio mone,ta~
no operate a mente del decr'eto legilslativo
14 febbraio 1948, n. 49 (195~Urgenza)

IV. Seguito deUa di,scussione del disegno di

legge:

Norme sulla costituzione e sul funziona~
mento della Corte costituzionale (23)

v. Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. Provv,edimenti a favore d.ell'mdustl'Ìa
delle costruZlOl1l navali e dell'armamento
(216). (Approvato dalla Camera dei depu~
tati) .

2 ~10dIhcazlOm aHe leggI in materIa di
lmposta sulle suceesslOni e suUe donazioni
(99).

La serluta è tolta (ore :30,10).
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